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Una strada del centro di Torino sommersa per lo straripamento del Po. 


PIOGGIA E TRAGEDIA: GLI EPISODI PIU’ TERRIBILI NELLA ZONA DI TORINO | 


Travolti dalla furia 


TORINO — Dodici morti da 
piangere, la tragedia di tre fa- 
miglie a Varalo Sesia. Poi la 
fine terribile delle due sorel- 
le, annegate soto gli occhi dei 
Vigili del Fuoco nel Vercelle- 
se. E quattro persone uccise 
dal crollo della loro casa a 
venti chilometri. da Torino. 
Tre episodi che superano in 
orrore tutti gli altri. 


La morte, a Varallo, è arri- 
vata dalla collina a mezzanot- 
te. Dopo 48 ore di pioggia 
una frana si è staccata sotto 
il complesso seicentesco del 
Sacro Monte e ha travolto la 
villetta dove qualcuno dormi- 
va, qualcun altro faceva fe- 
sta. Sembrava che la pioggia 
di detriti avesse fatto sei vitti- 
me. Poi sono salite a 12:una 


TORINO — Sotto l'apo- 
calisse d'acqua il Pie- 
monte conta incredulo i 
morti di una tragedia 
fatta di inondazioni, 
fango, ponti crollati, ca- 
se travolte dalle frane. 
Sicuramente la più gra- 
ve catastrofe da 50 anni 
a questa parte. E per 
giunta una catastrofe 
annunciata, dopo decen- 
ni di speculazione edili- 
zia e di condoni, Il bol- 
lettino di guerra ieri si è 
fermato a oltre 30 vitti- 
me, é centinaia di di- 
spersi. Cifre destinate a 
salire man mano che le 
squadre di soccorso sca- 
vano fra le macerie. 
Sessanta centimetri 
d'acqua in 60 ore: l'allu- 
vione che mise in ginoc- 
chio Firenze nel ‘66 ne 
riversò appena qualcu- 
no di più, e non è un pa- 


Tagone consolante. Da 


Torino a Cuneo, da Ales- 
sandria a Vercelli, cam- 


pi e strade hanno assun- 


to un aspetto irreale: 


delle famiglie, proprio quella 
sera, aveva ospiti. 

Una sola superstite nel 
crollo della casa a San Raffae- 
le Cimena (Torino). Ha cin- 
‘que mesi, si è salvata solo 
perchè la mam la teneva fra 
Je braccia in quel rifugio, sot- 
to le macerie. . 

E ancora: due ragazze (15 e 
21 anni) aveva lasciato la lo- 


Apocalisse d'acqua 


Inondazioni, crolli di ponti e case, collegamenti interrotti - Il più grave disastro da 50 anni 


Situazione drammatic 


E le previsioni 


meteorologiche 


non lasciano 


molte speranze 


un'immensa risaia da 
cui spuntano pali della 
luce, tetti di case, rami 
rinsecchiti. Sono miglia- 
la ì senzatetto, incalco- 
labili i danni, enorme il 
numero degli uominiim- 
pegnati nei soccorsi. 

.E anche Genova è in 
ginocchio, per la quarta 
volta quest'anno, E tut- 
ta la Liguria vive ore 
drammatiche con l'incu- 
bo delle frane (ad Alben- 
gal'acqua ha invaso tut- 
to il centro abitato). La 
Valle d'Aosta è stretta 
nella morsa di neve e 
pioggia. In Lombardia 


MILANO — La pioggia 
domina anche sui cam- 
Pi di calcio, con due par- 
tite in schedina sospese 
lil Totocalcio si vince 


| con 11 punti) e altri 


campi al limite d 

praticabilità. sa 
In serie A non succe- 

de niente di travolgente 


| nelle posizioni di testa: 


il Milan pareggia in ca- 
sa (1-1) con il Parma 
Soalla foto il gol di Mas- 
Saro) e la Lazio pareggia 
(0-0) a Reggio Emilia, 
l'unica ad allungare è la 


vittori 
(2-0) contro il Bari a 


cora un gol di Batistuta 
su rigore). Resta quindi 
alcomando il Parma, se- 
guito (a 2 punti) da La- 


| zio e Fiorentina. 


suPANDA «UNO 


Gara senza gol 


per la Triestina 


| cheresta prima 


in classifica 


Per il Testo, la Roma 
pareggia col Napoli (1- 
1), la Sampdoria cade a 
Gremona (2-0), il Foggia 
batte il Cagliari (2-0), il 
Genoa batte l'Inter (2-1) 
e il Padova batte il Bre- 
scia (2-0). L'incontro To- 


MO6T5a 


permettendo. 

In serie B, l'Udinese 
pareggia (2-2) a Lecce e 
si mantiene in buona 
posizione di classifica. 
In serie D, la Triestina 
non va oltre lo 0-0 in ca- 
sa contro la Miranese, 
ma mantiene egualmen- 
te la testa della classifi- 
ca, con due punti di van- 
taggio su Treviso e Lu- 
parense. i, i 

Nel campionato di 
Formula Uno, anch'esso 
flagellato dalla pioggia - 
che ha provocato inter- 
ruzioni e incidenti — il 
Gran Premio del Giappo- 
ne è vinto da Damon 
Hill, che si porta a un 
solo punto dal compa- 
gno di squadra Michael 
Schumacher. 


InSport 


TERMINA SULL’1-1 LA SFIDA DEL «MEAZZA» TRA MILANE PARMA | 


Parli in mezzo al fango 


Torino-Juventus rinviata per maltempo - Si fa sotto la Fiorentina 


a in Liguria 


ro casa di Crescentino, travol- 
ta dal Po, per arrampicarsi su 
un albero in attesa dei soccor- 
si. I Vigili del Fuoco le hanno 
caricate sul gommone. Ma a 
un certo punto l'imbarcazio- 
ne si è rovesciata: una delle 
due sorelle è stata ripescata 
morta, nessuna speranza di 
ritrovare l'altra. 


IL PICCOL 


Giornale di Trieste del lunedì  rubicità SPE, Piazza Unità dttalia 7, tel. 040-366565 Ed 


piove ininterrottamente 
da 30 ore, anche se la si- 
tuazione è sotto control- 
lo. E alla periferia di Mi- 
lano è tracimato il fiu- 
me Lambro. A Venezia 
c'è l'acqua alta. In Emi- 
lia-Romagnasonostrari- 
patii fiumi e hanno alla- 
gato, soprattutto nel pia- 
centino, scantinati e ca- 
scinali. Nel Parmense i 
vigili del fuoco sono in 
stato di allerta. Pioggia 
battente su tutta la To- 
scana, acqua e vento pu- 
re in Campania e Napoli 
sommersa dall'acqua. 
Un nubifragio ha colpi- 
to perfino Caltanissetta, 
in Sicilia, Il maltempo, 
se è diventato catastro- 
fe in Piemonte, non ri- 
sparmia le altre regioni. 
I bilanci ricordano i bol- 
lettini di guerra: case di 
campagna isolate, corni- 
cioni crollati, alberi sra- 
dicati. E le previsioni 
meteorologiche non la- 
sciano speranze, 
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' CATASTROFE IN PIEMONTE: OLTRE TRENTA MORTI, CENTINAIA DI DISPERSI | L'ITALIA DIVISA IN NOVEMACROREGIONI 


Bossi: unnuovo «polo» 
per creare il federalismo 
[conl'esclusione di An) 


GENOVA — Bossi battez- 
za a Genova il nuovo 
«polo» aperto a tutte le 
forze liberaldemocrati- 
che e federaliste, gover- 
native e non, con la sola 
pregiudiziale esclusione 
di Alleanza nazionale. E 
nomina sul campo il sin- 
daco di Milano Marco 
Formentini coordinatore 
del progetto. Subito do- 
pola Finanziaria il segre- 
tario pretenderà una ve- 
rifica di governo su fede- 
ralismo, antitrust, blind 
trust e privatizzazioni. 

Allora, dice Bossi, «sa- 
remo in grado di stabili- 
re se quello attuale può 
essere il governo delle re- 
gole o se il governo costi- 
tuente, che solo può sal- 
vare il Paese, dovrà esse- 
re fatto anche da altre 
forze». 

Con «pragmatismo», la 
Lega cercherà di conqui- 
stare gli obiettivi per cui 
è nata (federalismo, libe- 
ralismo, lotta ai vecchi 
partiti) lavorando con 


Imbarazzo 
erepliche 
da Forza Italia 
eda Fini 


chiunque vorrà condivi- 
derli, e lasciando fuori 
solo i gruppi statalisti. 
In prima fila, tra questi, 
c'è il Msi, che rappresen- 
ta «la paura del Sud di 
perdere l'assistenza sta- 
tale». «Noi non siamo e 
non saremo mai fasci- 
stiy, dichiara più volte. 
Però, chiarisce più tardi, 
sarà difficile che il Pds 
possa entrare nel nuovo 
raggruppamento federa- 
lista. 

Il progetto di costitu- 
zione della Repubblica 
federale rimpiazza le 


venti Regioni con nove 


Stati più il distretto di 
Roma capitale. La Lega 
propone di dividere la 
Repubblica in nove ma- 
croregioni (il Triveneto 
comprenderà Trentino, 
Alto Adige, Veneto, Friu- 
li e Venezia Giulia). La 
Camera passerà da 630 
membri a 475, il Senato 
ne conterà 315. La dura- 
ta della legislatura sarà 
ridotta a 4 anni. 

Immediate reazioni 
nella maggioranza. For- 
za Italia considera il pro- 
getto di Bossi «un attac- 
co all'unità d'Italia». E 
Tajani sottolinea che so- 
no stati egli elettori a vo- 
lere un governo con An. 

Per il leader di Allean- 
za nazionale, Gianfran- 
co Fini, l'obiettivo della 
Lega è lo smantellamen- 
to della sovranità dello 
Stato. Qualche apprezza- 
mento alla proposta le- 
ghista viene invece da 
Buttiglione (Ppi) e dal 
Pds. 
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IL SUICIDIO A UDINE DI UN EX UFFICIALE DELL'AERONAUTICA 
Ustica, nuova inchiesta di Priore 
Un «filo» traDc9 e Freccetricolori 


UDINE — Portano a Udi- 
ne le tante piste battute 
per risalire alle cause 
della strage di Ustica del 
27 giugno del 1980? Il 
giudice Rosario Priore, 
titolare dell'inchiesta, 
ha deciso di indagare sul- 
la misteriosa morte di 
Gian Paolo Totaro, 43 an- 
ni, ex ufficiale medico 
dell'aeronautica militare 
italiana, suicidatosi il 2 
novembre nel suo appar- 
tamento a Udine: si trat- 
ta del quindicesimo caso 
di morte sospetta su cui 
vengono compiuti accer- 
tamenti, nell'ambito del 
«caso Ustica». 

Dietro l'atto disperato 
dell'ex ufficiale, che dal 
1976 al 1984 prestò ser- 
vizio alla base aerea di 
Rivolto, potrebbero na- 
scondersi importanti ri- 
velazioni sul disastro 
del Dc9. Che potrebbero 


portare anche a indivi- 
duare un collegamento 
tra Ustica e la tragedia 
delle Frecce tricolori a 
Ramstein, in Germania, 
avvenuta il 28 agosto 
del 1988, in cui tre aerei 
si scontrarono causando 
la morte di tre militari. 

La procura di Udine 
ha fatto perquisire l'abi- 
tazione dell'ex ufficiale. 
C'è chi pensa che la tra- 
gica decisone di Totaro 
sia legata alle dichiara- 
zioni rese dal vicepresi- 
dente della commissione 
di controllo dei servizi 
segreti, senatore Ermi- 
nio Bosc, il quale affer- 
ma che la caduta del 
Dc9 al largo di Ustica fu 
causata da un missile ita- 
liano sparato da un Tf 
104, caccia ancora in li- 
nea nel periodo della 
strage di Ustica. 


A pagina 8 


L’EX PRESIDENTE RIVELA DI ESSERE STATO COLPITO DAL MORBO DI ALZHEIMER 


Ronald Reagan: «Sono sul viale del tramonto» 


2 MILIONI 


PER OGNI USATO DA ROTTAMARE 
OPPURE 


2 MILIONI 


ALLA CONCESSIONARIA VE/1/A/TÀ 


l/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


WASHINGTON — «Ora inizio il viag- 
si che mi porterà al tramonto della 
E E con queste parole l' ex presi- 
TRE Napaioano Ronald Reagan ha ri- 
be pei ue «lettera agli americani» 
= Stato colpito dal morbo di Al- 
er. La malattia porta ad una de- 
generazione progressiva, e finora non 
curabile, dell’ attività cerebrale, 

«Ho appreso di recente di essere uno 
dei milioni di americani che saranno 
afflitti da questa malattia, che mi è 
stata diagnosticata a una fase inizia. 
le», ha rivelato nella lettera. -Reagan, 
83 anni, alla Casa Bianca dal 198] al 
l'89, ha detto di «sentirsi bene in que- 
sto momento» ma ha confessato di es- 
sere preoccupato di «diventare un far- 
dello per Nancy» in futuro. E prose- 
gue: «Vorrei solo che vi fosse un modo 
perrisparmiare a Nancy questa doloro- 


sa esperienza. Quando verrà l'ora sono 
fiducioso che, con il vostro aiuto, Nan- 
cy riuscirà ad affrontare la situazione 
con fede e coraggio», 3 
La lettera di Reagan ha SUscitato 
ronda commozione in America: par- 
ando a un comizio in California, il Pre. 
sidente Bill Clinton, fra gli applausi de- 
gli astanti, ha fatto i suoi auguIl all'ex 
presidente dicendo che il. su0 abpello 
gli «ha toccato il cuore) © chiedendo 
agli americani di «dare una Mano» a 
Reagan in questo momento ‘ icile, 
Messaggi di solidarietà sono giunti da- 
gli ex presidenti Bush e Ford. 

Reagan ha detto di aver voluto ren. 
dere nota la malattia per sensibilizza- 
re l'opinione pubblica sul morbo di Al- 
zheimer, per il quale gli scienziati non 
Tiescono a trovare una cura. 
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«Il passato non ci aiuta» 


| Slovenia: la replica di Kucan a Scalfaro | 
«Anche l’Italia fascista ha le sue colpe» | 
Sarajevo, duri scontri i 
Un pesante duello tra serbi e governativi 
| Aerei Nato in azione, il «ponte» sospeso 


xa * 


| Domani gli Usa alle urne | 
La gente vota contro, tornano i «cattivi» i 
Medio termine con sconcertanti sondaggi —| 


ALTA BIGIOTTERIA: 
Vi ASPETTA con le PRESTIGIOSE COLLEZIONI di: 


AIROLDI - ARMANI - MOSCHINO 
SHARRA PAGANO 
LE MONDE des BIJOUX - SODINI 


ED ORA ANCHE CON LE NOVITA' 
AUTUNNO - INVERNO DI 


VALENTINO 


RA 


[2_] Il Piccolo 


Bossi vuol mettere alla porta Fini 


Il nuovo polo chiuso «pregiudizialmente» ad Alleanza Nazionale - Il leader del Carroccio annuncia per errore 200 morti in Piemon 


Umberto Bossi 


GENOVA — Bossi battez- 
za a Genova il nuovo 
«polo» aperto a tutte le 
forze liberaldemocrati- 
che e federaliste, gover- 
native e non, con la sola 
pregiudiziale esclusione 
di Alleanza nazionale. 
Tra le ovazioni dell'as- 
semblea federale nomi- 
na sul campo il sindaco 
di Milano Marco For- 
mentini coordinatore 
del progetto. E' la nuova 
arma di pressione, la 
spada di Damocle con la 
quale, d'ora in poi, mi- 
naccerà gli alleati. Diri- 
genti e parlamentari riu- 
niti ai Magazzini del co- 
tone del porto genovese 
gliconfermano all'unani- 
mità mandato pieno su 
questa strategia futura, 
e sulla richiesta di una 
severa messa a punto 
dei rapporti con Berlu- 
sconi e Fini. 

Subito dopo la Finan- 
ziaria infatti il segreta- 
riopretenderà una verifi- 
ca di governo su federali- 
smo, antitrust, blind 
trust e privatizzazioni. 
Allora «saremo quindi in 


grado di stabilire, senza 
ombra di dubbio, se quel- 
lo attuale può essere il 
governo delle regole o se 
Il governo costituente, 
che, solo, può salvare il 
paese, dovrà essere fatto 
anche da altre forze poli- 
tiche». Formentini, in- 
tanto, comincerà a tesse- 
re la tela. Ormai, per 
Bossi, «non è più il tem- 
po di parlare di destra e 
di sinistra». Con «prag- 
matismo» il suo movi- 
mento cercherà di con- 
quistare gli obiettivi per 
cui è nato, federalismo, 
liberalismo, lotta ai vec- 
chi partiti, lavorando 
con chiunque vorrà con- 
dividerli, e lasciando fuo- 
ri solo i gruppi statalisti 
fedeli all'assistenziali- 
smo. In prima fila, tra 
questi, c'è il Msi, che ma- 
gari sarà anche una for- 
za di espressione popola- 
re, ma rappresenta, ap- 
punto, «la paura del Sud 
di perdere l'assistenza 
statale». «Noi non siamo 
e non saremo mai fasci- 
sti- dichiara più volte 
Bossi- e non dobbiamo 
fare l'errore di Matteotti 


‘ gruppamento 


Politica 
FEDERALISMO /LA LEGA INSISTE: LA VERIFICA DI GOVERNO SUBITO DOPO LA FINANZIARIA 


che pensava che il fasci- 
mo fosse finito prima an- 
cora di cominciare»«. Pe- 
Tò, chiarirà più tardi, sa- 
rà difficile che il Pds pos- 
sa entrare nel nuovo rag- 
federali- 
sta, che è «liberale» e 
non «laburista». Anche 
Berlusconi, però, come 
Fini, «ricorda l'uomo de- 
gli stivaloniy. Passando 
per l'eredità di Craxi. 
Non è forse «di genesi 
craxiana» la sua voglia 
di monopolio? E «la go- 
vernabilità per la gover- 
nabilità) non fu il «caval- 
lo di battaglia» del segre- 
tario socialista? 

I toni di Bossi sono 
molto duri. «Non saremo 
i parenti poveri nel polo 
della libertà, nè il vaso 
di coccio nella tenaglia 
di Berlusconi Fini -assi- 
cura più volte interrotto 
dagli applausi. 5 

Sfiora soltanto i con- 
trasti interni, la contrap- 
posizione con le tesi, as- 
sai più filogovernative 
delle sue, di Roberto Ma- 
roni. «Non c'è mai stato 
pericolo di un doppio se- 


gretario- dichiara. Ma, 
ammonisce, yi personali- 
smi e i frazionismi sono 
pericolosi e da evitare a 
tutti costi«. Però, sono 
soprattutto le «forze osti- 
liy che presentano la Le- 
ga spaccata e, natural- 
mente, i giornalisti. A 
uelli presenti nella sala 
dei Magazzini del cotone 
per ascoltare il suo di- 
scorso il segretario leghi- 
sta riserva un piccolo lin- 
ciaggio verbale, a base 
di «Jorsignori scribacchi- 
ni» e «Servi». Però, incor- 
re in un increscioso in- 
fortunio proprio sull'in- 
formazione. A metà del- 
l'intervento gli passano 
un foglietto. Con voce 
grave annuncia duecen- 
to morti in Piemonte per 
il deragliameto di due 
treni, e chiede a tutti di 
alzarsi in piedi in omag- 
gio alle vittime. Da do- 
v'è arrivata questa falsa 
notizia? Nasce un picco- 
lo giallo mentre i giorna- 
listi si attaccano ai tele- 
foni per accertare se dav- 
vero ci sia stata una scia- 
gura di tali proporzioni. 
Marina Maresca 


FEDERALISMO / ANCHE FORZA ITALIA HA UNA SUA RICETTA 


E Previti preferisce i «piccoli passi» 


«Il cambiamento può avvenire con leggi ordinarie puntando al presidenzialismo» 


ROMA — Un federalismo «graduale» rea- 
lizzabile con leggi ordinarie (senza quin- 
di toccare la Costituzione) ed un «presi- 
denzialismo possibile» per rafforzare e 
dare maggiore stabilità al governo cen- 


trale. 


Questi i punti cardine del progetto fe- 
deralista preparato per Forza Italia dai 
ministri Previti ed Urbani. Una proposta 
che sarà sottoposta all'esame degli altri 
partiti e movimenti politici, soprattutto 
di Bossi e Fini, ma anche delle opposizio- 
ni. La «scommessa», si legge nel docu- 
mento di Forza Italia, che lanciamo alle 
altre forze politiche ed in particolare alla 
Lega è quella di «misurarsi su questi te- 
mi e di tradurli nei tempi più rapidi pos- 
sibili in iniziative legislative e successi- 
vamente in legge». 

Il progetto di Forza Italia è già stato 
presentato al Capo dello Stato, in con- 
temporanea con l'annuncio dato da Um- 
berto Bossi a Genova che carta federali- 
sta della Lega era pronta. La proposta di 


lismo. 


n06151 


La dieta 
salvadenti 


Quali sono le fonti naturali del Fluoro, il gran- 
de nemico della carie? Il merluzzo, il fegato, le 
mele, il tè, le uova. Dove trovare vitamina C in- 
dispensabile per la salute delle gengive? Non so- 
lo negli agrumi ma negli ortaggi a foglie scure, 
nei peperoni e nei pomodori. E le vitamine del 
gruppo B? Nel lievito di birra, in grande quantità. 
E le vitamine A e D molto importanti per la salute 
dentale? Nel "vecchio" olio di fegato di merluz- 
zo! Oggi si guarda all'alimentazione come fattore 
di salute anche per i nostri denti, gengive, muco-. 
se della bocca. È in atto un grande sforzo com- 
plessivo, per educare l'intera comunità ad una 
più attenta cura dei denti, anche attraverso una 
migliore educazione alimentare. 


Resta però il fatto che i buoni risultati fin qui 
raggiunti non possono prescindere dal fattore n° 
1 in tema di denti e gengive: l'igiene orale! L'all- 
arme viene da una tendenza di molti a lasciarsi 
incantare da prodotti sconosciuti e a basso prez- 
zo. Un dentifricio di buona marca — come PA- 
STA DEL CAPITANO - invece, è il frutto di 
ricerche sempre aggiornate, di selezione delle 
materie prime impiegate, di metodi produttivi 
che non possono — in nome del prezzo — venir 
meno all'impegno della qualità. PASTA DEL 
CAPITANO, il marchio dell'Igiene Orale Inte- 
grale della Farmaceutici Dott. Ciccarelli è una 
scelta sicura: vuol dire igiene quotidiana dei den- 
ti, ma rispetto dei delicati equilibri delle gengive 
e delle mucose della bocca. Vale la pena per 1000 
lire al mese di pretendere meno da un dentifricio? 


PUBBLICITÀ 


Previti ed Urbani indubbiamente è rivol- 
ta soprattutto a Bossi, per tranquillizzar- 
lo sulla reale intenzione della maggioran- 
za di accettare e realizzare il federali- 
smo. «Non vediamo motivi di scontro 
con la Lega», dicono i due ministri. 

Ma è indirizzata anche a Gianfranco 
Fini per rassicurarlo che il federalismo 
marcerà di pari passo con il presidenzia- 


La premessa del progetto di Forza Ita- 
lia è che al federalismo si arriverà con 
leggi ordinarie, senza modificare quindi 
la Costituzione. I punti principali riguar- 
dano l'autonomia finanziaria alle regioni 
e nuove competenze, il presidenzialismo 
«possibile», lo snellimento dell'apparato 
statale, il limite al prelievo statale, un 
nuovo ordinamento Stato - Regioni, un 
nuovo statuto di autonomie locali. 

Si precisa comunque che si arriverà ad 
un federalismo «graduale» ed ad un presi- 
denzialismo «a piccole dosi». E' indispen- 
sabile, si legge nel documento, «che pa- 


FEDERALISMO /PERIL LEADER DI AN LA LEGA SMANTELLA LA SOVRANITÀ’ STATALE 


rallelamente al federalismo possibile si 
affermi un presidenzialismo possibile, 
che è quello derivante da una nuova leg- 
ge elettorale in cui sia introdotto, alme- 
no, l'obbligo dell'indicazione preventiva 


del leader della coalizione che intende 


governare». 


Forza Italia ci tiene a sottolineare che 
il federalismo potrà avere un ruolo im- 
portantissimo nella modernizzazione del- 
le istituzioni soltanto «dopo la scrematu- 
ra delle posizioni integraliste che poteva- 
no far pensare a tentativi?secessionisti». 
Bisogna coniugare insieme, affermano 
Previti ed Urbani, liberismo e federali- 
smo, con l'avvertenza che se non si vuo- 
le lo sgretolamento di fatto dell'unità na- 
zionale è necessario far corrispondere al 
rafforzamento delle autonomie uno Sta- 
to centrale altrettanto forte «per creare 


una dialettica tra forze comparabili». 


Per questo Forza Italia «integra e com. 
pleta il disegno federalista con la scelta 
presidenzialista». 


E. S. 


ROMA — L'Italia dei 
«nove e mezzo» non sa- 
rà presidenzialista. Il 
progetto di costituzione 
della Repubblica federa- 
le italiana presentato a 
Genova dalla Lega Nord 
vuole somigliare più al 
modello tedesco che a 
quello statunitense. 
Gon l'addio alle vecchie 
venti regioni, rimpiaz- 
zate da nove Stati più il 
distretto di Roma capi- 
tale, l'Italia vista dal 
Carroccio rafforzerà i 
poteri locali a scapito 
del governo centrale. I 
punti principali del pro- 
getto leghista sono tre: 
1) dare peso agli Stati 
regione; 2) riformare il 
Senato; 3) dire no a un 
bilanciamentopresiden- 
zialista che compensi la 
perdita di potere da par- 
te del governo centrale. 
Gli Stati. La Lega 
propone di dividere 
Repubblica in nove ma- 
croregioni, dalle dimen- 
sioniterritorialivariabi- 
li ma omogenee per nu- 
mero di abitanti. Al 
nord Piemonte, Valle 
d'Aosta e Liguria costi- 
tuiranno un'entità sta- 
tuale che raggrupperà 
poco più di sei milioni 
di abitanti. Con i suoi 8 
milioni e 800 mila abi- 
tanti, la Lombardia sa- 
rà il secondo Stato set- 
tentrionale della federa- 
zione italiana. Il Trive- 
neto si riunirà, incorpo- 
rando Trentino, Alto 
Adige, Veneto, Friuli e 
Venezia Giulia, Farà di- 
scutere la separazione 
dell'Emilia dalla Roma- 
gna: la prima si fonderà 
con la Toscana, mentre 
la seconda andrà a far 
parte di uno Stato che 
comprenderà anche Um- 
bria, Marche e Lazio. Il 
Sud, invece, si spezzerà 
in quattro: con Sarde- 
gna e Sicilia assurti al 
| ruolo di Stati, il Mezzo- 
giorno continentale si 


LE NOVE ITALIE DEL CARROCCIO 


Lunedì 7 novembre 19% 


FEDERALISMO /1 PUNTI PRINCIPALI DEL PROGETTO 


Nove Stati e un distretto . 
con due Camere «snelle» 


Trentino AA. 
Friuli V.6. 
Veneto 


articolerà in una regio- 
ne tirrenica composta 
da Gampania e Calabria 
(senza soluzione di con- 
tinuità territoriale per- 
chè oggi sono divise da 
una sorta di «corridoio 
di Danzica» lucano) e in 
uno stato sud- adriatico 
formato da Abruzzi, Mo- 
lise, Basilicata e Puglia. 
I poteri degli Stati della 
federazione saranno no- 
tevolmente ' accresciuti 
rispetto all'ordinamen- 
to vigente. Province e 
comuni, poi, saranno 
potenziati. 

La riforma delParla- 
‘mento. Mentre l'attua- 
le Camera dei deputati 
passerà da 630 membri 
a 475 (quanti sono at- 
tualmente i collegi uni- 
nominali, che così non 
saranno ridisegnati) e si 
chiamerà Assemblea fe- 
derale, il Senato subirà 


un riordino più drasti- 
co. Diventerà l'Assem- 
blea degli Stati, una Ca- 
mera di 315 rappresen- 
tanti eletta ‘come ades- 
so su base regionale, 


. ma che coltiverà l'ambi- 


zione di somigliare più 
al Bundesrat tedesco e 
al Senato degli USA che 
alla vecchia assemblea 
di Palazzo Madama. La 
durata della legislatura 
delle Gamere sarà ridot- 


‘ta dagli attuali cinque.a 


quattro anni. 
L'Esecutivo. Come 
nella Costituzione vi- 
gente, il Capo dello Sta- 
to nominerà il presiden- 
te del Consiglio e, su 
proposta di quest'ulti- 
mo, i ministri. I poteri 
del presidente della Re- 
pubblica non varieran- 
no di molto, ma l'inqui- 
lino del Quirinale reste- 
rà in carica sei anni (an- 


«E’ un attacco all’unità d’Italia» 


Tajani: «Le scelte degli elettori non si toccano» - Il documento leghista piace a Buttiglione e Pds 


ROMA — Al no di Bossi 
ai «fascisti» ed alla pro- 
posta federalista della 
Lega Gianfranco Finirea- 
gisce con durezza. Prima 
ironizza sugli «svarioni 
geografici) contenuti nel 
progetto di costituzione 
federalista di Bossi, poi 
si fa serio ed accusa: la 
Lega vuole «smantellare 
l'unità e la sovranità» 
dello Stato. Un no netto 
e categorico quindi al 
progetto delle nove Ita- 
lie lanciato a Genova dal 
leader del Carroccio. 
L'attacco ad Alleanza 
Nazionale non è condivi- 
so da Forza Italia. La vo- 
lontà popolare, per Anto- 
nio Tajani, portavoce del 
movimento di Berlusco- 
ni, deve essere rispetta- 
ta ed un governo senza 
AN sarebbe «contro la 
volontà degli elettori». 


Il progetto di Bossi pia- 
ce invece al Ppi e al Pds. 
Per Buttiglione è «degno 
della massima ‘attenzio- 
ne) anche perchè «simile 
a quella del Ppi». «I pun- 


‘ti di convergenza sono 


numerosi», fa sapere 
Franco Bassanini della 
segreteria delle Botteghe 
Oscure. Il pattista Mario 
Segni è invece contrario: 
sono solo «chiacchiere», 
commenta. E Pier Ferdi- 
nando Casini del Ccd 
sentenzia: «Bossi a volte 
abbaia alla luna». 
L'atteso intervento di 
Bossi all'assemblea fede- 
tale di Genova, come era 
del resto facilmente pre- 
vedibile, ha provocato 
commenti contrastanti. 
Il più duro è stato ovvia- 
mente quello del coordi- 
natore di Alleanza Nazio- 
nale, Gianfranco Fini, 


principale bersaglio del 
«senatury. «Il federali- 
smo - afferma - può esse- 
Te adottato nell'ambito 
di una repubblica presi- 


.denziale solo se ha 


l'obiettivo di far funzio- 
nare meglio lo Stato e 
non certo di smantellare 
l'unità e la sovranità. Il 
che - sottolinea - sembra 
invece l'obiettivo del 
progetto leghista». Fini 
ironizza poi sulla divisio- 
ne dell'Italia in 9 stati. 
«Ci rifiutiamo di credere 
- afferma - che i leghisti 
siano così ignoranti da 
immaginare tra i nove 
stati uno comprendente 
la Campania e la Cala- 
bria senza sapere che 
tra le due regioni non c'è 
continuità territoriale). 

All'ironia ricorre an- 
che il portavoce di Fini, 
l'on. 


Francesco Storace: 
«Partendo dal “governo 
delle regole” - dice Stora- 
ce - mi sembra di capire 
che Bossi sia fermo al bi- 
vio tra il “governo delle 
tegole” e il “governo del- 
le fregole”», ; 

Una reazione positiva 
al progetto di Bossi è ve- 
nuta invece dal segreta- 
rio del PPI. Rocco Butti- 
glione ritiene la propo- 
sta «degna della massi- 
ma attenzione» e che an- 
drebbe quindi approfon- 
dita. Ad un primo esa- 
me, comunque, afferma 
Buttiglione, «mi sembra 
più seria e più meritevo- 
le di discussione di quel- 
la di Miglio» perchè 
«non sembra costruita 
per distruggere l'unità 
del paese, ma per punta- 
re ad una articolazione 
federalista dello stato 


italiano». ; 
Da parte del Pds c'è 
«un notevole interesse». 
Franco Bassanini della 
segreteria pidiessina è 
soddisfatto soprattutto 
perchè il progetto di Bos- 
si «ha poco a che fare» 
conle proposte di Allean- 
za Nazionale e di Forza 
Italia. «che sembrano 
escludere l'ipotesi di 
‘una riforma delle norme 
costituzionali sulleregio- 
ni». Bassanini polemizza 
poi con il ministro leghi- 
sta Roberto Maroni che 
a Genova ha attaccato la 
sinistra. «Attendo da Ma- 
roni una rettifica - fa sa- 
pere l'esponente pidiessi- 
no - altrimenti dovrei 
pensare che ha consape- 
volmente sacrificato la 
verità a una poltrona mi- 

nisteriale». 
Elvio Sarrocco 


FEDERALISMO /LINEE DIVERSE CONIL SENATUR MA NESSUNO SCONTRO 


Maroni fedele al Carroccio: «Sinistra immatura» 


GENOVA — Doveva esse- 
re la giornata dello scon- 


.tro tra Maroni, leader 


dell'ala filogovernativa 
del Carroccio e il padre- 
padrone-segretario Bos- 
si.Ma tra i due è stato 
un continuo susseguirsi 
di sorrisi, dichiarazioni 
di eterna amicizia, pac- 
che sulle spalle. Alla vigi- 
lia dell'assemblea federa- 
le genovese cordialissi- 
ma cena insieme da «Edi- 
lio», e anche ieri frugale 
colazione a tu per tu al 
centro congressi dei Ma. 
gazzini del sale, Però il 
ministro degli Interni, 
dopo aver giurato che 
«Roberto Maroni è nato 


con la Lega e morirà con 
la Lega», «tanto per 
sgombrare il campo da 
equivoci», nonhamanca- 
to di marcare le differen- 
ze con il segretario. E' 
vero che «il rapporto di 
amicizia, prima che poli- 
tico» con Bossi è «più for- 
te dei giornali e delle ma- 
novre»). Ma, insomma, in 
questogoverno Berlusco- 
ni Maroni ci crede più 
del segretario e finchè ci 
rimane, sebbene sia 
pronto ad uscirne «appe- 
na la Lega me lo chiede- 
rà», vuole impegnarsi fi- 
no in fondo. « Ho qual- 
che dubbio che la sini- 
stra di oggi sia più fede- 


ralista di Alleanza nazio- 
nale - dice Maroni, ap- 
plaudito con calore dalla 
platea di leghisti che 
non ha mal visto con 
grande simpatial'apertu- 
ra ai progressisti. «Mi co- 
sta dirlo- spiega- visto 
che il mio cuore, lo scri- 
vono sempre i giornali, 
batte a sinistra». La pro- 
spettiva indicata dal se- 

retario con il nuovo po- 
o liberaldemocratico fe- 
deralista, che esclude An 
e non chiude pregiudi- 
zialmente a nessun al- 
tro, »è giusta«, ma i tem- 
pi, dubita, forse sono un 
pò più lunghi. La sini- 
stra, insomma, non è an- 
cora matura. «Dovremo 


costringerla a cambiare, 
‘perchè dichiara di essere 
federalista, ma non è an- 
cora così». «Quanto tem- 
po- si chiede- impieghe- 
rà a cambiare pelle e so- 
stanza?». E' per questo 
che il grande mediatore 
della Lega rimane con- 
vinto che i ministri del 
Carroccio debbano impe- 
gnarsi il più possibile 
nel governo, rispondere 
colpo su colpo, ma nella 
maggioranza, agli attac- 
chi di Fini e di Forza Ita- 
lia. Questo è il campo di 
battaglia di oggi, e su 
questo bisogna misurar- 
si. Del tutto ingenerose 
le critiche di «poltroni- 


smo» che spuntano qua 
e là in alcuni cartelli del- 
la base leghista a Geno- 
va, Però.il ministro Vare- 
se ha critiche da muove- 
re alla segreteria politi- 
ca. Nessuno vuol rari 
zare il potere di Bossi, o 
metterlo sotto tutela, co- 
me hanno scritto i gior- 
nali, il segretario «ha la 
lucidità che nessun altro 
segretario. politico ‘ha 
mostrato». Però è vero 
che manca il collegamen- 
to tra la segreteria mila- 
nese e i gruppi parlamen- 
tari e i ministri. Per que- 
sto Maroni rilancia la 
proposta di creare un or- 
ganismo di coordinamen- 
to nel partito. 


Gianfranco Fini 
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zichè sette) e non sardf "a 
immediatamente rieleg® »\ gui 
gibile. Q an 
Il governo riceverà 50 n 

lo la fiducia dell'Asse * zic 
blea federale, dunqu@ . do 
non avremo un Cancel mi 
liere eletto e revocat® | bi 
dal Parlamento, com fe dd 
in Germania, e neppul4W Ya 
un Capo dell'Esecutivo »\\ia 


:| al 
lamentarista, dun be 
sarà salva. Ma le Came ‘ra 
re perderanno poteli so 
perchè gli Stati conqui?. » qu 
Steranno la potestà leg \\j 
slativa su un gran nu oh 
mero di materie. Le AS ‘jin 
semblee di Roma, in 507 ja 
stanza, potranno appr0” , so; 


vare leggi su pochi mi 
fondamentalitemi, qua 


li ad esempio la difesa È 
la moneta. A proposti piva 
di economia, la Ban ‘58 
d'Italia cederà il poter : l'é 
di vigilanza sulle azien | VI 
de di credito. In quant0) | ch 
ai magistrati inquireD@ » riv 
ti, saranno eletti dal po7| | no 
polo: una novità che sU ; ra; 
sciterà polemiche, È } 
Con largo anticipo ri} » da 
spetto a Natale, dun| li, 
que, Bossi ha mantenu"| .| as: 
tola promessa di mette*) | ale 
re sotto l'albero, accan) » da 
to al panettone, la pror) | la. 
osta di costituzion?’ » mi 
della Repubblica federar} + gli 
le italiana. Che di cert0) , ca 
farà felice il popolo le : en 
ghista. Ma renderà an9% . cer 
cora più difficile un a04 ‘ mi 
cordo con FI e AN, ché co! 
sono presidenzialisi qu 
Non: è casuale, inoltg! lo 
che il Pds.stia valuta?f) ; {n 
do con una cauta soddi ‘ ne 
sfazione il progetto d@f : ta 
Carroccio. Bossisa die) | se 
sere l'ago della bilal# . Q; 
cia. Perciò alza il preZ ter 
zo della collaborazion | 55 
con Berlusconi. E si pr&;| » Si 
senta più forte alla veri) | 3 
fica di una maggioral| . na 
za bisognosa di ricuciti” * pe, 
re. ' 
Luca Tentoni 


Riforma | 
elettorale: È — 
«Confusioné 


nel governo 


ROMA - «A due giorni 
compromesso Tatare. 
Speroni sulla riforma e! ; 
torale regionale, la co! 
sione regna sovrana, 
propositidellamaggi 
za in materia di rifoni 4 
istituzionaliv: è qua - 
Sostiene, in una dichi@! 
zione, Franco Bassani 
della segreteria del 2 
Una confusione che 
sanini ha detto di vi 
nelle ipotesi fatte da l 
bani e Tatarella, «inc0” 
patibili con il docume! 
Speroni-Tatarella» app! 
vato dal Consiglio dei 
Nistri. Bassanini ha iD 
ti rilevato che mentre? 
Urbani il 25 % indi 
dal Governo come «red 
pero proporzionale» 
vrebbe divenire un « 
mio di maggioranza», / 
tarella ha proposto dei 
segnare il 60 % dei 

alla maggioranza e Î 
% alle minoranze. 
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n del satellite l'apoca- 
isse è una lingua di nu- 
' wole bianche che mar- 
| ‘(cia a fatica verso Est, 
intrappolata da uno scu- 
1 do di alte pressioni. Sot- 
ì to quel mantello spesso 
il Piemonte ha scordato 
{{il cielo e conta incredu- 
‘0 1 morti di una trage- 
\\dia fatta di acqua, fan- 
go, ponti crollati, case 
travolte dalle frane, fiu- 
mi impazziti. Sicura- 
. \\ mente la più grave cata- 
strofe da cinquant'anni 
lla questa parte. E per 
;\giunta una catastrofe 
% ‘annunciata, dopo decen- 
\ ni di errori, di specula- 
| ‘zione edilizia e di con- 
| | doni che hanno compro- 
messo l'equilibrio am- 
\\ bientale del Bel Paese. 
| *«flbollettino di guerra ie- 
| {asi è fermato a oltre 
| ‘Nat vittime, e centinaia 
i | \Aalispersi. 
t.5 Il di ha divorato gli 
ll argini, allagato bar e im- 
‘‘barcaderi lungo i Mu- 
\\ razzi, Gran Madre, Cor- 
iso Vittorio, Isabella: 
ll quei ponti che uniscono 
la Torino delle fabbri- 
{{ che con i suoi rifugi col- 
llinari, sotto il diluvio e 
W{la centrifuga del ‘Po 
"sembravano improvvi- 
, samente fragili, pronti 
ad essere trascinati nel 
valzer della corrente. 
Sessanta centimetri 
d'acqua in 60 ore: l'allu- 


ci 
pui: 
agli 


gni | vione che mise in ginoc- 
nto) | chio Firenze nel ‘66 ne 
ene) » riversò appena qualcu- 
po | nodi più, e non è un pa- 
su?| . ragone consolante, 


Da Torino a Cuneo, 
x: \ da Alessandria a Vercel- 
| li, campie strade hanno 
ll assunto un aspetto irre- 
‘ale: un'immensa risaia 
| | dacuispuntano pali del- 
' Ja luce, tetti di case, ra 
| mi rinsecchiti. Sono mi- 
* gliaia i senzatetto, in- 
cancolabili i danni, 
‘ enormi e con pochi pre- 
| cedenti le cifre degli uo- 
| mini impegnati nei soc- 
corsi. Molto più di 
t quanto serva a chiedere 
lo stato di calamità na- 
{ turale, come ha fatto 
nel pomeriggio la Giun- 
\ ta regionale riunita in 
> Seduta straordinaria. 
Quanto basta per pre- 
| . tendere anche una leg- 

| &€ speciale, sulla ponti 
‘Sì è detto d'accordo il 
| Sottosegretario agli In- 
* bemi Maurizio Gaspar- 
N \\Ek a Torino assieme al 


TORINO — Nelle imma- © 


Lunedì T novembre 1994 


UNA TRENTINA DI VITTIME E CENTINAIA DI DISPERSI, OLTRE A CASE DISTRUTTE, STRADE SVENTRATE E PONTI CROLLATI 


qua In Piemonte 


direttore generale della 
Protezione Civile Corvo 
e al ministro Ombretta 
Fumagalli Carulli. 

Il disastro è ovunque. 
In provincia di Torino 
non si contano i crolli e 
gli allagamenti, gli abi- 
tanti evacuati. Nella 
notte fra sabato e dome- 
nica nove persone, fra 
cui tre bambini, sono 
state salvate dalla poli- 
zia sull'autostrada per 
Milano, perchè le auto 
su cui viaggiavano era- 
no state inghiottite da 
un metro d'acqua. A 
San Raffaele Cimena, di- 
stante una ventina di 
chilometri dal capoluo- 
go, si è scavato tutto il 
poro: per recuperare 
e vittime del crollo di 
una villetta. Quattro le 
esodo morte (una bim- 
ba di tre anni, la madre, 
i due nonni anziani), e 
poche le speranze di tro- 
vare ancora in vita gli 
altri abitanti sorpresi 
nel sonno da una frana. 
Una giovane donna è 
morta in un incidente 
Stradale ‘a Mappano, 
un'anziana è annegata 
a Castellamonte. 

Biella è rimasta isola- 
ta da tutto il resto della 
regione per la chiusura 
di tutte le statali, molte 
frazioni sono in balia 
del Sessere che trascina 
a valle tutto ciò che tro- 
vaa TRE il cammi- 
no. Alessandria, dopo la 
lunga minaccia del Ta- 
naro e del Bormida, è 
stata inondata e molte 
persone hanno passato 
ore in attesa dei soccor- 
si sui tetti degli edifici. 
Stesse immagini ad 
Asti, dove le acque del 
Tanaro sono letteral: 
mente passate sopra il 
ponte allagando il cen- 
tro e la stazione. La pro- 
vincia è spaccata in 
due: le zone di Nizzola 
e Canelli sono rimaste 
abbandonate a se stesse 
per lunghe ore, senza 
SIOE il conforto del 
telefono. 

A Bastia Mondovì un 
costruttore è morto in- 
trappolato nella sua au- 
to travolta dalla piena. 
Tre persone hanno per- 
so la vita e una quindi- 
cina risultano disperse 
nell'Albese,. dove 150 
operai delle Industrie 
dolciarie Ferrero sono 
stati bloccati a lungo in 
un metro e mezzo d'ac- 
qua. 

Viviana Ponchia 


Inferno d’ac 


Interni 


La piazza della chiesa della Madonna del Pilone, a Torino, semisommersa dal Po: ieri doveva essere una giornata di festa. 


UNA FRANA A VARALLO SI PORTA VIA TRE VILLETTE (CON LE FAMIGLIE) 


Orrore e morte sotto le macerie 


Due giovani sorelle annegano davanti ai vigili del fuoco - Diverse suore ferite 


TORINO — Dodici morti 
da piangere, la tragedia 
di tre famiglie a Varalo 
Sesia, proprio sotto le 
pendici del Sacro Mon- 
te. Poi la fine terribile 
delle due sorelle, appe- 
na più che ragazzine, an- 
negate sotto gli ‘occhi 
dei vigili del fuoco nel 
Vercellese. E infine quel- 
le quattro persone ucci- 
se dal crollo della loro 
casa a venti chilometri 
da Torino. 

La morte, a Varallo, è 
arrivata dalla collina a 
mezzanotte, preceduta 
da un boato. Dopo 48 
ore di pioggia ininterrot- 
ta una frana si è stacca- 
ta proprio sotto il com- 
plesso monumentale sei- 
centesco del Sacro Mon- 
te e ha travolto la villet- 
ta dove qualcuno dormi- 
va, qualcun altro faceva 


festa. In un primo mo- 
mento sembrava che la 
pioggia di detriti avesse 
fatto sei vittime. Poi con 
il passare delle ore il bi- 
lancio si è aggravato, è 
salito fino a 12 perchè si 
è scoperto che una delle 
tre famiglie coinvolte, 
proprio quella sera, ave- 
va ospiti. Con certezza 
si sa che a perdere la vi- 
ta sotto le macerie sono 
stati i coniugi Renzo e 
Angela Camaschella (50 
anni) e la figlia laura 
(27). Ritrovati anche i 
cadaveri di Tersilia Gu- 
glielminetti Piana (82), 
di Renato Riolo (29) e 
della madre Enrichetta 
Calzini (62), mentre i 
due corpi recuperati in 
serata nel disastro di 
fango e sassi sono anco- 
ra senza nome. 

C'è una sola supersti- 
te nel crollo della casa a 


San Raffaele Cimena (T0- 
rino). Si chiama Letizia 
Giraudo, ha cinque me- 
si, si è salvata perchè la 
mamma la teneva stret- 
ta fra le braccia e in 
quel rifugio; sotto le ma- 
cerie, ha potuto aspetta- 
re l'arrivo dei soccorsi. 
Non ricorderà la notte 
da incubo in cui ha per- 
so la sua giovane mam- 
ma (Lucia Mina, 29 an- 
ni), la sorellina Cecilia 
di tre anni, e' 1 nonni 
(Francesco Mina, 72 an- 
ni, e Cecilia Giacobbe, 
60). E forse neppure il 
papà (Mario Giraudo, 30 
anni) avrà il coraggio di 
raccontarle cosa è suc- 
cesso la notte fra il 5 e il 
6 novembre). Lui se l'è 
cavata per uno di quegli 
strani casi del destino 
che ti portano un passo 
più in là da dove cade il 
mondo. Sabato sera non 


2 OGGI ALTRO INTERROGATORIO PER L’EX AUTISTA DEL PATRON 


I 


‘| VICENZA 
| Dieci speleo 
bloccati 

| nel«Buso 

| della rana» 


| VICENZA — Dieci 
| speleologi; tra i 20 e 
|\2.40 anni, tutti della 
i Provincia di Vicen- 
| ZA, SONO rimasti im- 
I priglonati in Soi 
_] grotta chiamata «Bu. 

so della rana», nei 
| pressi di Monte di 
Malo. Lo ha riferito 
il Corpo nazionale 
del soccorso alpino. 
I partecipanti alla 
spedizione sono rl- 
-|- masti bloccati a cau- 
{| sa del maltempo, 
Che ha provocato 
| l'allagamento di al- 
Cunitratti della grot- 
A carsica, lunga 25 
chilometri e larga da 
tro ag mo diunme- 
di dii Un massimo 
gi se oì Gli speleolo- 
“so ndo il Soccor- 
Tebba ano; si trove- 
‘a due 0, al massimo 
"| no dallie di cammi- 
«“fria rstrsso, pa- 
Metri gr a Que chilo- 
Do alla distanza, Fi- 
di je Arda serata- 
POSsIDipOR era stato 
Cunc, o Stabilire al- 
SPergi atto coni di- 
Corteno er. la. forte 
Che conti dell'acqua 
dere], Ntinua a inva- 
‘a grotta. 


BARI 


Labarca 
esplosa: 
introvabili 
4corpi 


BARI — Proseguono 
senza sosta e pur- 
troppo senza alcun 
esito le ricerche dei 
quattro marittimi 
dispersi in seguito 
alla distruzione del 
peschereccio «Fran- 
cesco padre», avve- 
Nuta ad una ventina 
di miglia dalla costa 
Mmontenegrina. 

e. operazioni 
partecipano duecat: 
tà della Marina mili- 
tare, la «Fenice» e la 
«Sagittario», elicot- 
teri e motovedette. 
In serata le ricerche 
sono state sospese a 
causa del maltem- 
po. Intanto oggi po- 
meriggio, alle 15, 
nella cattedrale di 
Molfetta, il vescovo 
monsignor Negro, 
celebrerà i funerali 
di Mauro De Nicolo, 
di 28 anni: il suo 
corpo futrovato nel- 
la zona dove nella 
notte tra il 3 e il 4 
scorsi gli equipaggi 
di un aereo inglese 
e di una nave spa- 
gnola avevano visto 
un'improvvisa fiam- 
mata in mare. 


MAFIA 


«Telespazio 
Calabria»: 
proprietario 
incarcere 


CATANZARO — Si è 
costituito ai carabi- 
nieri del Comando 
provinciale di Ca- 
tanzaro Tony Boe- 
mi, l' imprenditore 
televisivo contro il 
quale il Gip distret- 
tuale del Tribunale 
di Reggio Calabria, 
Alberto Cisterna, 
aveva emesso un' 
ordinanza di custo- 
dia cautelare per as- 
sociazione per delin- 
quere di tipo mafio- 
so. Boemi si è costi- 
tuito al ten. col. Pa- 
squalino Ippolito, 
comandante del Re- 
parto operativo. Do- 
po la notifica dell 
ordinanza di custo- 
dia cautelare, l' im- 
prenditore è stato 
portato nel carcere 
di Catanzaro. 

Tony Boemi, che 
ha 62 anni, è fonda- 
tore e proprietario 
dell' emittente tele- 
visiva «Telespazio 
Calabria», una delle 
più importanti del 
Meridione. Telespa- 
zio cura la diffusio- 
ne in Calabria dei 
segnali di Canale 5 
e Retequattro. 


RIMINI — «Walter Delo- 
gu contro Vincenzo Muc- 
cioli», atto quarto, scena 
prima. Azione. Potrebbe 
essere questo il ciak fil- 
mato stamattina da un 
ipotetico regista della te- 
lenovela del momento, 
lo scontro pugilistico a 
suon di rivelazioni e 
smentite tra il fondatore 
di San Patrignano ed il 
suo ex autista. Set della 
puntata odierna sarà 
nuovamente il commis- 
sariato di Rimini, sede 
di raccolta e smistamen- 
to delle confessioni accu- 
satorie di uno di quelli 
che fino a pochi mesi fa 
costituiva il ristretto en- 
tourage di Muccioli, ed 
oggi gli si è rivoltato con- 
tro, nonostante le decine 
di milioni avuti da lui 
proprio per chiudergli la 
bocca. «Sono turbato e 
dispiaciuto per questa 
continua fuga di notizie. 
Non capisco chi possa 
averle messe in giro vi- 
sto che il verbale è custo- 
dito nella cassaforte del 
Commissariato, Non l'ho 
ancora potuto vedere 
nemmeno io). 

Il Procuratore della 


«Repubblica di Rimini, 


Franco Battaglino è pre- 
occupato: «Ho visto che 
Delogu ha fatto dichiara- 
zioni ai giornali. E pro- 
prio per questo ho invita- 
to la polizia a diffidarlo 
dal divulgare ogni noti- 
zia in merito all'indagi- 
ne, ovviamente coperta 
dal segreto istruttorio. 
E' importante infatti che 


le dichiarazioni di Delo-' 


gu.siano verificate dagli 
investigatori prima che 
escano sui giornali». 
«Posso fare eventuali 


‘ SanPatrignano, altro veleno 


g Muccioli o Taradash intv-Il giudice preoccupato per la fuga di notizie 


modifiche al capo di im- 
putazione solo in udien- 
za - chiarisce Battaglino 
- e fino al momento in 
cui formulerò, in requisi- 
toria, le mie conclusioni, 
La prossima Udienza è 
giovedì 10, non dirò nul- 
la in proposito prima di 
allora, se non n succegsi- 
ve udienze». Una dichia- 
razione che conferma co- 
me il dubbio esista nel 
magistrato. È 

Da parte sua il patron 
cerca di difendersi alla 
stessa maniera. L'altra 
sera era da Red Ronnie 
al Roxy Bar su Videomu- 
sic: lui non ha detto 
niente, ma per lui e pro 
lui hanno parlato alcuni 
fedelissimi. E ieri era da 
Glemente Mimun, neodi- 
rettore del Tg2, faccia a 
faccia con colui che vor. 
rebbe chiudergli la sua 
creatura, Marco Tara. 
dash. In quella sede i 
due si sono ripetuti vis- 
a-vis le stesse COSe che 
si mandano a dire da al. 
cuni giorni. Taradash; 
«Si faccia una COmmis- 
sione d'inchiesta parla- 
mentare sulla comunità. 
Gredo che dall'uso della 
coercizione si sÌa Passati 
all'abuso della COercizio- 
ne. Se Sanpa fosse que- 
sta comunità rose e fiori 
di cui parla Muccioli, 
non ci sarebbe proble- 
ma». E Muccioli: «Tara- 
dash, è afflitto dalle ideo- 
logie e sviluppa OPlnioni 
dalle chiacchiere. Certo, 
dove c'è l'uomo Possono 
nascere tragedie e distor- 
sioni. Però non Possia- 
mo strumentalizzare o 
estendere questa demo- 
nizzazione. Cerchiamo 
di giudicare per Costrui- 
re e non per demolire», 


era in casa, era andato a 
cena a Torino con alcu- 
ni amici. Quando è tor- 
nato in cima alla collina 
dove si era trasferito 
con la famiglia da pochi 
mesi, ha trovato l'infer- 
no, 

Lo smottamento ha 
fatto crollare la Chiesa 
del convento delle suore 
del Sacro Guore di Gesù, 
una specie di casa di cu- 
ra per anziane religiose. 
E poi è piombato come 
una valanga verso il bas- 
so, travolgendo la ville- 
ta. Delle 26 suore pre- 
senti cinque sono rima- 
ste ferite: «Tutto si sbri- 
ciolava sotto ì nostri pie- 
di - ha raccontato una 
sorella - ci mancava il 
terreno su cui cammina- 
re». 

Cinquanta chilomeri 
più a Est, una variante 
sull'orrore, Loredana e 


Maria Teresa Ierinò (15 
e 21 anni), contanto san- 
gue freddo, erano riusci- 
te ad allontanarsi dalla 
loro casa di Crescentino 
travolta dal Po e si era- 
no arrampicate su un al- 
bero in attesa dei soccor- 
si. E i soccorsi sono arri- 
vati, con il sorriso dei vi- 
gili del fuoco che le han- 
no caricate sul gommo- 
ne. Cosa sia successo do- 
po, non riescono a rac- 
contarlo itre uomini sot- 
to choc e con sintomi di 
assideramento. Ad un 
certo punto, erano le die- 
ci del mattino, l'imbar- 
cazione si è rovesciata e 
sono finite in acqua. Il 
corpo di Loredana è sta- 
to recuperato poco do- 
po. Per Maria Teresa, 
trascinata via dalla cor- 
rente, non ci sono spe- 
ranze. 

Viviana Ponchia 


Il Piccolo [3] 


PESANTI DANNI 

Dilaga il maltempo: 

e oggi la situazione 
potrebbe peggiorare 


ROMA — Genova è in ginocchio, per la quarta 
volta quest'anno. E tutta la Liguria vive ore 
drammatiche con l'incubo delle frane. La Valle 
d'Aosta è stretta nella morsa di neve e pioggia. 
In Lombardia piove ininterrottamente da 30 ore, 
anche se la situazione è sotto controllo. E alla pe- 
riferia di Milano è tracimato il fiume Lambro. A 
Venezia c'è l'acqua alta. In Emilia Romagna sono 
straripati i fiumi e hanno allagato scantinati e ca- 
scinali. Nel Parmense i vigili del fuoco sono in 


stato di allerta. 


Pioggia battente su tutta la Toscana dove mol- 
te strade sono state chiuse. Acqua e vento pure 
in Campania e Napoli sommersa dall'acqua. Un 
temporale nel pomeriggio si è abbattuto sulla ca- 
pitale. Un nubifragio ha colpito perfino Caltanis- 
setta, in Sicilia. Il maltempo non risparmia le al- 
tre regioni italiane. E dovunque i bilanci ricorda- 
no i bollettini di guerra: case di campagna isola- 
te, cornicioni crollati, alberi sradicati, e migliaia 
di chiamate di soccorso per i vigili del fuoco. E 
poi se non ci sono le-vittime ci sono i danni eco- 
nomici, e non lasciano indiffenti. Senza contare 
che le previsioni meteorologiche per le prossime 
ore non lasciano spazio alla speranza. Anzi. Ci sa- 
ranno ancora più intensi temporali e acquazzoni. 
Tutto il Nord dunque è in preallarme. 

Liguria - La situazione nella regione, anche se 
non ci sono state vittime, è grave. Soprattutto 
nell'imperiese e nel savonese (ad Albenga l'acqua 
ha invaso l'intero centro abitato). Smottamenti, 
allagamenti e frane non si contano, soprattutto 
nell'entroterra. E i danni più gravi li ha subiti 
l'agricoltura. Il ministro dell'Interno Maroni, nel 
capoluogo ligure per i lavori dell'assemblea fede- 
rale della Lega Nord, ha presieduto un vertice 
operativo in prefettura per fare il punto della si- 
tuazione. Per mercoledì - si è saputo - sui danni 
provocati dal disastro-pioggia sarà pronta una re- 
lazione ben documentata e poi si agirà. 

Valle d'Aosta - La regione rischia l'isolamento 
dal resto d'Italia. E' interrotta la ferrovia tra 
Ivrea e Torino, e la circolazione stradale si svol- 
ge con notevole difficoltà per smottamenti e alla- 
gamenti della statale. L'autostrada Aosta-Torino 
è stata chiusa a Quincinetto e così pure in uscita 
lo svincolo di Quart. Problemi pure sul raccordo 
autostradale Ivrea-Santhià-Milano. Critica la si- 
tuazione sulle altre strade per colpa delle frane, 
E intanto in montagna, oltre i mille metri, è co- 
minciata a cadere la neve. ; 

Lombardia - Piove con insistenza da due gior- 
ni e la portata dei corsi d'acqua è aumentata e s0- 
prattutto in pianura, ai confini con il Piemonte, i 
fiumi hanno rotto gli argini. L'autostrada tra Mi- 
lano e Varese è stata chiusa per lo straripamento 
di un torrente e il traffico in tutta la regione è 
rallentato. Per fortuna non è troppo pesante il bi- 
lancio degli incidenti: sono nel bresciano se ne è 


verificato uno mortale. 


L'EX MINISTRO AVREBBE PRETESO MAZZETTE MINORE 
«Tangentanas»: oggi a Regina Coeli 
primo interrogatorio per Prandini 


ROMA — Aveva detto di 
non essere latitante. An- 
zi. Di essere ansioso di in- 
contrare i giudici per 
spiegare la sua verità sul- 
la Tangentopoli per 25 
miliardi legata agli appal- 
ti Anas, Oggi finalmente 
l'ex potentissimo mini 
stro dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini, nel 
primo faccia a faccia «da 
detenuto» con i magistra- 
ti, avrà modo di difender- 
si dall'accusa infamante 
di concussione per nove 
miliardi e mezzo che pe- 
sa sul suo capo. G'è mol- 
ta attesa per questo imter- 
rogatorio e ci si chiede se 
l'ex esponente della Dc 
vorrà vuotare il sacco op- 
pure si trincererà dietro 
‘un «io non c'entro nien- 
te, sono innocente». Riu- 
scirà a convincere se in- 
dosserà i panni della vit- 


tima? Difficile. Anche se 
in queste lunghe ore tra- 
scorse nella sua cella di 
Regina Coeli l'ex stratega 
della «Tangentanasy sta 
mettendo a punto la sua 
strategia difensiva sono 
una valanga gli episodi 
chegliverranno contesta- 
ti, E tutti ben documenta- 
ti. 

L'indagine nella quale 
risulta coinvolto l'ex po- 
tente uomo politico bre- 
sciano è quella che ha 
portato alla scoperta di 
tangenti miliardarie pa- 
gate dagli imprenditori 
che volevano aggiudicar- 
si gli appalti per la realiz- 
zazione di strade. I proce- 
dimenti aperti dai magi- 
strati romani contro l'ex 
ministro sono diversi; il 
pool della Procura della 
capitale - Armati, Castel- 
lucci, Martellino e Spina- 


ci - ha elencato sedici ca- 
pi di imputazione. L'auto- 
rizzazione all'arresto del- 
l'ex responsabile del dica- 
stero dei Lavori pubblici 
era stata avanzata già 
dall'aprile dello scorso 
anno dai magistrati della 
capitale. Pol la Camera 
l'aveva respinta, perchè 
Prandini era parlamenta- 
re. Dopo le ultime elezio- 
ni, la situazione si è ribal- 
tata: l'esponente dc non 
è stato rieletto e il Tribu- 
nale dei ministri ha giudi- 
cato che dovesse essere 
arrestato. Di recente, 
poi, la «corrispondenza» 
tra i magistrati della Pro- 
cura e quelli del Tribuna- 
le dei ministri sul caso sì 
è arricchita con una ri- 
chiesta di autorizzazione 
a procedere al Parlamen- 
to per tangenti che sareb- 
bero state versate dal- 


IL CALENDARIO DEGLI SCIOPERI DI AEREI E TRENI 


Trasporti, altra settimana di passione 


Aerei. Come già accaduto in passato, il blocco dei 


ROMA — Causa il maltempo che sta infuriando nel 
nord Italia i piloti della Cisnal hanno deciso di rin- 


viare lo sciopero già proclamato per oggi e domani 


ai giorni 18 e 19 novemb: 


re. E sempre per lo stesso 


motivo gi autoferrotranvieri pronti a incrociare le 


braccia 


te e Liguria. Non per questo ‘però 
inizia oggi sarà al riparo da disagi 
sto il numero delle astensioni 


omani, «risparmieranno» le regioni Piemon- 


la settimana che 
per gli utenti, vi- 
i dal lavoro già annun- 


ciate, Si diceva degli autoferrotranvieri, per esem- 
pio: in vista del blocco totale di tutti i trasporti pre- 


visto per il 23, i 


lavoratori del settore aderenti a 


Filt-Cgil, Fir-Cisl, Uil-trasporti e Faisa-Cisal sciope- 


reranno domani. 


Oggi il via alle danze sarà dato al nord, dove gli ae- 
rei SO fermi dalle 12 alle 16; in chiusura di set- 
timana sarà Roma protagonista con la grande mani- 
festazione nazionale per la quale i sindacati prevedo- 
no di portare in piazza circa un milione di lavoratori 
contro la legge Finanziaria. Vediamo i singoli setto- 


Tl. 


l'imprenditore Pizzarotti 
per avere l'affidamento 
di alcuni lavori. 

Secondo l'accusa, il gi- 
ro di mazzette in cui ri- 
sulterebbe coinvolto l'ex 
de non era inferiore ai 25 
miliardi. Alle deposizioni 
dei titolari delle imprese 
ascoltati in giro per l'Ita- 
lia dai pm incaricati dal- 
l'allora procuratore Vitto- 
rio Mele si sono sommati 
anche i rapporti dei cara- 
binieri, Una mole di docu- 
menti che ha permesso 
agli inquirenti di disegna- 
re il sistema scientifico 
adottato dall'ex  parla- 
mentare per la raccolta 
delle mazzette. Prandini 
non avrebbe avuto rap- 
porti diretti con i titolari 
delle imprese ma si sareb- 
be avvalso della collabo- 
razione di «uomini di fi- 
ducia», 


voli riguarderà la fascia oraria compresa fra le 12 e 
le 16 a causa dell'astensione dal lavoro dei controllo- 
ri di volo del centro regionale di Milano aderenti a 
Cisl, Uil, Anpact, Licta e Cila-Av. Saranno così coin- 
volti gli scali di Malpensa e Linate, Bergamo, Torino 
e Genova. Un disagio in più, dunque, per le zone che 
proprio in queste ultime ore sono state violentemen- 
te battute dal maltempo. Domani si fermeranno ho- 
stess e stewart nel quadro di 28 ore di agitazione de- 
cise contro il piano di ristrutturazione dell ‘Alitalia. 
Venerdì, dalle 10 alle 18, sarà sospesa l'assistenza al 
volo nella zona di Milano (come oggi); inoltre alle 
21, e fino alle 2 del mattino successivo, sì agglunge- 
rà lo sciopero nel centro aeroportuale di assistenza 
al volo di Reggio Calabria proclamato dagli assisten- 


ti della Licta. 


Ferrovie. Il giorno caldo per i treni sarà domenica 
prossima, 13 novembre; In quella data scatterà, fino 


alle 6 del lunedì succesivo, lo sciopero dei macchini- 
sti aderenti al Comu e al sindacato autonomo, 
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Esteri 


EX JUGOSLAVIA /IL PRESIDENTE SLOVENO KUCAN RISPONDE A SCALFARO 


«Il passato non ci aiuta» 


«Anche l’Italia fascista ha le sue colpe che esigono se non le scuse, perlomeno il rispetto» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — «Do- 


vrà pur finire anche qui, 
in questo sensibile lem- 
bo d'Europa, la seconda 
guerra mondiale. Io ne 
sono certo, per noi, per 
l'Italia e per l'Europa 
stessa». Sono parole pe- 
santi che colpiscono al 
cuore del problema quel- 
le pronunciate sabato 
scorso dal presidente del- 
la Repubblica slovena 
Milan Kucan. Egli non 
ha esitato a scendere in 
campo nel contenzioso 
italo-sloveno approfit- 
tando della sua presenza 
a Ospo, piccolo paesino 
a pochi metri dal confi- 
ne italiano nell'omoni- 
ma valle, per commemo- 
rare la più antica scuola 
slovena dell'Istria 
(1819). 

Nel dialogo a distanza 
tra presidenti aveva 
esordito a Trieste il 26 
ottobre scorso Oscar Lu- 
gi Scalfaro con un discor- 
so «aperturista» dei con- 
fronti di Lubiana. Poi è 
giunto il nuovo «no» del 
governo sloveno agli ac- 
cordi negoziali ed è scat- 
tato il veto -italiano a 
Lussemburgo sul manda- 
to di associazione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea. 

Ed è stato ancora una 
volta Scalfaro a far senti- 
re la sua voce da Atene, 
bacchettando la vicina 
Repubblica e sostenendo 
che è «un grave errore 
far dipendere alcune de- 
cisioni fondamentali di 
politica estera a ragioni 
di politica interna», allu- 
dendo così allo scontro 
tra il premier Drnovsek 
e il silurato ministro de- 
gli esteri, il democristia- 
no Peterle. 

Sabato gli ha risposto 
Kucan. Pacato, pondera- 
to, ma come sempre inci- 
sivo, il «piccolo grande 
uomo» di Lubiana ha vo- 
luto puntualizzare qua- 
le, secondo il suo punto 
di vista, dovrebbe essere 
il piano su cui si dovreb- 
be indirizzare il dialogo 
bilaterale italo- sloveno, 
per evitare di sprofonda- 
re nelle secche della sto- 
ria, perché il futuro non 
si costruisce, ha detto, 
sulle ripicche del passa- 
to. «Il diritto di poter de- 


Chiesto 
un dialogo 

alla pari 
conRoma. 


cidere il nostro destino 
— ha affermato Kucan 
— noi sloveni ce lo sia- 
mo conquistato da soli 
grazie al sacrificio di in- 
tere generazioni nel cor- 
so del nostro tribolato 
passato». «Come possia- 
mo quindi spiegarci ora 
il comportamento del- 
l'Italia — si è chiesto il 
presidente — uno Stato 
che consideriamo fonda- 
mentalmente amico e 
che ci preclude il nostro 
ingresso in Europa?» 
«Giò scaturisce dalla po- 
sizione di forza di una 
grande nazione — ha 
proseguito — che mette 
in atto le prerogative 
che questo ruolo Ie con- 
cede. Oppure l'Italia 
esplicita il suo atteggia- 
mento negativo nei no- 
stri confronti facendo ri- 
ferimento al passato, 
ignorando però quelle 
che sono state anche le 
sue indubitabili colpe 
nei confronti di centina- 
ia di migliaia di sloveni 
durante il periodo fasci- 
sta e nel corso della bru- 
tale occupazione del se- 
condo conflitto mondia- 
le. Colpe che meritereb- 
bero se non le scuse, per- 
lomeno il rispetto». 

Mira al petto Kucan, il 
quale chiede una sorta 
di perdono reciproco tra 
Roma e Lubiana, perché 
le colpe dei padri non ab- 
biano da ricadere non so- 
lo sui figli, ma ariche sul- 
le future generazioni. 
Un futuro che, come si 
evince dal prosieguo del 
suo discorso, dovrà par- 
lare il linguaggio della ri- 
conciliazione. «Ritenia- 
mo - ha infatti detto Ku- 
can - che quanto è suc- 
cesso non costituisca 
una sorta di preavviso 
da parte della democrati- 
ca Italia di voler decide- 
re unilateralmente il de- 
stino delle genti che vi- 
vono in questo confine 
d'Europa». «Quella de- 
mocratica Italia — ha 


concluso — che sa quan- 
to noi che il futuro non 
possa essere edificato 
sul passato, sui suoi pesi 
e sulle sue sfiduce». 

Una tiratina d'orecchi, 
però, il presidente la ri- 


° serva anche al proprio 


governo che, si è augura- 
to, possa dimostrarsi più 
unitariò di fronte ai pri- 
mari interessi della na- 
zione quali l'avvicina- 
mento e l'integrazione 
in Europa. 

Occorre precisare però 
che il «fronte interno» 
sloveno continua ad es- 
sere alquanto perturba- 
to e incerto. Il Consiglio 
esecutivo allargato dei 
democratici cristiani, in- 
fatti, anche sabato hon 
ha espresso una linea po- 
litica unitaria, nè una de- 
cisione in merito alla 
permanenza o meno del 
proprio partito nella coa- 
lizione di governo. Le 
due anime dc, quella pro- 
gressista e quella più na- 
zionalista stanno affilan- 
do i coltelli, il presidente 
Peterle non riesce a ricu- 
cire l'unità interna, man- 
data in frantumi anche 
dalla sua decisione di da- 
te le dimissioni da mini- 
stro degli esteri. Intanto 
il ministro degli interni 
dc Andrej Ster (uno degli 
aventiniani del governo 
Drnovsek) ha voluto pre- 
cisareche, contrariamen- 
te a quanto affermato 
dallo stesso premier, egli 
ha espresso pieno appog- 
gio all'operato dell'ex mi- 
nistro Peterle relativa- 
mente all'incontro di Ro- 
ma con il ministro Marti- 
no. 

Per Drnovsek un pro- 
blema in più. Il premier, 
intanto, sarà oggi e do- 
mani a Londra per riba- 
dire le ambizioni euro- 
peiste della Slovenia e 
cercare così di far brec- 
cia nei cuori inglesi. 

Al suo ritorno dovreb- 
be essere formalizzato il 
documento sloveno re- 
cante le proposte di trat- 
tativa con l'Italia, docu- 
mento che non vuole far 
più alcun riferimento al- 
la Dichiarazione di Aqui- 
leia e che nelle intenzio- 
ni del suo proponente do- 
vrebbe essere molto cir- 
costanziato e preciso re- 
lativamente al tema sia 
dei beni abbandonati, 
sia in tema di tutela del- 
le minoranze. 


Milan Kucan stringe la mano a Scalfaro in una delle sue visite in Italia. 


EX JUGOSLAVIA /TRA MILIZIANI SERBI E TRUPPE GOVERNATIVE 


Pesante duello attorno a Sarajevo! 


Intervento Nato dal cielo per sedare la battaglia - Interrotto il ponte aereo umanitario 


SARAJEVO — Un pesan- 
te scambio di fuoco di ar- 
tiglieria tra serbo-bosni- 
aci e truppe governative 
ha martellato ieri la capi- 
tale bosniaca. L'Unpro- 
for riferisce che si tratta 
di una delle maggiori 
violazioni della tregua 
vigente a Sarajevo dal 
febbrario scorso nella 
«zona di esclusione» in- 
torno alla capitale. 

Intanto le forze allea- 
te di musulmani e croa- 
to- bosniaci stanno raf- 
forzando le loro posizio- 
ni a Kupres, caduta nelle 
loro mani dopo una of- 
fensiva congiunta gio- 
Vvendì sera, e si prepara- 
no ad attaccare i territo- 
Ti occidentali del paese 
ancora sotto controllo 
dei serbo-bosniaci. 

Teri sera alla tv, il pre- 
sidente (croato) della fe- 
derazione croato-musul- 
mana di Bosnia, Kresi- 


mir Zubak, ha avvertito 
che si prevede una vio- 
lenta contro-offensiva 
da parte di serbi. Zubak 
ha però assicurato che le 
loro forze congiunte so- 
no in grado di farvi fron- 
te e continuare ad avan- 
zare, le milizie croato- 
bosniache in direzione 
Nord-Ovest e quelle go- 
vernative verso il Nord. 
«Non ci accontenteremo 
di quello che abbaimo 
conquistato», ha detto 
Zubak. 

«Abbiamo la forza e la 
possibilita di continua- 
rey l'offensiva, aveva di- 
chiarato ieri il gen. Meh- 
met Alagic, comandante 
della 7.ma divisione di 
corpo d'armata bosniaca 
vittoriosa a Kupres, in 
una intervista rilasciata 
al quotidiano «Oslobo- 
djenje». 

Il duello di artiglieria 
tra governtativi e serbi 


era comincaito la scorsa 
notte e si è interrotto so- 
lo quando tre caccia del- 
la Nato hanno sorvolato 
a bassa quota le posta- 
zioni in una operazione 
di dissuasione concorda- 
ta tra Nato e Unprofor. 
Fonti Unpofor da Sa- 
rajevo confermano che 
lo scontro era comincia- 
to sabato sera alle 20.30, 
quando i governativi 
avevano lanciato da Hra- 
snica, quartiere a Sud di 
Sarajevo, quattro salve 
di mortaio in direzione 
del sobborgo serbo-bo- 
sniaco di Ilidza. I serbi 
hanno risposto al fuoco. 
Entrambe le parti sono 
quindi accusate di aper- 
ta violazione della zona 
di interdizione (un rag- 
gio di 20 km intorno a 
Sarajevo a partire dal 
centro della città) fissata 
dall'ultimatum Nato del- 
lo scorso febbraio. 


DELLA FERITA DI BERLINO RESTANO ORMAI SOLO POCHI SEGNI 


Un Muro da ricostruire, perituristi 


Mentre la città si lecca le ferite si pensa di ricreare una completa «striscia della morte» 


LaPotsdamerPlatz si tramuta 
nel più grande cantiere tedesco 


BERLINO — Una foresta di gru, mi- 
gliaia di uomini e di macchinari con- 
centrati in una sacca a Berlino. Nel 
luogo dove fino a cinque anni fa si 
manifestava nel modo più aperto e 
minaccioso il confronto fra Nato e 
Patto di Varsavia è al via l'avventu- 
ra architettonica che dovrà dare un 
volto moderno alla vecchia capitale 
tedesca e chiudere la cicatrice anco- 
ra aperta fra l'est e l'ovest della città 
un tempo divisa. È 

Piani edilizi per milioni di metri 
quadrati di superficie sono in via di 
esecuzione o in fase di avanzata pro- 
gettazione in un quadrilatero di cir- 
ca cinque chilometri per quattro al- 
l'interno di Berlin-Mitte, la circoscri- 
zione che, un tempo a cavallo del 
Muro, è oggi al centro della città uni- 
ficata. 

E' qui in particolare che, a ridosso 
della porta di Brandeburgo, dovrà 
espandersi il nuovo ‘quartiere gover- 
nativo’ avendo per fulcro il Reich- 
stag, la sede storica del Parlamento. 
Ed è qui che grandi investitori tede- 
schi ed internazionali intendono ri- 
dare vita alla Potsdamer Platz, un 
tempo crocevia della città ma poi ri- 
dotta ad una vasta distesa di terreno 
abbandonato per effetto delle distru- 
zioni della guerra e, in seguito, della 
trincea del muro che l'attraversava. 

In gioco sono miliardi di marchi 
ma, soprattutto, il volto futuro della 
capitale. E vi è chi paventa, come 
l'autorevole storico dell'arte Heinri- 
ch Klotz dalle pagine del settimanale 
‘Spiegel’, una tendenza ad una «Neo- 
teutonia». 

Ex direttore del museo di architet- 
tura di Francoforte e attualmente re- 
sponsabile del Centro per la tecnolo- 
gia delle arti e dei mezzi di informa- 
zione con.sede a Karlsruhe, Klotz ha 
affermato che a Berlino si è tornati a 


parlare di «stile prussiano» come se 
non si sapesse che già nel 1916 i pre- 
cursori dei nazisti si erano serviti di 
Hu concetto per perseguire i propri 
ini. 


Solo un pazzo si rifarebbe all'esem- 
pio del Terzo Reich, ha ribattuto a 
Klotz dalle stesse pagine l'architetto 
Hans Stimmann, una delle ‘eminen- 
ze grigie’ dell'urbanistica berlinese. 
Gi si vuole invece riallacciare alla 
tradizione della città e si avrà cura 

evitare al tempo stesso che gli in- 
vestitori privati, cui è affidata la 
maggior parte dei progetti, calchino 
la mano sugli spazi commerciali e 


.per uffici favorendo una «desertifica- 


zione» del centro cittadino. 

Fra i principali investitori vi è il 
primo gruppo industriale tedesco, la 
Daimler-Benz. Già dallo scorso mag- 
gio i lavori preliminari sono iniziati 
sulla grossa fetta, 68.000 metri qua- 
drati, della Potsdamer Platz acquista- 
ta dal gruppo nel 1989, prima della 
caduta del muro. Ma solo nell'estate 
prossima il cantiere girerà a pieno re- 
gime per realizzare il quartiere im- 
maginato, da Renzo Piano: 60 gru, 
2.500 operai, 1.500 mezzi, un fiume 
di denaro, oltre 3.000 miliardi in li- 
re. L'impresa faraonica dovrebbe es- 
sere completata entro il 1988. 7 

Appena poche centinaia di metri 
più a nord, oltre il blocco massiccio 
del Reichstag, avrà preso forma per 
allora anche il ‘quartiere governati- 
vo' con la cancelleria e l'«Alsen- 
block', l'edificio di ‘servizio’ con 
1,300 uffici per i deputati, sale di riu- 
nione, la biblioteca e l'archivio. Se- 
condo stime di oggi, qualcosa come 
2.500 miliardi di lire verranno inve- 
stiti lungo l'ansa del fiume Sprea sul- 
la quale governo e Parlamento trasfe- 
riranno la loro sede come stabilito 
dal Bundestag con la storica decisio- 
ne del 21 giugno 1991. 


BERLINO — Il Muro di 
Berlino, simbolo della 
negazione della libertà e 
della divisione del mon- 
do in due blocchi con- 
trapposti, correva per 
155 chilometri tutto in- 
torno all'allora Berlino- 
ovest, l'avamposto del- 
l'occidente nel cuore del- 
la Rdt. Cinque anni dopo 
la sua ‘caduta’, avvenu- 
ta la sera del 9 novem- 
bre 1989, ne rimangono 
poche centinaia di metri 
sparsi in vari punti della 
città, che i turisti stenta- 
no ormai a localizzare. 

Il «vallo antifascista», 
come lo definiva il regi- 
me che lo costruì a parti- 
re dal 13 agosto 1961, si 
dipanava, nel tratto in- 
terno alla città spaccata 
in due, per 43.100 metri. 
Era alto tra i 3,60 e i 
quattro metri, ma non 
era tutto di cemento: 
per una sessantina di 
chilometri, soprattutto 
nelle parti che separava- 
no la periferia di Berli- 
no-Ovest dalla circostan- 
te regione del Brande- 
burgo, il ‘Muro’ era «so- 
lo» una recinzione metal- 
lica. Per un totale di 500 
metri, i genieri guidati 
da Erich Honecker sfrut- 
tarono le mura di edifici 
preesistenti, con camera 
nel mondo socialista e vi- 
sta su quello capitalista. 

Messo all'asta pezzo a 
pezzo dal morente regi- 
me Rdt, crivellato dagli 
scalpelli dei rivenditori 
abusivi, sgretolato dai 
bulldozer dei costruttori 
di autostrade, di questo 
‘monumento’ rimane un 
solo ‘pezzo’ consistente: 


la cosiddetta «East side 
Gallery», il tratto di cir- 
ca un chilometro su cui 
118 pittori hanno lascia- 
to altrettanti murales. 
La «galleria a cielo 
aperto» è dalle parti di 
Warschauer Strasse, lun- 
go il fiume Sprea la cui 
umidità assieme alle in- 
temperie sta «divorando 
murales. ormai celebri 
come quello del «bacio 
in bocca» tra Honecker e 
Leonid Breznev. Manca 
uno sponsor che ne assi- 
curila conservazione, co- 
me per il momento man- 
cano i fondi necessari 
per la creazione del «mo- 
numento centrale» al 


‘ Muro, previsto attorno 


al tratto di un centinaio 
di metri rimasto sulla 
Bernauer Strasse, dove 
avvennero numerose fu- 
ghe della prima ora. Tra 
le resistenze degli abi- 
tanti del quartiere, con- 
trari a quello che alcuni 
definiscono un «Horror- 
park», è stato bandito 
un concorso ad idee per 
ricreare una completa 
«striscia della morte»: 
muro in cemento, corri- 
doio per le guardie di 
frontiera con cani lupo, 
riflettori, fossato anti-ve- 
icoli, torretta di osserva- 
zione (in tutto erano cir- 
ca 300), rete. metallica 
con sistema d'allarme. 
Scomparsi i 22 bunker 
e gli ostacoli anti-carro, 
vengono segnalati fram- 
menti di muro qua e là, 
tra l'altro nel quartiere 
di Wedding. I pezzi me- 
glio conservati sono pe- 
rò visibili solo all'estero: 
addirittura presso l'uni- 
versità di Honolulu o la 


sede della Cia a Washin- 
gton, che hanno acqui- 
stato alcuni dei 400 seg- 
menti larghi 120 centi- 
metri messi all'asta nel 
1990. E' già da un paio 
d'anni poi che quasi nes- 
suno crede più all'auten- 
ticità dei ‘«pezzetti di 
Muro» venduti dagli am- 
bulanti. 
Sottotutelamonumen- 
tale, oltre alla «East side 
Gallery» e a Bernauer 
Strasse, vi sono i brevi 
tratti di Niederkirchner 
Strasse e all'Invaliden- 
friedhof, lasciati all'ab- 
bandono mentre si ri- 
marginano le ferite infer- 
te alla città: in particola- 
re si stanno ripristinan- 


‘do quelle strutture che il 


«taglio» di 12 linee di me- 
tropolitana aveva tra- 
sformato in «stazioni 
fantasma». 

Per il controllo dei pas- 
saporti degli stranieri e 
dei tedeschi occidentali 
(non berlinesi) che entra- 


vano a Berlino est usu-. 


fruendo di una linea di 
metropolitana rimasta 
attiva era stata ristruttu- 
rata la stazione della 
Friedrichstrasse. 
Quest'ultima è ora og- 
getto di tutt'altri poro- 
getti di ristrutturazione, 
come anche la zona del 
celebre passaggio di fron- 
tiera «Checkpoint Char- 
lie». Dove nel 1961 si af- 
frontarono ‘minacciosa 
mente carri armati allea- 
ti e sovietici, è prevista 
la costruzione dell'«Ame- 
rican Business : Center» 
che dovrebbe integrare 
al suo interno le poche 
vestigia rimaste degli an- 
ni della guerra fredda. 
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MOSCA: OGGII COMUNISTI IN PIAZZA | 


Sbiadisce il ricordo 
della rivoluzione 


MOSGA — Il presidente Boris Eltsin 
ha fatto sapere che oggi sarà nel suo 
studio al Cremlino, come in un qual- 
siasi giorno feriale, ma il 7 novem- 
bre — anniversario della rivoluzio- 
ne bolscevica — rimane festivo in 
Russia e i partiti comunisti hanno 
preannunciato cortei con inni sovie- 
tici, nostalgia e bandiere rosse. 

A tre anni dalla fine dell'epoca so- 
vietica, quando la presa del Palazzo 
d'inverno era celebrata con sfilate 
delle forze armate, maree di bandie- 
re rosse a Mosca e.in tutto l'impero, 
il 7 novembre solo i comunisti mani- 
festano ormai per ricordare a che co- 


sa i russi devono questa giornata di 


vacanza. 
Per oggi, il partito’ comunista di 
Ghennadi Ziuganov ha invitato i sim- 


patizzanti a riunirsi davanti alla sta- 
tua di Vladimir Lenin sulla ‘piazza 
un tempo Oktriabskaia e che ha ri- 
trovato ora il nome antico di Kalu- 
ghinskaia, per poi sfilare davanti al 
Gremlino fino al comizio finale in 
piazza Lubianka dove fino a tre anni 
fa, davanti alla sede del Kgb, si erge- 
va su un'aiuola ora vuota la statua 
‘del fondatore dei servizi segreti so- 
vietici Feliks Dzerzhinski. 

Il municipio di Mosca ha autoriz- 
zato — forse con ironia — un corteo 


Un alto ufficiale del- 
l'eserecito governativo, 
però, parlando come di 


da 120mm verso le po- 
stazioni governative. Ne 
è seguito uno scambio di 


di «non più di 70.000 persone». Ne: | 
gli ultimi tempi, i comunisti non s0- 
no riusciti a mettere in piazza a M0* 
sca più di 25.000 manifestanti. 

Nei discorsi di oggi, oltre a denum* 
ciare «una situazione politica ed eco- 
nomica da controrivoluzione borghe: 
se» come ha fatto ieri Ziuganov in 
una dichiarazione riportata dal- 
l'agenzia Itar Tass, qualche vecchio. 
comunista si prepara a ricordare il 
tedesco Richard Sorge, la celebre 
spia sovietica che venne giustiziata | 
il 7 novembre di 50 anni fa e chepri- 
ma di morire dichiarò stoicamente: 
«Questo per me è un giorno di fe: 
sta». x 

Sorge, che agiva per convinzioni 
politiche e non per denaro, durante 
la guerra fornì da Tokyo all'Urss in: | 
formazioni d'importanza vitale, @ 
cui il dittatore Josip Stalin non cre- 
dette almeno in un caso: quello del-| 
la data dell'attacco tedesco contro 
l'Urss. fi 

Sorge indicò il giorno esatto, Staif\ 
lin non lo credette e lasciò l'esercitelifi 
senza ordini: il 22 giugno 1941 le 
truppe tedesche, sfruttando la sor- 
presa, sfondarono le linee sovietiche 
mentre i comandi dell'armata rossa 
chiedevano disperatamente a Mosca 
istruzioni. 


profor ha chiesto l'inte!! 
vento della Nato. J 
Caccia della Nato ha!! 


consueto in condizione 
di anonimità, ha affe- 
ramto che sono stati i 
serbo-bosniaci appostati 
a Ilidza asparare per pri- 
mi e che i suoi uomini 
hanno risposto al fuoco 
solo dopo aver invano 
protestato per la viola- 
zione al quartier genera- 
le dell'Unprofor. 
Secondo la polizia mu- 
nicipale della capitale, 
sono 10 i feriti causati 
dal duello di artiglieria. 
Durante la prima fase 
dello scambio di fuoco, 
riferisce il portavoce del- 
l'Unprofor mag. Koos 
Sol, 1serbo-bosniaci han- 
no compiuto una incur- 
sione in uno dei depositi 
dell'Onu dove sono tenu- 
te le armi pesanti, a 
Ilizda, e hanno sparato 
diverse salve di mortaio 


artiglieria pesante. Poi i 
serbo-bosniaci — hanno 
tentato di portar via le 
armi dal ESpORO: dove 
sono custoditi 54 pezzi 
d'artiglieria, tra cui 4 
carriarmati. 

I caschi blu ucraini di 
guardia al deposito non 
sono stati in grado di im- 
pedire l'azione perchè i 
miliziani «sparavano col- 
pi di avvertimento» con- 
tro di loro, ha riferito 
Sol. Sono arrrivati di rin- 
forzo i caschi blu france- 
sì riuscendo a riprende- 
re.il controllo della situa- 
zione per alcune ore sa- 
bato notte ma la tensio- 
ne è riesplosa intorno al- 
le 23.00, quando i mili- 
ziani serbi hanno tenta- 
to di nuovo di portar via 
armi anti- carro. E' a 
questo punto che l'Un- 


Agentitedeschiferiti 
in una retata antinazi] 


BERLINO —. Circa 
200 fermi e otto agen- 
ti feriti è il bilancio di 
un'operazione contro 
estremisti di «destra 
condotta in forze dal- 
la polizia fra sabato 
notte e ieri mattina a 
Stoccarda, nella ‘Ger- 
mania sud-occidenta- 
le. 

Sempre sabato not- 
te, ma a_ Sonneberg 
nella ex Rdt, una tren: 


tina di giovani estre- © 


misti di destra hanno 
compiutoviolenze pic- 
SARO una giovane 
e danneggiando auto- 
mobili. To polizia ha 
compiuto una decina 

fermi. Nelle stesse 
ore la polizia è inter- 
venuta anche a Gu- 
ben, sempre nella ex 
Rdt, per disciogliere 
un assembramento di 
una trentina di estre- 
misti di destra, riuniti- 
si nonostante i divie- 
ti. 

Come reso noto dal 
ministero regionale 
dell'interno del Ba- 
den-_Wuerttemberg, 
le 197 persone ferma- 
te a Stoccarda sono 
state tutte rimesse in 
libertà ieri ad eccezio- 
ne di due. 

Fra i fermati vi era- 
no sette militari e 
Friedhelm Busse, ca- 
po del neo-nazista 
«Partito liberale dei la- 
voratori tedeschi» 
(Fap), accompagnato 
da un suo stretto col- 
laboratore. I due ave- 
vano con sè 15 esem- 
plari del «Mein Kam- 
pîò, il libro in cui 
Adolf Hitler espose la 


sua farneticante dot- 
trina. Ù 

La riunione di Stoc- 
carda, convocata in 
un ristorante, doveva 
servire a lanciare una 
nuova organizzazione 
di estrema destra. 

Preavvertita, la poli- 
zia aveva circondato 
il locale con un centi- 
naio di agenti; quan- 
do questi hanno fatto 
irruzione, sono stati 
però accolti da un fit- 
to lancio di oggetti 
contundenti. — 

Durante i successi- 
vi tafferugli, otto poli- 
ziotti sono rimasti fe- 
riti, uno dei quali è 


no cominciato a sorvol@ 
re a bassa quota la città 
alle 23.50 e poi di nuoVo 
ieri mattina all'1.50.5 
combattimenti han! 
provocato un'interruz!® 
ne del ponte aereo um#i 
nitario che però dovreW) 
be riprendere in ques 
ore. 
Si continua intanto 
combattere nella sa 
di Bihac, intorno 
roccaforte ‘serba di 
sanka Krupa, dove RÉ 
dio Sarajevo afferma 04 
le truppe governatilà 
hanno conquistato, © 
combattimenti duran 
la notte scorsa, la coll 
na che sovrasta la cit 
I media serbi confermi 
no i combattimenti e fl 
feriscono di una avanzi! 
ta serba a Sud di B0 
sanka Krupa. i 


stato. medicato inf 
ospedale. Dopo il fer- } 
mo, i partecipanti alla $i 
riunione sono . sta 
identificati al posto d 
olizia. Nei loro cone | 
Tonti si indagherà 
er turbamento: del 
‘ordine pubblico e Je- 
sioni personali men- 
tre i due ancora in cu- 
stodia dovranno ri: $ 
spondere degli stessi 
reati ma con aggra- 
vanti. di 

Oltre che dal Ba: 


‘ den-Wuerttemberg, i 


partecipanti alla riu È 
nione provenivano da 

altri tre Laender: la | 
Baviera, la Renania: $ 
Palatinato e la regio- 
ne della Saar. Ad alcu- 

ni di loro sono stati se- ff 
questrati scritti e sim? 

boli di stampo nazi: fl 
sta, mentre i sette ele- | 
menti della Bunde- 

swehr sono stati con- È 
segnati alla polizia mi @ 
litare, È 


Secondo un rappor: 
to governativo, la 
«Fap» è stata fondat@ | 
nel 1979 e conta at; È 
tualmente poco più d! ff 
400 iscritti. Da tempo. 

è pendente davanti al 
la Corte costituziona” 
le, competente in ma; 
teria, una richiesta d! 
messa al bando del | 
partito avanzata ( 
governo e dal Bundé: 
srat, la Camera de! 
TODEeecniEni: regio” 
nali. 


Busse, che ha 65 all” 
ni e che vive a Mon 
co di Baviera, è o S| 
nario di Monaco e! Sal | 
a capo del partito 
1988. 


Lunedì T novembre 1994 


Esteri 


RONNIE /L’'EX PRESIDENTE RIVELA DI AVERE IL MORBO DI ALZHEIMER 


L’America con Reagan 


WASHINGTON - L'Ame- 
fica si stringe intorno a 
Ronald Reagan, il popo- 
larissimo ex presidente 
colpito dal morbo di Al- 
Zheimer. «Ronnie», co- 
me veniva familiarmen- 
te chiamato, ha commos- 
so amici e nemici con la 
Sua lettera, scritta a ma- 
ho, in cui annuncia 
d'avere iniziato «il viag- 
gio verso il tramonto» 
della propria vita. Quasi 
un testamento spiritua- 


* Ronald Reagan, 88 an- 
ni, ha rivelato di essere 
stato colpito dal Morbo 
di Alzheimer in una let- 
tera resa pubblica saba- 
to sera. Vi si legge tra 
l'altro: «Ho appreso di 
fecente di essere uno dei 
înilioni di americani che 
Saranno afflitti da que- 
Sta malattia, che mi è 
stata diagnosticata in 


ina fase iniziale». Rea- 


ol 


| Fan ha confessato la sua 


preoccupazione di «di- 
ventare un fardello per 
înia moglie Nancy» nel 
prossimo futuro. | — 

{ Il morbo di Alzheimer 
porta a una degenerazio- 
ne progressiva e irrever- 
sibile dell'attività cere- 
brale. «Purtroppo, col 
progredire della malat- 
tia, la famiglia si trova 
spesso a dover sostenere 
il fardello più gravoso», 
scrive ancora Reagan 
nella sua «lettera agli 
americani». «Vorrei solo 
che vi fosse un modo per 
risparmiare a mia mo- 
glie . questa dolorosa 
esperienza. Quando ver- 
rà l'ora sono fiducioso 
che, con il vostro aiuto, 
Nancy riuscirà ad affron- 
tare la situazione con fe- 
de e coraggio». 

‘Reagan ha aggiunto di 
aver deciso, di rendere 
pubblica la sua condizio- 
ne per promuovere una 
maggiore consapevolez- 
za sotiale sul morbo di 
Alzheimer. La lettera del- 
l'ex presidente è accom- 
Pagnata da una dichiara- 
zione dei suoi medici. 
«Sebbene la sua ‘salute 
Sia adesso buona - affer- 
mano - è prevedibile che 
prossimamente possa co- 
minciare a deteriorarsi), 

La notizia della dia- 
guosi non ha però sorpre- 
so nessuno di coloro che 
conoscevano Reagan. 
L'ex presidente era ‘as- 
sente il mese scorso da 


una conferenza alla Bi- 
blioteca Reagan in Cali- 
fornia. E in aprile, ai fu- 
nerali dell'ex presidente 
Richard Nixon, molti si 
accorsero delle condizio- 
ni deteriorate della sua 
salute. È 

Il presidente Bill Clin- 
ton, commentando com- 
‘mosso l'annuncio di Rea- 
gan, ha raccontato che 
durante il loro primo in- 
contro, dopo le elezioni 
nel 1992, il suo predeces- 
sore aveva espresso fru- 
strazione per la perdita 
della memoria. E secon- 
do Dana Rohrbacher, 
parlamentare repubbli- 
cano ed ex membro del- 
o staff della Casa Bian- 
ca, i salti di memoria di 
Reagan cominciarono 
già negli ultimi anni del- 
a sua presidenza, 

L'annuncio di Reagan 
ha toccato il cuore di 
Clinton. Intervenendo a 
un comizio democratico, 
‘altra sera, Clinton ha 
elogiato l'equanimità del 
suo predecessore, che 
«sempre metteva gli inte- 
ressi del paese al di so- 
pra di quelli di partito». 
Tutta la sala si è alzata 
in piedi in segno di ri- 
spetto e buon augurio, 
mentre Clinton ricorda- 
va l'appoggio avuto da 
Reagan sull'accordo Naf- 
ta (libero scambio tra 
Usa, Canada e Messico), 
la legge Brady per rende- 
re più difficile l'acquisto 
di armi da fuoco e quella 
per la proibizione delle 
armi automatiche. Il pre- 
sidente ha' dato atto a 
Reagan e alla ex first la- 
dy . Nancy di essersi 
schierati contro Oliver 
North, l'ex protagonista 
dello scandalo dell'Iran- 
gate oggi in corsa per un 
seggio al Senato per lo 
Stato della Virginia. 

La decisione di confi- 
darsi così intimamente 
con gli americani è stata 
salutata come «un atto 
di grande coraggio» an- 
che dall'ex. presidente 
George Bush. Gerald 
Ford e sua moglie Betty, 
altri ex inquilini della 
Casa Bianca, hanno of- 
ferto il loro sostegno alla 
famiglia Reagan. 

Le dimostrazioni di af- 
fetto abbondano mentre 
Reagan sembra essere 
tornato in isolamento il 
giorno dopo il drammati- 
co annuncio. 


Una «bomba ad orologeria» nel cervello, che può 
scoppiare o non scoppiare, Così gli scienziati defi- 
niscono il morbo di Alzheimer, la malattia non pre- 
vedibile, non diagnosticabile con precisione e anco- 
ra non curabile, che ha colpito Ronald Reagan. In 
diffusione sempre maggiore nel mondo, anche a 
causa dell’ aumento della durata della vita, il mor- 
bo di Alzheimer colpisce attualmente due milioni e 
mezzo di americani, provocandone la morte di 100 
Tela all'anno. In Italia gli ammalati sono circa 500 
a, 

A quasi 90 anni dalla sua prima descrizione, fat- 
ta dal medico tedesco Aloys Alzheimer nel 1906, la 
malattia rappresenta ancora un grande punto in- 
terrogativo. Si manifesta con una progressiva per- 
dita di cellule cerebrali (neuroni) e con placche nel 
cervello. Il primo sintomo è la perdita della memo- 
ria, mentre lo stato di coscienza può essere conser- 
vato a lungo. Le persone colpite possono infatti vi- 
vere per molti anni con questa degenerazione che 
progressivamente riduce le capacità intellettive 
senza possibilità di regressione; non esiste un peri- 
odo di sopravvivenza alla malattia definito. 

Nel gennaio 1993 è stato compiuto un primo pas- 
so avanti sulle cause della malattia, con la scoper- 


Una «bombaaaorologeria» dentro il cervello 
perla quale non c'è ancora possibilità di cura 


«La maggior preoccupazione è per mia moglie Nancy», ha scritto in una lettera 


ta di una proteina, detta beta-amiloide, che agisce 
da «killer misterioso» delle cellule cerebrali. Non è 
però ancora chiaro quale fenomeno sia alla base 
della comparsa della proteina. _ a 

Nel frattempo proseguono le ricerche per indivi- 
duare i fattori predittivi della malattia. Nel settem- 
bre dello scorso anno ricercatori europei, america- 
ni e canadesi hanno individuato una sostanza, det- 
ta Apo-4, che se è presente nell organismo può pre- 
dire in molti casi l'insorgenza dell' Alzheimer in 
età avanzata. La scoperta ha fatto ipotizzare un 
test di massa ma, aldilà delle sue implicazioni eti- 
che, molti ricercatori si sono detti contrari perchè 
non esistono ancora terapie preventive contro la 
malattia e, comunque, il test non dà la certezza to- 
tale che in età avanzata si andrà incontro alla ma- 
lattia. 

Qualche speranza giunge anche dal fronte della 
terapia. Da circa un anno è in commercio negli Sta- 
ti Uniti un nuovo farmaco, il Tacrine, che ha mo- 
strato qualche efficacia sugli effetti più devastanti 
della malattia. E' un farmaco sintomatico, che ha 
effetti lenitivi ma che non cura l'Alzheimer all'ori- 
gine. Inoltre può causare effetti collaterali al fega- 
to e all' apparato digerente. La «caccia» alla tera- 
pia definitiva è dunque ancora aperta. 


Un incontro perla storia: Reagan e Gorbaciov al Cremlino nel 1988. 


RONNIE /DA HOLLYWOOD ALLA CASA BIANCA 


L'ex attore che abbatté l’Urss 


Luci e ombre della «reaganomics» - Nell81 venne ferito in un attentato 


NEW YORK - Ronald Re- 


terrorismointernaziona- 


agan, presidente degli 
Stati Uniti dal 1981 al 
1989, ha lasciato una 
impronta indelebile su- 
gli anni Ottanta, una de- 
cade che ha visto la dis- 
soluzione dell'Unione 
Sovietica e la caduta del 
Muro di Berlino, la fine 
della guerra fredda e del 
vecchio ordine mondia- 
le basato sugli accordi 
di Yalta. E' ricordato an- 
che per aver incarnato 
una filosofia economica 
(la ‘reaganomics’) che 
ha ampliato in America 
il divario tra ricchi e po- 
veri, lasciando in eredi- 
tà un super- deficit e 
tensioni etniche e, socia- 
li. Ma i suoi due manda- 
ti presidenziali sono sta- 
ti caratterizzati da una 
eccezionale popolarità. 
Il futuro presidente 


nasce a Tampico, Illino- 
is, il 6 febbraio 1911. Do- 
po una breve esperienza 
come cronista sportivo 
per una stazione di Des 
Moines, Iowa, Reagan 
cominciò nel 1937 a la- 
vorare come attore in 
numerosi film di ‘serie 
B‘. Durante la seconda 
guerra mondiale lasciò 
Hollywood per arruolar- 
si come capitano del- 
l'Air Force. Dopo il con- 
flitto tornò al cinema, fa- 
cendosi. eleggere presi- 
dente del sindacato atto- 
ri dal 1947 al 1952. 

Il suo ingresso in poli- 
tica risale al 1964, nella 
campagna presidenziale 
di Barry Goldwater. Rea- 
gan divenne nel 1966 g0- 
vernatore repubblicano 
della California, venen- 
do rieletto nel 1970. Die- 
ci anni dopo ottenne la 


nomination repubblica- 
na nella corsa alla Casa 
Bianca. 

La sua vittoria contro 
il presidente democrati- 
co Jimmy Carter, massic- 
cia, avvenne sullo sfon- 
do della cattura degli 
ostaggi all'ambasciata 
Usa a Teheran (liberati 
proprio mentre Reagan 
prestava il suo giura- 
mento a Capitol Hill). 
Nacque la ‘reaganomi- 
cs’, con le più ampie Tl- 
duzioni fiscali nella sto- 
ria del paese, e l' indu- 
stria bellica ricevette un 
impulso senza preceden- 
ti. 

In politica estera, l' ex 
attore nel 1983 ordinò 
l'invasione di. Grenada, 
tre anni dopo il bombar- 
damento delle installa- 
zioni militari in Libia 
per ritorsione contro 
l'appoggio di Tripoli al 


le. Gli Usa sostenevano 
la guerriglia dei Contras 
in Nicaragua e quella 
dei mujaheddin afghani 
contro l'occupazione so- 
vietica. 

Reagan ottenne il suo 
secondo mandato nel 
1984, diventando a #3 
anni il più anziano pre- 
sidente americano della 
storia. Fu il periodo dei 
grandi vertici Usa-Urss: 
il presidente americano 
si incontrò con Mikhail 
Gorbaciov. a Ginevra, 
Reykjavik, Washington, 
Mosca, raggiungendo 
uno storico accordo per 
l'eliminazione dei missi- 
lia corta e media gittata 
dall'Europa. 

Esplose lo scandalo 
Iran-Contras. . Tra il 
1986 e il 1987 vennero 
alla luce documenti su 


vendite di armi Usa al- 
l'Iran per finanziare la 
guerriglia in Nicaragua 
contro il regime filo- 
marxista dei sandinisti 
di Daniel Ortega. Lo 
scandalo investì la Casa 
Bianca ma Reagan - che 
sostenne di non ricorda- 
re nulla = ne uscì inden- 
ne. 

La salute del presiden- 
te non fu delle migliori 
durante gli anni alla Ca- 
sa Bianca: si rimise len- 
tamente da un attentato 
poco dopo l'elezione, nel 
1981, in cui venne ferito 
a un polmone. Fu opera- 
to in due riprese, per tu- 
more benigno al colon e 
alla prostata, nel 1985 e 
1987. Concluse il secon- 
do mandato con una po- 
polarità altissima, nono- 
stante la fine del boom 
economico. Da allora vi 
ve in California. 


i ELEZIONI /DOMANI GLI USA ALLE URNE, SONDAGGI SCONCERTANTI 


La gente vota contro, ritornano i «cattivi» 


Marion Barry (droga) di nuovo sindaco di Washington? - E Oliver North (Irangate) diventa senatore? 


C'è pure la marea dei referendum 


ELEZIONI /PROPOSTA 
La California è spaccata 
sul nodo degli immigrati 


LOS ANGELES - La California davanti al dilem- 
ma-immigrati: per molti costano troppo, fubano 
il lavoro agli americani e stanno facendo di Los 


WASHINGTON - Una 
marea di referendum po- 
polari, 78 in tutto, atten- 
de al varco i votanti 
americani che domani, 8 
novembre, si presente- 
ranno ai seggi elettorali. 
Secondo i sondaggi, se- 
bra comunque che sol- 
tanto 36 milioni di ame- 


1 ff (ricani si recheranno a 


Votare: una disaffezione 
récord. 


Denti finti nello 
‘di Washington, Raso 
di tasse solo con ratifica 
popolare nel Montana 
suicidio con assistenza 
medica per malati termi- 
nali in Oregon, il taglio 
dei benefici pubblici per 
gli immigrati illegali în 
California, la dislocazio- 
Ne del capoluogo in 
Alaska, tre referendum 
1 media per ognuno dei 
pì Stati che li prevedono 
fico, que- 
i ‘0 il già ponderoso 
Ao di 135 deputati 
SÉntanti o dei Rappre- 
federale SA Congresso 
‘ 36 governatori 


sa a 

DD pati dell Unione, 

una Go el Senato e 
€ di sindaci e 


Q 
sfiducia 2L9 Segno che la 
sta ch istituzioni 
Più v 3eNdo sempre 
SO ll Fai da tè del. 
vazia diretta, af- 


: Nazional. 
Isl; è ale 

10 conferme. Sale 
eren- 

Nove stati di- 
Proposta di 


stabilire un termine im- 
prorogabile alla durata 
in carica dei rappresen- 
tanti a livello locale, sta- 
tale o federale. 

. Un vento di destra sof- 
fia dunque su gran parte 
dei referendum, come le 
restrizioni ai diritti degli 
omosessuali proposte in 
Oregon e Idaho, oppure 
la criminalizzazione di 
chi esegue una interru- 
zione di gravidanza in 
Wyoming, l'inasprimen- 
to delle misure anticri- 
mine in sei stati diversi, 
compreso l' Ohio dove 
gli elettori devono deci- 
dere anche sulla riduzio- 
ne del numero di doman- 
de di appello concesse a 
un condannato a morte. 
Oppure la contestata 6 
clamorosa Proposta 187 
della California, che ne- 
ga istruzione e altri be- 
nefici pubblici agli immi- 
grati senza documenti e 
ailoro figli, e chiede a in- 
segnati e polizia di de- 
nunciare chiunque so- 
SR di ingresso ille- 

‘ale nel paese. È 
s Rn dalla candi- 
data democratica Dian- 
ne Feinstein, criticata 
pubblicamente in vane 
riprese dal presidente 
Bill Clinton che l'ha defi- 
nita anticostituzionale, 
la proposta 187 è un mo- 
do, secondo i suoi propu- 
gnatori, per. salvare le 
casse pubbliche dalla 
bancarotta e dal drenag- 
gio continuo da parte de- 
gli illegali in gran parte 
ispanici o asiatici. Per 


gli oppositori, invece, es- 
sa favorirà l'aumento 
della criminalità e delle 
malattie infettive e intro- 
durrà un clima da stato 
di polizia. 

Solo in Oregon i refe- 
rendum sono 18, con al 
centro quello sulla «mor- 
te.con dignità». Se que- 
sta proposta passerà, 
renderà l' Oregon il pri- 
mo posto al mondo dove 
un dottore avrà la rico- 
nosciuta autorità di aiu- 
tare il suicidio di un pa- 
ziente malato senza spe- 
ranza. 

In California, invece, 
le compagnie produttrici 
di sigarette hanno lancia- 
to una controffensiva 
che potrebbe invertire 
una tendenza proibizio- 
nista in auge nel paese. 


Il referendum propone © 


di abolire tutti i divieti 
di fumo finora emanati e 
sostituirli con un blando 
standard valido per tut- 
to lo stato. 

Allo stato di Washin- 
gton va comunque il pri- 
mato del più strano refe- 
Tendum previsto in que- 
ste elezioni del 1994: i 
tecnici odontoiatrici spe- 
rano con l' appoggio del- 
la consultazione popola- 
re di scalzare il monopo- 
lio dei dentisti e di esse- 
re ammessi anch' essi a 
applicare denti finti e 
dentiere, Con forte ri- 
sparmio e per ì pazienti, 
sostengono i tecnici 
odontoiatrici, ma con un 
grave rischio per la loro 
salute, secondo i denti- 
sti. 


Angeles una città a maggioranza ispanica. La co- 
siddetta Proposition 187, anche chiamata «Sal- 
viamo il nostro stato», vuole negare agli immigra- 


ti illegali l' assistenza medica e sociale, e 1 


istru- 


zione pubblica ai loro bambini. 

Roventi le accuse lanciate contro la controver- 
sa misura: le proposte sono state definite inuma- 
ne, antiamericane, razziste e incostituzionali. 
Ma molti californiani hanno identificato nell'im- 
migrazione illegale tutti i mali della Galifornia, 
afflitta da cinque anni dalla peggiore recessione 
dall'epoca della Grande Depressione. 5 

Comunque, se anche verrà approvata, la misu- 
ra sarà quasi certamente bocciata dalla Corte Co- 
stituzionale, e in ogni caso sarebbe praticamente 
impossibile applicarla. Ma l'elettorato lancereb- 
be in quel caso un messaggio a Washington: in 
un periodo di ristrettezze non siamo disposti a di- 
videre la torta con gli altri. Il risentimento gene- 
ralizzato per la crisi tende a trovare uN Capro 
espiatorio; per molti californiani è irrilevante 
che la popolazione americana sia formata da im- 


migrati di tutte le razze. 


Conti alla mano, il problema dell’ immigrazio- 
ne in California è obbiettivamente grave dal pun- 
to di vista economico. Secondo il governatore Pe- 
te Wilson, sostenitore della crociata, 10 Stato 
spende 4,3 miliardi di dollari all'anno per il mi- 
lione e mezzo di clandestini, 2 dei quali per man- 


dare a scuola i loro figli. 


Anche se le cifre fossero gonfiate, rimane il fat- 
to che l' onere finanziario è pesante; e se IN Pas- 
sato i braccianti messicani erano benvenuti per- 
chè contribuivano a tenere basso il costo della 


manodopera, oggi non sono certo in grado 


tare i settori ad alta tecnologia che costi 


di aiu- 
tuiscono 


la spina dorsale dell’ economia californiana degli 


anni 90. 


WASHINGTON - Incubo 
a Washington, parte se- 
conda: la vendetta. Stra- 
ni personaggi risalgono 
con orgogliosa sicurezza 
le vette del potere da cui 
erano scesi in disordine, 
con la polizia alle calca- 
gna. Marion Barry, con- 
dannato per traffico di 
droga, è sicuro di ripren- 
dersi la poltrona di sin- 
daco di Washington. Oli- 
ver North, protagonista 
dello scandalo Iran-Con- 
tras, ha buone probabili- 
tà di essere eletto senato- 
re in Virginia. È 

E' la redenzione dei re- 
probi? Nemmeno per s0- 
gno. «Barry e North - ha 
scritto il Washington 
Post - rappresentano 
gruppi di elettori molti 
diversi. Ma entrambi i 
gruppi sono esasperati, e 
pronti a sguinzagliare 
un fuorilegge contro 
l'odiata classe politica». 

Votano per Barry i 
quartieri neri poveri di 
Washington. Votano per 
North le cittadine di pro- 
vincia dove chi vede un 
nero chiama la polizia. 
Nella terza circoscrizio- 
ne di Washington, dove 
sono le ville dei miliona- 
ri, si raccolgono firme 
per la secessione. «Sia- 
mo stanchi - dice Paul 
Egan, organizzatore del- 
la protesta - di mantene- 
re con le tasse l'intera 
città: chi vuole Marion 
Barry come sindaco pa- 
ghi di tasca sua». 

Agli elettori è stato 
mostrato cento volte il 
video girato nel 1990 dal- 
l' FBI, che aveva usato 
una modella nera per 1n- 
castrare Barry e ripren- 
derlo seminudo mentre 
si riempiva di crack. 


Condannato. a sei mesi 
di carcere, l'uomo sem- 
brava spacciato. Ma un 
amico lavorava per lui: 
Rock Newman, impresa- 
rio di pugilato. 

Nei 12 anni in cui era 
stato sindaco Barry ave- 
va fatto molti favori, 
procurato appalti e posti 
di lavoro. Dopo la cadu- 
ta, tra tanta gente che 
gli voltava le spalle, 
Newmangliha dimostra- 
to la sua gratitudine. Lo 
ha convinto a ripresen- 
tarsi candidato e gli ha 
dato il denaro per la 
campagna elettorale. 
Nella rivincita dell'ex 
sindaco i derelitti della 
capitale hanno visto una 
promessa di riscatto an- 
che per loro. 

Anche Oliver North, 
come Marion Barry, per 
molti è un eroe. Non tan- 
to per le medaglie meri- 
tate in Vietnam, la tem- 
pestiva intercettazione 
dei dirottatori 
dell'«Achille Lauro» av- 
venuta quando faceva 
parte del Consiglio per 
la sicurezza nazionale, 
le imprese dei guerriglie- 
ri in Nicaragua finanzia- 
te vendendo armi al- 
l'Iran. Neppure, certa- 
mente, per aver ‘mentito 
al Congresso, sottratto 
documenti all'inchiesta, 
sollecitato regali dai for- 
nitori del governo. Ha 
fatto breccia invece l'im- 
magine del subalterno 
zelante, che accetta le 
missioni più ingrate e al- 
la fine paga per tutti. 
Condannato a tre anni di 
carcere nel 1989, North 
se l'è cavata in appello 
con una sospensione del- 
la pena. I potenti lo han- 
no buttato a mare, 


|___DALMONDO ll 


Referendum in Albania 
perla Costituzione: 
uomo ucciso al seggio 


TIRANA - Si sono chiusi in Albania i seggi per il refe- 
rendum sull'approvazione della nuova Costituzione. 
La consultazione si è svolta nella calma, salvo un 
grave episodio - l'uccisione di un responsabile del 
Partito democratico (al potere) in un seggio - presso 
Scutari, Il grave episodio è accaduto nel villaggio di 
Vigè, vicino a Scutari: secondo il Centro di cultura 
democratica, un uomo è stato ucciso a colpi di pisto- 
la. La vittima è Mark Gijini, 34 anni, dirigente locale 
dell’ Associazione dei perseguitati politici. L'uomo 
sarebbe stato ucciso a coltellate nel corso di un liti- 
gio «per motivi politici». Un portavoce del Pda ha ac- 
cusato dell'omicidio due fratelli, militanti del Parti- 
to socialista (ex comunista). 


lltrattato di pace con Israele 
ratificato dal parlamento giordano 


AMMAN - Con 55 voti favorevoli, 23 contrari e 
un'astensione la Camera bassa del parlamento gior- 
dano ha ratificato il trattato di pace con Israele e ha 
aperto la strada all'allacciamento di relazioni diplo- 
matiche fra i due paesi. Il trattato, sottoscritto il 26 
ottobre dai premier di Giordania e Israele, passa ora 
al Senato, composto da 40 membri nominati da re 
Hussein. Il parlamento dello Stato ebraico l'ha ratifi- 
cato a stragrande maggioranza il 25 ottobre. Nel di- 
battito, il capo del governo di Amman ha sottolinea- 
to come l'accordo riconosca i diritti territoriali della 
Giordania e spiani la strada alla ripresa economica. 
Contro l'accordo si sono pronunciati i deputati inte- 
gralisti e gli estremisti di sinistra. 


Israele e Siria a Washington 
avvieranno trattative sul Golan 


GERUSALEMME - Dopo la visita del presidente Clin- 
ton a Damasco, qualcosa si muove sul fronte delle 
trattative fra Siria e Israele. I delegati militari dei 
due paesi si incontreranno a Washington per discu- 
tere la sicurezza nel Golan, il pomo della discordia, 
in vista di un accordo di pace. Il primo ministro isra- 
eliano Yitzhak Rabin e il presidente siriano Hafez 
Assad, che ha subordinato la continuazione del nego- 
ziato alla restituzione del Golan, ritengono che il 
tempo sia maturo per l’auspicato patto di pace. 
L'amministrazione Usa continua a svolgere un ruolo 
molto attivo: il 21 novembre Rabin sarà a Washin- 
gton e incontrerà Clinton; successivamente il segre- 
tario di stato Christopher tornerà in Medio Oriente, 


Sinagoga saccheggiata in Francia 
Infranta lateca della Torah 


GARGES-LES-GONESSE - La sinagoga di Garges- 
les-Gonesse è stata saccheggiata e profanata da alcu- 
ni vandali che hanno lasciato sui muri scritte in ara- 
bo e in francese con l'acronimo del Fronte islamico 
di salvezza e frasi tipo «Vi faremo saltare in aria». Il 
sindaco ha sollecitato l'intervento delle forze dell'or- 
dine, che hanno posto sotto sorveglianza la sinagoga 
e il centro della comunità ebraica. I vandali sono en- 
trati da una finestra, hanno messo a soqquadro una 
decina di stanze e hanno infranto la teca che conte- 
neva la Torah. Negli ultimi anni il centro ebraico di 
Garges, situato in una zona in cui la presenza di im- 
migrati nordafricani è molto forte, era stato più vol- 
te obiettivo di attentati incendiari. 


Cina: scarcerati 4 attivisti 
di Tienanmen e 4 tibetani 


PECHINO - Quattro attivisti della clamorosa prote- 
sta contro il governo cinese che ebbe il suo centro in 
piazza Tienanmen sono stati scarcerati ieri prima di 
aver scontato la condanna. Lo ha reso noto l'agenzia 
ufficiale cinese Xinhua, precisando che i quattro - ri- 
conosciuti colpevoli di gravi attività antigovernati- 
ve - erano stati condannati a pene fra i sette e gli ot- 
to anni di detenzione. Si tratta di due intellettuali 
della provincia di Shanxi, di un giovane che all'epo- 
ca era disoccupato e di un operaio di Changchun, 
nella provincia nord-orientale di Jilin. La stessa 
agenzia cinese ha riferito inoltre in un altro dispac- 
cio del rilascio di quattro militanti tibetani. 


(6_] Il Piccolo 


Mercato preda del fuoco stria, «unaferit 


Secondo le prime stime (non definitive) i danni supererebbero i cinque miliardi di lire non FI Marg inata 


CAPODISTRIA — Un 
pauroso incendio, fortu- 


natamente senza vitti- © 


me, ha semidistrutto nu- 
merosi negozi del centro 
commerciale che affian- 
ca la piazza del mercato 
di Capodistria. Migliaia 
di vestiti, articoli per lo 
sport e il tempo libero, 
oggetti di profumeria, 
prodotti alimentari sono 
andati in fumo, vetri rot- 
ti, lamiere contorte dal 
calore e una patina di ne- 
To su ogni cosa. 

L'allarme è venuto sa- 
bato mattina alle 5 dal 
custode che a quell'ora 
apre i cancelli d'accesso 
alle decine di negozi del 
centro. È stato lui ad av- 
vistare un denso fumo e 
ad avvisare la polizia. 

I vigili del fuoco han- 
no iniziato l'opera di spe- 
gnimento alle 5.25 con- 
cludendola solo due ore 
dopo.  Domato l'incen- 
dio, l'immagine offerta 
dall'ala Ovest del secon- 
do piano era veramente 
desolante. Un odore acre 


rendeva difficile la respi- 
razione, con la fuliggine 
presente in ogni angolo 
anche in quei negozi 
non toccati direttamente 
dalle fiamme. 

Gli ispettori di polizia 


della locale Questura, co- ’ 


adiuvati da esperti del 
ministero degli Interni, 
hanno raccolto campioni 
di materiali per analiz- 
zarli in laboratorio e sco- 
prire le cause dell'incen- 
dio. Per ora nessuna ipo- 
tesi è stata avallata dal- 
le autorità competenti. 
La più probabile sembra 
comunque essere quella 
di un corto circuito visto 
che durante la notte il 
centro rimane chiuso. 

Le fiamme hanno com- 
pletamente devastato 
una profumeria e un ne- 
gozio di prodotti per la 
salute e lo sport. Grave- 
mente danneggiati altri 
quattro negozi di cui tre 
di abbigliamento e ma- 
glieria e uno di oggetti 
da regalo e d'arredamen- 
to. Ad ogni modo danni 
sono stati subiti anche 
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dagli altri esercenti in 
quanto il calore ha rovi- 
nato i prodotti dei nego- 
zi di alimentari, dei bot- 
teghini di frutta e verdu- 
ra e dei fiorai. 

Per tutti (sono circa 
35 le rivendite interessa- 
te) si presenta ora un pe- 
riodo di chiusura forzata 
più o meno lungo per pu- 
lire quanto meno la fulig- 
gine e rendere nuova- 
mente agibili i locali. Se- 
condo le prime stime i 
danni ammonterebbero 
a quattrocentomila talle- 
ri (oltre cinque miliardi 
di lire). i 

Ieri mattina decine e 
decine di persone erano 
già impegnate nel tenta- 
tivo di ridare l'aspetto di 
sempre almeno ai negozi 
non intaccati dalle fiam- 
me. Specie per il piano 
superiore esiste poi il 
problema delle vetrate 
andate in frantumi ma 
innanzitutto delle strut- 
ture in ferro e alluminio 
di cui va verificata la 
stabilità. 


AI di là dei danni alle 
strutture e ai prodotti, i 
commercianti sono pre- 
occupati dalla chiusura 
temporanea delle riven- 
dite. Inoltre, per alcuni 
esercenti, l'incendio ri- 
schia di decretare la fine 
dell'attività, in quanto 
già ieri, nei primi contat- 
ti avuti con gli avvocati, 
è emerso il problema del- 
la mancata copertura as- 
sicurativa. Infatti visti 
gli alti costi d'avvio e di 
gestione dei negozi, alcu- 
ni commercianti hanno 
cercato di «risparmiare» 
non assicurandosi. Per 
questi ilfuturo è letteral- 
mente nero, nel caso le 
‘indagini non riescano ad 
individuare i responsabi- 
li dell'incendio. 

Per molti altri, invece, 
esiste pure il problema 
dei non ben definiti rap- 
porti di proprietà con la 
ditta costruttrice del cen- 
tro, specie per quanto ri- 
guarda gli spazi comuni: 
corridoi, servizi, riposti- 
gli. 

Loris Braico 


Capodistria, vigili del fuoco all'opera. 


INASPETTATO NULLAOSTA DELL'ISTITUTO PER LA TUTELA DEI BENI AMBIENTALI 


Luce verde al «Toncity Center» 


Potrà cominciare la prima fase dei lavori per il centro d’affari internazionale di Capodistria 


CAPODISTRIA — Dopo 
lunghi dissapori gli espo- 
nenti dell'Istituto per la 
tutela dei beni ambienta- 
li di Pirano e i progetti- 
sti del «Toncity Center», 
di Capodistria, sono ri- 
tornatinuovamente a tu- 
bare. L'infinita telenove- 
la dedicata al centro in- 
ternazionale di affari, da 
quasi tre anni in embrio- 
ne, sembra dunque reci- 
tare l'ultimo atto. Al ter- 
mine di un contenzioso, 
durato oltre sei mesi, fi- 
nalmente sembra abbia- 
no prevalso il buon sen- 
so e la ragione. 
Oraitecnici dell'Istitu- 
to interregionale per la 
salvaguardia dei beni 
ambientali e culturali di 
Pirano hanno acceso la 
luce verde per l'attuazio- 
ne della prima fase del- 
l'ambizioso disegno de- 
nominato «Toncity Cen- 
ter», che dovrebbe veni- 
re realizzato gradata- 


mente entro la fine del. 


secolo ai margini del cen- 
tro storico di CGapodi- 
stria, nelle immediate vi- 
cinanze dello scalo ma- 
rittimo. Si tratta, indub- 
biamente, di uno dei più 
interessanti disegni eco- 
nomici degli ultimi de- 
cenni per il maggiore 
centro costiero. 

Sei mesi fa, nel corso 
di una solenne cerimo- 
nia, venne posta la pri- 
ma pietra del futuro cen- 
tro e quasi immediata- 
mente sorse il contenzio- 
so. Dopo un primo so- 
pralluogo, infatti, i tecni- 
ci dell'Istituto di Pirano 
giudicarono esagerate le 
dimensioni. dell’infra- 
struttura. In particolare 
venne puntato il dito sul- 
le palazzine, considerate 
troppo alte per questa 
zona. Il progetto preve- 
de la costruzione di edifi- 
ci di quattro piani, i qua- 
li, a giudizio degli esper- 
ti dell'Istituto, deturpa- 
no l'attiguo paesaggio. 
Paradossalmente, in pas- 
sato, proprio in questo 
perimetro, sono stati rea- 
lizzati edifici che ospita- 
no sedi aziendali e persi- 
no condomini alti una 


1 CASAZI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 280,74 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/173,20= 1004,89 Lire! 


CROAZIA ) 
Kune/l 4,00 = 1.122,96 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleril 66,40 = 915,17 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.066,82 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper di Capodistria 


Assicurate 
modifiche 
al progetto 

| originale 


decina di piani, Il futuro 
centro commerciale di 
affari venne, dunque, va- 
lutato dagli esperti un 
enorme agglomerato che 
male si includeva nel 
comprensorio ambienta- 
le. In altre parole un ve- 
To e proprio pugno negli 
occhi per ogni' persona 
di buon gusto. 

Immediate, neanche a 
dirlo, le accuse e le con- 
troaccuse, Un palleggia- 
mento durato sei mesi, 
con l'Istituto di Pirano 
deciso a non retrocedere 
di un solo millimetro dal- 
le proprie posizioni. A 
Capodistria, intanto, si 
sosteneva che il conten- 
zioso assumeva sempre 
maggiormente connota- 
zioni politiche. Ora, do- 
po un lungo silenzio e 
perdite valutate alcuni 
milioni di marchi per il 
costante rinvio dei lavo- 
ri, l'improvvisa accensio- 
ne della luce verde alme- 
no per la prima fase dei 
lavori. 

Sembra che, ultima- 
mente, con grande abili- 
tà, l'ideatore del proget- 
to, Joze Zrim, facoltoso 
imprenditore australia- 
no di origine slovena, ab- 
bia giocato la carta deci- 
siva. Zrim ha infatti pro- 
posto ai dirigenti dell'as- 
semblea comunale di Pi- 
rano e agli operatori turi- 
stici di Portorose di sal- 
vare dal tarlo del tempo 
l'antico Hotel Palace, or- 
mai da cinque anni in 
completo disarmo e che 
dovrebbe venire riserva- 
to quasi esclusivamente 
ai danarosi uomini d'af- 
fari che frequenteranno 
il «Toncity Center» a Ca- 
podistria. Una manna 


del cielo, dunque, non 
soltanto per Capodistria, 
ma anche per l'attigua 
Portorose in queste sta- 
gioni di magra, la cui in- 
dustria dell'ospitalità de- 
ve accontentarsi sempre 
maggiormente di ospita- 
re grosse comitive di tu- 
risti provenienti dagli ex 
Paesi comunisti, dalle li- 
mitatissime' possibilità 
finanziarie. Joze Zrim, 
dunque, sembra avere 
colto due piccioni con 
una fava. Proprio sabato 
scorso, infatti, Mitja Ver- 
sic, responsabile del set- 
tore investimenti della 
Spa «Toncity Pacifik» ha 
annunciato che sono sta- 
ti definitivamente assi- 
curati una trentina di 
milioni di marchi per il 
completo rinnovo del ve- 
tusto albergo Palace, di 
Portorose. D'altra parte, 
sembra però che anche a 
Capodistria si sia giunti 
a compromessi. Così il 
disegno originario del 
«Toncity Center» subirà 
diverse modifiche tecni- 
co-logistiche, Stando al- 
le ultime indiscrezioni il 
novo complesso si esten- 
derà su una decina di et- 
tari di superficie e fino 
al duemila dovrebbe 
ospitare all'incirca 250 
rappresentanze commer- 
ciali australiane e di Pae- 
si dell'estremo oriente. 
Praticamente Capodi- 
stria dovrebbe diventare 
la loro base operativa 
per gli Stati dell'Europa 
centrale e quelli del- 
l'Est. Il valore degli inve- 
stimenti si aggira sui 
160 milioni di dollari. 
Una volta completato il 
«Toncity Center» darà la- 
voro ad almeno un mi- 
gliaio di persone, interes- 
sando quindi economica- 
mente l'intero compren- 
sorio costiero e forse an- 
che un perimetro più va- 
sto in queste difficili sta- 
gioni economiche. Diver- 
si economisti del Capodi- 
striano sostengono che 
dal nuovo centro potreb- 
bero trarre notevoli van- 
taggi anche le zone con- 
termini del Friuli-Vene- 
zia Giulia, 
e. 0. 


CAPODISTRIA — Do- 
mani alle ore 18 nella 
sala «Dante» di palazzo 
Gravisi-Buttorai avrà 
luogo la presentazione 
del libro «Orari contra- 
ri», penultima fatica di 
Lucio Klobas. L'affer- 
mato scrittore di origi- 
ne istriana (nel dopo- 
guerra la sua famiglia 
si trasferì da Isola 


'ILCARABINIERE MICHELE TROTTA DIVENTATO PARTIGIANO GARIBALDINO 


Scoperta la sepoltura di «Ulisse» 


DOMANI SERA A CAPODISTRIA 


Incontro pubblico 
con Lucio Klobas 


d'Istria a Bergamo) è 
autore di numerose 
pubblicazioni e collabo- 
Ta con alcuni dei mag- 
giori quotidiani italiani 
e con il settimanale 
«L'Europeo». All'incon- 
tro interverrà lo stesso 
Luciano Klobas. L'ap- 
puntamento sarà aper- 
to da Marco Apollonio, 
il quale proporrà una 


presentazione critica 
dell'opera. Nel corso 
della serata Sergio Re- 
belli leggerà alcuni bra- 
ni scelti da «Orari con- 
trari». L'iniziativa è or- 
ganizzata dalla Comu- 
nità degli Italiani «San- 
torio Santorio» in colla- 
borazione con la Biblo- 
teca centrale «Srecko 
Vilhar» di Capodistria. 


Quanti sono i «bracieri 
mal spenti» in questa Eu- 
ropa in cui il virus dei 
nazionalismi ha trovato 
nel collasso sovietico un 
favorevole terreno di col- 
tura? «Le Monde», il pre- 
stigioso (per antonoma- 
sia) quotidiano parigi- 
no, si è provato a enume- 
rarli: il contenzioso per 
l'Istria, la disputa gre- 
co-albanese, le minoran- 
ze ungheresi, la rinasci- 
ta dell'imperialismo rus- 
so, le aspirazioni della 
Moldavia, la contesa 
‘per la Crimea. E ne ha ri- 
cavato una serie di sei 
vivaci servizi, apparsi 
nei giorni scorsi. Il pri- 
mo, il più ampio e docu- 
mentato, è stato dedica- 
to il 25 ottobre alle no- 
stre terre. Con un titolo 
significativo: «Non 
avranno l’Istria e Fiu- 
me». Marie-Claude De- 
camps, corrispondente 
dall'Italia, ha fatto la 
spola fra Trieste e Zaga- 
bria raccogliendo voci e 
provocazioni di una ter- 
ra diventata (come si leg- 
ge in una efficace sche- 
da storica) «oggetto di 
oscuri desideri d'una 
certa destra italiana». 
«Rinunciare al- 
l'Istria? E’ la nostra Al- 
sazia-Lorena!», sbotta 
con l'effetto d'una gra- 
nata l'avvocato Sergio 
Giacomelli. E prosegue 
martellante: «L'Istria 
era già romana ai tempi 
di Augusto, nel terzo se- 
colo. Non ha nulla di sla- 
vo. In capo a cinque o 
dieci anni la Slovenia e 
la Croazia non esisteran- 
no più. I nostri alleati 
naturali sono i serbi». 
Conclusione profetica; 
«L'Istria sarà autonoma, 
poi indipendente oppu- 
re italiana: perché non 
una seconda Repubblica 
di San Marino? L'esem- 
pio della Krajina dimo- 
stra che staccarsi dalla 
Croazia è possibile». 
Giacomelli non va per 
il sottile. Parlare a un 
grande quotidiano stra- 
niero provoca a volte ef- 
fetti simili all'ebbrezza 
d'alta quota, l'impressio- 
ne di muoversi in una 
zonafranca in cui si pos- 
sono metter da parte 
quelle prudenze che le 
Circostanze nazionali 
impongono. Fini docet, 
come ricorda Marie- 
Claude Decamps. Tanto 
che Giacomelli tiene a 
far sapere: «La linea che 
Fini non può più permet- 
tersi di seguire, l'ho ri- 
presa per conto mio. Io 
sono la testa di ponte 
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italiana verso l'Istria». 
Ancora voci da destra. 
Se Roberto Menia viene 
liquidato sbrigativamen- 
te come quell'«alto gio- 
vanotto esaltato la cui 
ora di gloria fu piantare 
la bandiera italiana sul 
municipio sloveno di Ca- 
podistria e oggi deputa- 
to rinsavito», a Paolo 
Sardos Albertini vengo- 
no consentiti commossi 
ricordi lontani: «Il mio 
bisnonno aveva due li- 


vres de chevet: la Bibbia- 


e la Storia di Venezia. A 
Trieste, un terzo della 
città è composto da gen- 
ti istriane; noi ci sentia- 
mo italiani, e più anco- 
ra veneti: sa che ai tem- 
pi di Napoleone quattro 
galere erano partite da 
Cepogna er andare 
a difendere la Serenissi- 
ma?)». È 
Fulvio Tomizza viene 
sorpreso dall'inviata di 
«Le Monde» nella sua ca- 
setta di Giurizzani, men- 
tre ritrova il gusto del vi- 
no e della sua terra. 
Una terra tagliata dal 
confine della Dragogna, 
dove Slovenia e Croazia 
si disputano quattro mi- 
nuscoli paesini in parte 
SEI «Quale assur- 
ità! Gli istriani sono 
sempre stati vittime 
d'ùn gioco più grande di 
loro. E ora dicono basta! 
Lasciateci in pace! Si di- 
cono istriani, semplice- 
mente. E non solamente 
italiani, perché esiste 
una solidarità multicul- 
turale ed etnica nata da 
esperienze comuni». 
Una bella «scheggia» 
scagliata nella sensibili- 
tà nazionalistica locale, 
non c'è che dire, com- 
menta la Decamps. Lo 
conferma l'esplosione di 
consensi elettorali per la 
Dieta democratica istria- 
na. Al Sabor di Zaga- 
bria, Ivan Jakovcic e Di- 
no Debeljuh, rispettiva- 
mente presidente e depu- 
tato della Dieta, espon- 
gono il loro progetto; «I 
sostenitori della politica 
centralista del presiden- 
te Tudjman dicono che 
noi siamo dei traditori 
secessionisti, venduti al 
serbo Milosevic; per al- 
tri siamo una quinta co- 
lonna, il cavallo di 
Troia degli italiani. Ma 
tutto ciò che vogliamo è 
un po' di giustizia e di 
tolleranza per la nostra 
regione». Come? «Otte- 
nendo uno statuto spe- 
ciale d’autonomia, sul 
quale in seguito Lubia- 
na e Zagabria potranno 
mettersi d'accordo in 


modo da creare una, 
i transfrontali 
UnA con forti poi 
legislativi». 

Ma c'è anche un 
sante risvolto econoîi 
co, tiene a precisare Ul 
ciano Delbianco,. pie 
dente della regio 
istriana: «Una volta 
Magoslavia ricavava 
miliardo di dollari 
l'anno dal turismo. Il 
Tea cento proveniva. 

Istria. E noi dobbiat 
condurre una coni 
con Zagabria sulla kol 


tizzazione delle vecchi 
strutture statali per Il 
ritrovarci  colonizzi 
Ancora Jakovcic: 


di Zagabria». 
Zagabria, 


è andata a sentire Sî 
ljan Simac, vicemini 
croato per gli affari e. 
ri: «Per noi, la posizi 
ufficiale italiana è 
la espressa dal minis 
Martino: nessuna ri 
goziazione delle froni 
re e pieno appoggio di 
nostra futura inte, 
ne europea. Ma ci 
dobbiamo pensare del 
dichiarazioni di Alle 
za nazionale? L'T 
parla due lingue?». 
La Decamps ossell 
che, per motivi intel. 
Zagabria ha tutto l'in 
resse ad amplificare 
«minaccia italiana». I? 


pure noi siamo soli 
con la Croazia, noi & 
biamo una necessié 
asi fisica di entrare!” 
opa, perché la nos 
madrepatria è in Eu 
Pa». 

Come non bastasset0 
motivi d'attrito - rico 
«Le Monde» - ecco'gi 
gere da Roma la dei 
ne di prolungare fino, 
‘95 la possibilità 
italiani all'estero did bi 
derela doppia nazioni 
tà. Quattromila do 1) 
de sono Se i 

’ovenia, tra cinquéL 
diecimila dalla Croas 
«La nazionalità ital! 
come assicurazione $ 
l'avvenire?», si chi 
Marie-Claude Decam 
La blessure istrienne; 
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Morto in combattimento il 19 marzo ’45, venne sepolto in una fossa comune a Ponique (drial 


La lapide sulla fossa comune. A destra Michele 
Trotta. 


PREPARATO AD ABBAZIA IL CONVEGNO DEL 9 DICEMBRE AD AQUILEIA 


Duecento sindaci impegnati perla pace 


ABBAZIA — «Una tappa 
importante sul cammino 
della costruzione di un 
futuro di pace e solida- 
rietà tra le genti, oltre i 
confini», così è stato defi- 
nito nel corso di una con- 
ferenza stampa ad Abba- 
zia, l'incontro che ha vi- 
sto riuniti nel locale mu- 
nicipio, i principali espo- 
nenti delle Associazioni 
dei sindaci di Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Carinzia, 
Slovenia, Istria e isole, 
per concordare modalità 
e temi da trattare nel 
corso della grande mani- 
festazione del 9 dicem- 
bre ad Aquileia: «I confi- 
ni per la pace, collabora- 


zione e solidarietà. Ver- 
so l'Europa delle regio- 
ni. Primo incontro tra 
sindaci». 

L'iniziativa, proposta 
nel mese di luglio dal- 
l'Anci del Friuli-Venezia 
Giulia, insieme all'Asso- 
ciazione dei sindaci dei 
Comuni terremotati e al- 
l'Aiccre, ha trovato l'ac- 
cordo e il notevole inte- 
resse delle omologhe re- 
altà d'oltre confine. Ad 


Abbazia erano presenti. 


per la regione i presiden- 
ti delle suddette associa- 
zioni, rispettivamente, 
Luciano del Fre', France- 
schino Barazzutti e, il vi- 
cepresidente dell'Aiccre 


Nevio Puntin, per la Ca- 
rinzia, il presidente del- 
l'Associazione delle cit- 
tà, H. Manzenreiter, sin- 
daco di Villaco, per la 
Slovenia, presidente e vi- 
cepresidente della «Con- 
ferenza permanente del- 
le Comunità locali», Ma- 
gdalena Tovornik, sinda- 
co di Maribor, e il sinda- 
co di Capodistria, Juri, 
insieme al primo cittadi- 
no di Abbazia, Axel Lut- 
tenberger, presidente 
delle «Associazioni Città 
e Comuni dell'Istria e 
delle isole». 

E stata quindi confer- 
mata una presenza mol- 
to rappresentativa di pri- 


mi cittadini, circa due- 
cento, che intendono ri- 
badire fermamente, in 
questo periodo di delica- 
te relazioni tra Stati, «il 
ruolo delle Comunità lo- 
cali, come Motore di pa- 
ce e solidarietà per co- 
struire un'Europa real- 
mente democratica, già 
nelle coscienze dei citta- 
dini». x 

Un messaggio forte 
echiaro che proviene da 
realtà locali, come i Co- 
muni, che si vedono rico- 
nosciuto un ruolo sem- 
pre più attivo, anche at- 
traverso i numerosi pro- 
getti di «cooperazione 
trasfrontaliera» previsti 
dalla Ue. 


GORIZIA — È stata indi- 
viduata nel cimitero di 
Ponique, località slove- 
na nel comune di Idria, 
la tomba di Michele 
Trotta, classe 1909, gari- 
baldino della brigata Pi- 
celli (battaglione Manin) 
della divisione Garibaldi 
- Natisone, caduto in 
combattimento il 19 
marzo 1945, 

Nei giorni scorsi, Giu- 
seppe Trotta con il figlio 
Michele ha reso omaggio 
alla tomba del padre. I 
due parenti del garibaldi- 
no, provenienti da Anco- 
na, hanno raggiunto Po- 
nique accompagnati da 
Stanko Lizijak, membro 
della presidenza dell'As- 
sociazione ex combatten- 
ti di Nova Gorica, e da 
Silvino Poletto, presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale partigiani d'Ita- 


lia di Gorizia. 

Michele Trotta, il cui 
nome di battaglia era 
«Ulisse», prestava servi- 
zio come sottufficiale 
dei Carabinieri alla sta- 
zione «Lamarmora» di 
Milano. All'inizio degli 
anni ‘40 venne trasferito 
a Gorizia. Dopo l'8 set- 
tembre 1943, raggiunse i 
reparti partigianiin Friu- 


. li nella divisione Garibal- 


FIUME — Particolari agghiaccianti sull'uccisione 
del funzionario dell'Onu Pierre Castelli, 54 anni, di 
Marsiglia, emergono dalle recenti deposizioni del so- 
spetto omicida, il diciannovenne Klaudio Turina, re- 
sidente a Hreljin (villaggio a un paio di chilometri a 
Est di Fiume) attualmente in carcere nel capoluogo 
quarnerino. Castelli fu ucciso il 16 agosto scorso nel 
bosco di Repisce, nei pressi della viabile Gornje 
Jelenje-Meja (regione fiumana), ma il suo corpo or- 
mai in avanzato stato di putrefazione venne ritrova- 
to qualche settimana dopo. Controlli a tappeto della 
polizia portarono all'arresto di Turina, già sotto pro- 
cesso al tribunale di Fiume furto (rubò da un'auto al- 
cuni assegni ma fu bloccato mentre cercava di incas- 
sarli in una banca) e per detenzione abusiva di ordi- 
gni esplosivi (nella sua casa la polizia trovò una 


bomba a mano). 


Torniamo all'efferato delitto. Tra le 11 e le 13 del 
16 agosto, Klaudio Turina, vestito nell'uniforne mi 
metica dell'esercito croato, fermò l'Opel Corsa guida- 
ta da Castelli. Spiegandogli che il comandante della 


La ricerca 
era stata 
avviata 
dal figlio 


di - Natisone, con la qua- 


.le si trasferì oltre l'Ison- 


zo nella ‘«zona libera» 
del Tarnovano. 

Nel marzo 1945, l'of- 
fensiva, condotta dai na- 
zisti con i reparti colla- 
borazionisti della Belo- 
garda e della Repubblica 
sociale italiana, ebbe ra- 
Fiona della pattuglia nel- 

fa quale operava «Ulis- 
se», il quale assieme a 
tutti i suoi compagni ri- 


NUOVIPARTICOLARI SULL’UCCISIONE DEL FUNZIONARIO DELL’ONÙ i 


Castelli, un delitto agghiacciant 


compagnia a cui apparteneva voleva vederlo per 
controlo di routine, il giovane riuscì a convincert® 
francese a portarlo nel fitto bosco di Repisce e Pi 
Castelli fu la fine. Una fine orrenda, un omici@> 
commeso con fredda determinazione da Turina, ‘ d 
s'era impossessato indebitamente della divisa mill 
re, traendo in inganno il francese con la storia 


d | 
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scontro armato. i 
Dopo il combattim! 
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venero trasportati e #7: 
polti in una fossa co! 


gedo di Ancona, su 
chiesta di Giuseppe Tr0! 
ta, si era rivolta ai Cal 
binieri di Gorizia centi 


mento sono stati a’ 
1 contatti e le ricer@9 
per trovare il luogo di 5f 
poltura. Successivameli 
te, l'Anpi di Gorizia haff 
cevuto dagli ex comb? 
tenti sloveni confer 
dell'esistenza di Gad 
italiani, sepolti nel ci 
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l'unità acquartierata nell'area boscosa. Giunti 2 di 
ca trecento metri dall'arteria, il giovane colpì la Wp 
tima al volto e al capo con un oggetto contundet, 
non ancora precisato. Due colpi violentissimi che e 
cero cadere l'uomo a terra, dopo di che Turina 0 Ja 


pletò l'opera schiacciando con i propri stivaloD! + 
cassa toracica del francese e nel contempo soffo0 
dolo con le mani strette attorno al collo. 

Dopo l'assassinio, il diciannovenne prese il p° di 
fogli di Castelli e dalla vettura trafugò alcuni qui 


di 


e altri oggetti di valore, per un totale di 27 milion Ù Ma 
lire. Nei giorni a seguire quello spendere smo! o) 

per lui che era senza lavoro, insospettì gli abita!" + 
Hreljin, che avvertirono la polizia. 
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Scappa il detenuto «Sconosciuti» di Feltre 
Edéè un problema 


Recensione di 
Pier Paolo Marrone 


Per noi il mondo tende a 
essere un luogo tenden- 
zialmente ordinato. O 
per lo meno così voglia- 
mo vederlo. L'irruzione 
ì del disordine è qualcosa 
che non  tolleriamo. 
Amiamo che le persone 
sì comportino sempre 
nello stesso modo, ossia 
nel modo, presumibil- 
mente, in cui anche noi 
cicomporteremmo. Altri- 
menti la nostra reazione 
è il rifiuto e la paura. 
Questi meccanismi di as- 
soluta semplicità anima- 
le spiegano, in primissi- 
ma approssimazione, 
‘perché la malattia men- 
tale ci atterrisce e non 
induce in noi, «gente nor- 
male», la voglia di com- 
prensione. 
"Il tema della malattia 
mentale e della percezio- 
ne individuale e sociale 
che ne abbiamo è il pun- 
to focale. del thriller di 
Jeffery Deaver — polie- 
drica figura di avvocato, 
di folk-singer con una 
certa notorietà negli Sta- 
ti Uniti, oltre che di ro- 
manziere di notevole 
successo critico — «Pie- 
tà per gli insonni» (Bal- 
dini & Castoldi, pagg. 
431, lire 32 mila). 

In una notte di luglio, 
dal manicomio crimina- 
le di Marsden, cittadina 
del New England, evade 
Michael Hubrek, gigante 
schizofrenico ma con un 
altissimo quoziente diin- 
telligenza, rinchiuso per 
omicidio. La sua evasio- 
ne coincide con una tem- 
pesta di eccezionale in- 
tensità, che sta per ab- 
battersi sulla regione. 
Apparentemente, | Hu- 
brek sembra mettersi 
sulle tracce di una ricca 
donna non più giovane, 
Lisbonne Atcheson, la 
cui testimonianza al pro- 
cesso lo ha inchiodato al- 
l'ennesima detenzione. 

Sulle sue tracce si sca- 
tena una terrificante e, 
assieme, maldestra cac- 
cia all'uomo. Tutti vo- 
gliono Hubrek. Il diretto- 
Te del manicomio, inetto 
e pavido burocrate, col- 
pevole di aver sottovalu- 
tato la sua fuga. Il' suo 


Abilissimo 


«thriller» 


su criminalità 


e «follia» 


medico curante, preoccu- 
pato di veder dissolversi 
il programma sperimen- 
tale di riabilitazione de- 
gli schizofrenici, in cui 
Hubrek è inserito. La po- 
lizia di Stato, priva di 
personale e inefficiente. 
Un cacciatore di taglie, 
oberato di debiti, con il 
suo cane capace di segui- 
re una traccia nella piog- 
gia. E il marito di Lisbon- 
ne, Owen, ex marine e 
avvocato tutto d'un pez- 
zo, 

Hubrek — verso il 
quale il lettore impara 
pagina dopo pagina a 
passare, con l'abile aiuto 


MUSICA 


E’ morta 
la Panni 


ROMA - E’ morta 
Adriana Panni, presi- 
dente, dal 1972, del- 
l'Accademia Filarmo- 
nica di Roma, amica 
e confidente dei più 
illustri compositori e 
direttori del‘900. Na- 
ta nel 1905, era en- 
trata nel consiglio di- 
rettivo della Filarmo- 
nica, che versava in 
condizioni catastrofi- 
che, nel '45: in breve 
riuscì a incrementa- 
re il numero dei soci 
e fu ideatrice, con 
Luigi Colacicchi, del 
corso dei dilettanti, 
sorto nel 1949 e as- 
surto a fama interna- 
zionale... Nonostante 
l'età, Adriana Panni 
ha lavorato fino al- 
l'ultimo perla presti- 
giosa istituzione che, 
in 170 anni di storia, 
ha avuto accademici 
Puccini e Rossini, 
MIRO e Donizet- 
1 


dell'autore, dalla irrazio- 
nale ripulsa a una certa 
simpatia umana — disse- 
mina di false tracce, di 
indizi fuorvianti il suo 
avvicinamento verso la 
sua antica accusatrice, 
contando sul fatto che 
nessuno — a partire dai 
medici dell'ospedale — è 
capace di credere che la 
sua mente possa funzio- 
nare «come si deve», 

Ma Deaver non cade 
nello stereotipo di descri- 
vere lo psicopatico «fred- 
do e intelligente». Al con- 
trario, Hubrek è un indi- 
viduo profondamente 
sofferente, tormentato 
dalle sue fantasie, dai 
sensi ci colpa, convinto 
di dover portare a termi- 
ne una missione divina 
che può concludersi solo 
con il suo personale sa- 
crificio, per colpe che 
egli crede di aver com- 
messo. E la. sua marcia 
verso quella che sembra 
una vittima predestina- 
ta si riempie, passo dopo 
passo, di nuove morti. 

Il romanzo procede co- 
sì per circa i nove deci- 
mi della sua lunghezza, 
fino ai fulminanti colpi 
di scena finali che, im- 
provvisamente, ci co- 
stringono a riconsidera- 
re, daccapo e in una luce 
completamente nuova, 
tutte le pagine che ave- 
vamo letto e tutti gli in- 


. dizisulla brutalità di Hu- 


brek, che Deaver ha con 
grande abilità, senza 
mai far sorgere il benché 
minimo sospetto nel let- 
tore, sparso nella parte 
precedente del romanzo. 

E, allora, quando il fi- 
nale — che non possia- 
mo, ovviamente, rivela- 
re al lettore — si svela, 
comprendiamo qual- 
cos'altro. Che Deaver ha 
costruito un intelligente 
Ttomanzo giocando sui 
nostri pregiudizi, sul no- 
stro rifiuto di compren- 
dere la malattia menta- 
le, sul nostro rifiuto di 
capire che la follia è an- 
che, sempre, una possibi- 
lità che potrebbe perva- 
dere proprio le nostre vi- 
te. E suscitando, alla fi- 
ne, una sana Vergogna 
verso la nostra vergogna 
per ciò che è solo l'altra 
faccia del genere uma- 
no, 


INCISIONE /PERSONAGGIO 


Marangoni, un mondo di legno 


L’«opera incisa» dell’artista friulano: una mostra, un importante catalogo 


‘Battitori di pali in laguna», stampa xilografica del 1954 di Tranquillo 
‘arangoni. Nato a Pozzuolo, l'artista è scomparso in Liguria due anni fa. 


Restauri e percorsi nella cittadina veneta, ricordando il suo 500 


ead 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TREVISO .— Una città e 
il suo secolo d'oro: è que- 
sto il tema della rasse- 
gna che Feltre dedica fi- 
no all'11 dicembre nel 
Museo Civico alla pro- 
pria evoluzione artistica 
nel Cinquecento, perio- 
doparticolarmentefervi- 
do, che seguì di poco la 
ricostruzione della città, 
dopo il sacco perpetrato 
nel 1510 dagli imperiali 
di Massimiliano I. Il 
nuovo assetto urbano e 
architettonico seguì i 
dettami d'avanguardia 
della «città modello» ri- 
nascimentale, sito idea- 
le per accogliere l’ecce- 
zionale momento artisti- 
co che Feltre si prepara- 
va a vivere. 

Il Cinquecento fu in- 
fatti in tutto il Feltrino 
un periodo (che non si 
sarebbe più ripetuto) di 
insolita apertura verso 
la grande arte italiana, 
la quale aveva i suoi po- 
li d'attrazione in città 
come Roma, Firenze, Ve- 
nezia e Milano, dove 
operavano i protagonisti 
delsecondo Rinascimen- 
to e del primo Manieri- 
smo. La raffinatezza del 


«Operaio». Era così che 
preferiva essere chiama- 
to Tranquillo Marango- 
ni, l'artista friulano 
scomparso due anni or 
sono. Incisore impareg- 
giabile, dotato di una ci- 
fra stilistica inconfondi- 
bile, era anche padrone 
assoluto della materia e 
dei «ferri del mestiere». 
Figlio di un falegname di 
Pozzuolo, era passato 
con il medesimo impe- 
gno manuale e ideativo 
nell'officina di un fab- 
bro, in un mobilificio, in 
uno stabilimento per la 
costruzione di sci sporti- 
vi e ai Cantieri navali di 
Monfalcone (dov'era sta- 
to disegnatore e progetti- 
sta edile, ma soprattutto 
ideatore di arredamenti). 

Nato nel 1912, si era 
interessato alla xilogra- 
fia appena nel ‘42: aveva 
costruito con le proprie 


mani sgorbie, bulini, ta-. 


volette e un piccolo tor- 
chio, e si era subito impe- 
gnato nell'invenzione di 
«ex libris», settore nel 
quale primeggiò, con 
ùuna produzione in cre- 
scendo, tutta personalis- 
sima e di elevato livello. 
Visse per quasi vent'an- 
ni a Monfalcone, poi si 
trasferì in Liguria: morì 
a Ronco Scrivia, mentre 
lavorava a un suo nuovo 
«ex libris». 

A Tranquillo Marango- 
ni è stata dedicata, recen- 
temente, la prima impor- 
tante antologica postu- 
ma: si è svolta a settem- 
bre nella Biblioteca mila- 
nese di Brera, nell'ambi- 
to del XXV Congresso in- 
ternazionale dell'ex li- 
bris». Sede e ambito non 
potevano essere più ap- 
propriati, ma troppo bre- 


Salviati, la ricchezza pit- 
torica dello Schiavone, 
iltocco inquieto e altem- 
po stesso fluido di Jaco- 
po Bassano, e più tardi 
la sua «maniera scura», 
il fulgido e drammatico 
cromatismo di Tintoret- 
to e ancor prima il tona- 
lismo dalla trama fusa e 
unitaria di Tiziano e 
Giorgione, la chiarezza 
compositiva e la smatu- 
ralità» di Raffaello e la 
magniloquenza di Mi- 
chelangelo, fino all'in- 
quietudine ‘del Greco, 
rappresentarono i mo- 
delli degli artisti feltrini 
del Cinquecento. Per 
non dire della tensione 
lineare e cromatica del- 
l'arte di Giovanni Belli- 
ni, e dei geniali artisti 
cresciuti accanto a lui, 
come Sebastiano del 
Piombo e in particolare 
Lorenzo Lotto. 3 

Il linguaggio antiauli- 
co e incline al naturali- 
smo lombardo di que- 
st'ultimoinfluenzòl'ope- 
ra dei feltrini Lorenzo 
Luzzo e Pietro de Mara- 
scalchi, protagonisti del- 
la rassegna assieme ai 
comprimari Paolo dal 
Pozzo, Domenico Falce e 
Vittore Belliniano. La lo- 
ro pittura è testimoniata 


ve è stata la durata della 
rassegna: una decina di 
giorni appena. Tanto che 
è lecito auspicare caloro- 
samente una ripresa del- 
l'iniziativa, anzi una sua 
«importazione» in al 
che centro del Friuli-Ve. 
nezia Giulia, che con Ma- 
rangoni è in grave debi- 
to, 

Atestimoniare dell’im- 
portanza della rassegna 
milanese rimane intanto 
il magnifico catalogo 
«Tranquillo Marangoni 
xilografo. L'opera inci- 
sa», edito da Ex Libris 
Museum, a cura di Giu- 
seppe Mirabella e con Ja 
prefazione critica di An- 
gelo Dragone. Se fonda- 
mentale rimane il volu- 
me per il monumentale 
riordino: dell'intera pro- 
duzione incisoria di Ma- 
rangoni, illuminanti so- 
no i diversi contributi, 
che consentono per la 
prima volta di ricompor- 
fe un plausibile Titratto 
globale dell'uomo e del- 
l'artista. a. 

Vi figurano «Scritti» di 
Giuseppe archiori, 
Gianni Mantero, Silvano 
Del Missier, Mario Mon- 
teverdi, Vito Salierno e 
Albert Garrett, © «Testi. 
monianze) di Graziella 
Boero, Edoardo Chiosso- 
ne, Cristiano Beccaletto, 
Remo Wolf, Gian Luigi 
Uboldi, Basilio Candoni 
e Furio de Denaro. Al «ca- 
talogodefinitivo dell'ope- 
ra xilografica» € al «cata- 
logo definitivo degli ex li- 
brisy si aggiungono 1 pre. 
ziosi apparati (note bio- 
grafiche, mostre, Premi e 
riconoscimenti, Opere in 
musei e collezioni pubbli- 
che, ecc.), nonché tre bre. 
vi scritti dell'artista. 


in mostra da una trenti- 
na di oli, perfettamente 
restaurati e attentamen- 
te studiati, e dal ricco 
catalogo delle edizioni 
Canova. Più di dieci an- 
ni di lavoro svolto dalla 
Soprintendenza del Ve- 
neto e da Giuliana Erica- 
ni hanno prodotto que- 
sta rassegna, densa di 
notizie attinenti a tutte 
le opere, ai restauri e 
agli artisti, e al contem- 
po non priva di origina- 
lità. 

Infatti il percorso 
espositivo prosegue, ol- 
tre al Museo, attraverso 
palazzi, ville private e 
chiese, che furono deco- 
rati all'epoca con ele- 
ganti affreschi: oltre al- 
l'influenza italiana, e in 
particolare lombarda, si 
coglie in essi anche quel- 
la degli incisori nordici, 
il più giovane dei quali, 
il Direr, aveva soggior- 
nato a lungo a Venezia. 

Se del Luzzo sono 
espostesoltantopochissi- 
me opere pittoriche tutte 
di soggetto sacro, oscil- 
lanti tra richiami a Raf- 
faello e a Palma il Vec- 
chio, al Giorgione (di cui 
era stato collaboratore 
al Fondaco dei Tede- 
schi) e al Lotto, i nume- 


rosi affreschi documen- 
tati lungo l'itinerario 
esterno al Museo rivela- 
no un interessantissimo 
riferimento al compen- 
diario romano del I e II 
secolo d.C. L'artista lo 
aveva assimilato rico- 
piando per anni, spalle 
a terra, i motivi delle 
grottesche della Domus 
Aurea neroniana, sì da 
meritarsi il soprannome 
di «Morto da Feltre», 
conferitogli dal Vasari 
‘per l'aspetto bianco e 
spettrale con il quale il 
Luzzo usciva dalla casa 
dell'imperatore, all'epo- 
ca non ancora dissepol- 
ta. 

Questi motivi, rivisita- 
ti attraverso l'eclettismo 
proprio del manierismo, 
alla cui prima fase il 
Luzzo appartenne, e in 
particolare mediante la 
cultura tardo-gotica ap- 
presa a Roma dal Pintu- 
ricchio, sono visibili a 
Casa dè Mezzan e al Ca- 
stello di Feltre. 

Dal Luzzo trasse ispi- 
razione, volgarizzando- 
ne il linguaggio, Marco 
da Mel. Anche Pietro de 
Marascalchi, protagoni- 
sta della rassegna feltri- 
na con numerosi oli e al- 
cuni affreschi al Castel- 


Due opore di Pietro de Marescalchi; «Ritratto delmedico centenario Zaccaria dal Pozzo» e «Banchetto di Erode». A questo 
tri artisti che parteciparono della grande stagione cinquecentesca è dedicata la mostra di Feltre, fino all’11 dicembre. 


lo ea villa Tonello di Ar- 
tèn, lo tenne spesso co- 
me punto di riferimento. 
Il linguaggio del Mara- 
scalchi testimonia tutta- 
via, attraverso un ma- 
nierismo più maturo, 
l'instancabile sperimen- 
tazione di modi espressi- 
vi diversi — ora più vici- 
ni a Tiziano (come nel- 
l'intenso «Ritratto di 
musicista»), ora alle di- 
verse stagioni di Jacopo 
Bassano, ora a Tintoret- 
to, più tardi al nordico 
Ludovico Pozzoserrato 
— che caratterizzò, in 
assenza di grandi perso- 
nalità artistiche, quelpe- 
riodo storico. 

Il feltrino dimostrò 
un'ottima valenza come 
disegnatore e una note- 
vole abilità tecnica e di 
introspezione psicologi- 
ca nella difficile arte del 
ritratto. Ma né lui né il 
Luzzo, né tantomeno i 
comprimari che li affian- 
cano in mostra, supera- 
no un livello qualitativo 
medio-alto. Tuttavia la 
rassegna ha il pregio di 
aver riportato alla luce, 
attraverso studi appro- 
fonditi, catalogazioni e 
accurati restauri, artisti 
quasi completamente 
sconosciuti al pubblico e 
alla critica. 


INCISIONE /TRATTATO 


I segreti del bulino 


Puntigliosa ricerca del triestino de Denaro 


L'arte del bulino è oggi 
arte di pochi. E' un'arte 
«antica», che richiede pa- 
zienza e minuzia infini- 
te: qualità rare nei nostri 
anni frettolosi. Ma ci fu 
un tempo in cui... in cui, 
ad esempio, un granduca 
di Toscana (Gosimo. II 
per esser precisi) decide- 
va di avere in patria un 
artista che proprio del- 
l'incisione calcografica a 
bulino fosse maestro, e 
che con quella tecnica re- 
alizzasse i ritratti ufficia- 
li di corte. E, siccome 
l'artista mancava, pensa- 
va bene di «costruirne» 
uno mandandolo a impa- 
rare i segreti del mestie- 
re a Parigi, dal più eccel- 
lente esperto dell'epoca. 
Fu così che, nel 1676, 
un ventenne di spiccata 
vocazione, Domenico 


Tempesti, entrò nella bot-' 


tega di Robert Nanteuil, 
ritrattista di Luigi XIV, 
per un apprendistato che 
fu troncato, due anni do- 
po, dalla morte del mae- 
stro. Di ritorno a Firen- 
ze, Tempesti ottenne da 
Cosimo III uno studio al- 
la Real Galleria perché vi 
potesse stabilmente ope- 
rare col bulino e l'acqua- 
forte, e vi istruisse a pro- 
pria volta alcuni allievi. 
Un episodio di ordina- 
rio (e interessato) mece- 
natismo, che tuttavia è ri- 
masto consegnato alle 
storie dell'arte non solo 
per la successiva, finissi- 
ma produzione incisoria 
di Domenico Tempesti, 
ma anche per la sua atti- 
tudine alla trattatistica. 
Argomento per pochi inti- 
mi, s'intende; per quei 
pochi di cui si diceva al- 


Un'incisione a bulino 
di Furio de Denaro alla 
maniera del Tempesti. 


l'inizio. Uno tra questi, il 
triestino Furio de Dena- 
ro, mosso da tenace pas- 
sione e filologico rigore, 
ha voluto però andare a 
fondo alla questione: e sì 
è preso la briga di riesu- 
mare, studiare e (adesso) 
pubblicare un manoscrit- 
to di Tempesti, conserva- 
to alla Marciana di Vene- 
Rico 113 fogli, datati 
1677-1680, e intitolati 
«Domenico Tempesti el 
discorsi sopra l'intaglio 
ed ogni sorte d'intagliare 
in rame da lui provate e 
osservate dai più gran- 
d'huomini di tale profes- 
sione». Un perfetto ma- 
nuale, dunque, in cui l'ar- 
tista illustra i modi di la- 
voro e i ragionamenti del 
suo maestro Nanteuil e 
dei suoi più illustri con- 
temporanei, in una sorta 


di «registrazione diretta 
relativa alla vita e al la- 
voro nella bottega di un 
incisore del Seicento». 
Dopo aver dedicato a 
Tempesti la tesi di lau- 
rea, de Denaro completa 
dunque l'opera con la 
proposta di questo va- 
demecum finora inedito, 
che esce per i tipi della 
Spes (Studio per Edizioni 
Scelte), con una presenta- 
zione di Decio Gioseffi. 
Un «inno» a un'arte diffi- 
cile e severa, «in apparen- 
za inimitabile, capace - 
scrive Gioseffi - di pro- 
durre effetti facsimilari 
nel chiaroscuro intensis- 
simo e nella "macchia", 
come nei ‘lustri’ delle 
armi, degli occhi o della 
pelle traspirante del- 
l'ignudo, che non trova 
riscontro in altre tecni- 
che o maniere incisorie), 
Un'arte, ripetiamo, che 
oggi vive grazie all'impe- 
gno e all'entusiasmo di 
una sparuta pattuglia di 
specialisti. Tra questi è 
Furio de Denaro, che si è 
diviso fra teoria e prati- 
ca, abbinando allo studio 
e alla ricerca la sperimen- 
tazione e la specializza- 
zione «sulla lastra», e im- 
pegnandosi nell'incisione 
calcografica e bulino e in 
quella xilografica, con 
particolare attenzione ai 
piccoli formati e agli «ex 
librisy. Una vocazione to- 
tale, che trova conferma 
dai ritratti riprodotti nel 
libro: ritratti incisi dal- 
l'autore proprio secondo 
la maniera e la pratica di 
Domenico Tempesti. Il 
miglior modo di verificar- 
ne procedure e modi ope- 
rativi. Parola per parola, 
m.i. 


Undisagio 
inconsolabile 
nelle storie 
del «Segreto» 


C'è una sorta di intrigan- 
te malessere nelle prose 
che Gianni Di Fusco, ses- 
santenne pordenonese, 
ha raccolto nel «Segre- 
to» (Campanotto, pagg. 
93, lire 18 mila). Sono 
tredici brevi racconti, 
asciutti ed essenziali, ca- 
lati per lo più in una zo- 
na d'ombra che impedi- 
sce di vedere «oltre». In 
«La pensione 'Rosal- 
ba’), «Le vacanze», 
«Massimiliano», «La Me- 
Ty), «il temporale», «Il 
padre» e negli altri brani 
la penna di Di Fusco af- 
fondain una sola direzio- 
ne, cioè nello scavo psi- 
cologico, nelle enigmati- 
che radici di un male esi- 
stenziale che non ha al- 
tre alternative se non la 
chiusura, la solitudine, 
la fuga, l'incomunicabili- 
tà, la morte. 

E' Luca (emblematico 
«alter ego» dell'autore?) 
il ricorrente, sfaccettato 
protagonista di questi 
racconti: nelle vesti del 
diciassettenne desidero- 
so di morire, nei panni 
dell'amico Max, compli- 
ce ritroso di un amples- 
so omosessuale, nell'in- 
nocenza del bambino 
coinvolto in un dramma- 
tico giuramento, o nella 
libertà di scelta di quel 
barbone che ha raggiun- 
to il «suo» equilibrio in 
una vita da emarginato. 

Ma da una vicenda in 
particolare emana quel 
senso di mistero, di so- 
speso interrogativo e di 
angosciosa inquietudine 
che pur pesa in ogni pa- 
gina del libro: è il rac- 
conto «Il segreto», che 
dà il titolo alla raccolta. 
Protagonista è ancora 
Luca, questa volta sgo- 
mento spettatore di un 
delitto; eglitace, ma il si- 
lenzio gli si tramuta in 
colpa e rimorso. Ed è co- 
sì che si conclude la vi- 
cenda. 

La lacrime bagnano in- 
vece gli occhi del sessan- 
tenne nevrotico protago- 
nista di «L'uomo al pun- 
toy. «Non mi importa di 
niente: della vita come 
della morte», dice, ma 
naufraga come lui è an- 
che la donna che inutil- 
mente gli si offre: «Cer- 
ca di aiutarmi», implora. 
«Sono sola e anche per 
me il tempo è diventato 
una tragedia». 

Grazia Palmisano 


CONVEGNO 
Cina, le cento 
«mummie»: 
inquietanti 

e misteriose 


VENEZIA - Gli archeo- 
logicinesihannotrova- 
to nel Sinkiang, nel 
corso degli ultimi sedi- 
ci anni, un centinaio 
di corpi perfettamente 
conservati e databili 
dal 2000 a. C. al 300 d. 
C. Se l'uomo del Simi- 
laun ha destato tanto 
scalpore, che dire di 
questa eccezionale sco- 
perta? La perfetta con- 
servazione dei «reper- 
ti» cinesi è dovuta a 
un naturale processo 
di essicazione, reso 
possibile dalle partico- 
lari condizioni ambien- 
tali e climatiche. E, co- 
sa singolarissima, que- 
sti «morti in Cina» 
sembrano non avere 1 
tratti caratteristici 
dei cinesi, ma piutto- 
sto quelli della razza 
europea: capelli bion- 
di, naso lungo, occhi 
non allungati... 

Su questo ecceziona- 
le ritrovamento parle- 
rà, nel corso del conve- 
gno su «Cina e Iran, Da 
Alessandro Magno alla 
dinastia Tang» (oggi e 
domani alla Fondazio- 
ne Cini) Victor H. Mair 
dell'Università della 
Pennsylvania, speciali- 
sta di fama mondiale 
che a questo ritrova- 
mento ha dedicato mol- 
ti studi, con la collabo- 
razione di un italiano 
specialista in ricerche 
sul Dna, il prof. Paolo 
Francalacci dell'Uni- 
versità di Sassari, 

Il convegno è orga- 
nizzato dall'Istituto 
«Venezia e l'Oriente» 
della Fondazione Gior- 
gio Cini e dall'Istituto 
per il Medio ed Estre- 
mo Oriente di Roma. 


retti —iica; > omaiti—— 


[8] Il Piccolo 


UN EX UFFICIALE MEDICO DI RIVOLTO S’'IMPICCA A UDINE E APRE INQUIETANTI LEGAMI TRA LA TRAGBDIA DEL DC9 E QUELLA DI RAMSTEIN 


L’ombra di Ustica sulle Frecce tricolori 


Gian Paolo Totaro era amico dei due piloti morti in Germania, testimoni importanti per la strage dell’Itavia: Priore indaga in Friuli 


UDINE — Portano ad Udine le tante 
piste battute dagli investigatori per ri- 
salire alle cause che, la sera del 27 giu- 


gno del 1980, condussero a 
inabissamento del DC9 del 


81 persone a bordo al largo dell'isola 


di Ustica? 


Sembra sia proprio così ora che il 


giudice Rosario Priore, tito. 
chiesta sulla quale hanno 
stanno ancora lavorando c 
d'inchiesta, periti, esperti 
ti, ha deciso di indagare a 


misteriosa morte di Gian Paolo Tota- 
To, 43 anni, ex ufficiale medico dell'ae- 
ronautica militare italiana, suicidatosi 
il 2 novembre scorso nel suo apparta- 


<tr t ss aot—_nan—n 


misterioso 
l'Itavia con 


are dell'in- 
lavorato e 
commissioni 
e magistra- 
fondo sulla 


mento di viale Duodo ad Udine. Un sui- 


cidio sul quale Priore ha aperto un'in- 


chiesta (si tratta del quindicesimo ca-. 


so di morte sospetta sul quale vengo- 
no compiuti minuziosi accertamenti) 
che va ad inserirsi tra le diverse ipote- 
si apertesi dopo quel terribile giugno 


di quindici anni fa. 


Nell'atto disperato dell'ex ufficiale 
di origine pugliese, che dal 1976 al 


1984 prestò servizio alla 
friulana di Rivolto sede del 


po di addestramento acrobatico, po- 


trebbero nascondersi alcun 
ti rivelazioni sul disastro 


servizio tra Bologna e Palermo. Rivela- 


base aerea 
313.0 grup- 


e importan- 
del DC9 in 


zioni che, come sostengono in molti, 
potrebbero portare anche all'indivi- 
duazione di un collegamento tra Usti- 
ca e la tragedia di Ramstein, in Germa- 
nia, avvenuta il 28 agosto del 1988. A 
quell'epoca tre MB 339 della Pattuglia 
acrobatica nazionale impegnati in una 
manifestazione organizzata nella base 
Nato tedesca si scontrarono in volo: 
morirono il capoformazione, tenente 
colonnello Mario Nardini, il solista, te- 
nente colonnello Ivo Nutarelli e il pri- 
mo gregario sinistro, il capitano Gior- 
gio Alessio. Un collegamento del quale 


Regione 


Gian Paolo Totaro, suicidatosi a Udine; una foto della tragedia di Ramstein 


Totaro poteva essere forse a conoscen- 


za. 


La sua morte lascia aperti molti in- 
terrogativi e forse per questo motivo 
la procura di Udine ha dato mandato 
ai carabinieri di perquisire l'abitazio- 
ne dell'ex ufficiale alla ricerca di ele- 
menti che possano, finalmente, far lu- 
ce su una pagina nera della nostra sto- 
ria. Da più parti si è propensi a crede- 
re che la tragica decisone di Totaro sia 
legata alle dichiarazioni rese dal vice- 
presidente della commissione di con- 


1980. 


trollo dei servizi segreti, senatore Er- 


ADINOLFI SAREBBE STATO VISTO A LIGNANO E SULLA VIA PER PALAZZOLO 


Giudice scomparso, altre piste 


E sabato sera avrebbe cenato in un ristorante di Ronchi con una donna misteriosa 


LIGNANO — Si stringe il 
cerchio attorno a Paolo 
Adinolfi, ilmagistratoro- 
mano di 52 anni, consi- 
gliere di Corte d'appello, 
scomparso da casa ai pri- 
mi di luglio e «avvista- 
to» a Lignano Sabbiado- 
ro, almeno secondo le te- 
stimonianze giunte al te- 
lefono nel corso della pe- 
nultima puntata di «Chi 
l'ha visto?». 

Dopo Luigi Rossi, tito- 
lare di un negozio di fer- 
ramenta, e il giornalaio 
Guido Bonafè, che so- 
stengono di averlo nota- 
to in due occasioni in 
agosto e una quindicina 
di giorni fa, ecco uscire 
allo scoperto altri testi- 
moni, sicuri di averlo vi- 
sto non in una ma in più 
occasioni e in tre posti 
diversi, a Lignano, sulla 
strada che porta verso 
Palazzolo dello Stella e a 
Ronchi. Uno ha pure te- 
lefonato alla segreteria 
di «Chi l'ha visto» per se- 
gnalare il fatto e contri- 
buire al ritrovamento. Si 
tratta di un operaio del 
Comune di Latisana, Cor- 
rado Brugnera: «Ho nota- 
to un tipo molto simile a 
quello delle foto apparse 
sui giornali - dice - la pri- 
ma volta il 21 ottobre. 
mentre passeggiava ai 
bordi della strada nei 
pressi della rotonda d'in- 
gresso di Lignano e la se- 
conda, tre giorni dopo, 
sulla statale 14». 

Brugnera, che lavora 
sulle strade come addet- 
to alla segnaletica, ricor- 
da che portava un cap- 
pellino in testa e, nella 
seconda occasione, ave- 
va uno zainetto sulle 
spalle. gii: 

Secondo i carabinieri 
di Lignano il «desapare- 


cido» potrebbe anche es- 
sersi spostato per far 
perdere le sue tracce di- 
rigendosi verso Grado o 
Monfalcone. Ipotesi suf- 
fragata da un'altra testi- 
monianza: quella del ge- 
store di un ristorante di 
Ronchi dei Legionari che 
l'avrebbe avuto ospite 
nella serata di sabato. 
«Quell'uomo, che ho poi 
riconosciuto dalla foto 
pubblicata sul “Piccolo” 


A«Chil’havisto?» 
indicazioni utili 
sono state portate 
da Luigi Rossi 


- dice il titolare. del 
“Martin Pescatore” Tizia- 
no Boriani -, è arrivato 
intorno alle 23, in com- 
pagnia di una donna ele- 
gante sui 40-45 anni, 
con accento tipicamente 
friulano. Appena seduti, 
mi ha chiesto un bicchie- 
Te d'acqua per prendere 
una medicina. Una cop- 
pia normalissima, tran- 
quilla. Pensavo che lui 
fosse appena arrivato 


i 


Ronchi: il posto occupato dal presunto Adinolfi 


con il volo da Roma: era 
vestito bene, con giacca 
e cravatta, portava gli 
occhiali e aveva uno 
spiccato accento roma- 
no, Erano molto riserva- 
ti. Ogni volta che si avvi- 
cinava la cameriera 
smettevano improvvisa- 
mente di parlare». 

Il presunto Paolo Adi- 
nolfi e la sua compagna 
friulana sono rimasti nel 
ristorante ronchese per 
pocò meno di un'ora, do- 
po aver consumato due 
antipasti e una granseo- 
la. La signora poi ha 
chiesto il conto pregan- 
do, se possibile, di far fi- 
gurare sulla fattura un 
solo pasto. Da dove ve- 
nissero, con quale auto 
fossero arrivati a Ronchi 
e dove fossero diretti, re- 
sta un mistero. 

Nè Tiziano Boriani, nè 
le altre persone presenti 
in quel momento nel lo- 
cale, avevano evidente- 
mente seguito la punta- 
ta di «Chi l'ha visto?» del 
25 ottobre scorso. Nessu- 
no quindi ha fatto caso 

«alla rassomiglianza di 
quel cliente con il magi- 
strato scomparso. 

Letestimonianze, dun- 
que, si accavallano, tut- 
te concordanti. Se quel- 
l'uomo stempiato, genti- 
le e dall'accento romano 
che molti hanno notato 
nella Bassa friulana non 
è Adinolfi, certo gli asso- 
miglia. E parecchio. La 
«pista» ronchese, inol- 
tre, escluderebbe l'ipote- 
si di un'amnesia che 
avrebbe colpito il giudi- 
ce. Si tratterebbe piutto- 
sto, almeno apparente- 
mente, di un fatto di cuo- 
re. 

Claudio Soranzo 
Luca Perrino 


UN PROGETTO PER 30 RAGAZZI DELL’EX JUGOSLAVIA 


Scuole per i profughi 


Lo scopoè il loro inserimento negli istituti friulani e lombardi 


TRIESTE — Quella dei 
profughi dell'ex Jugosla- 
via è una realtà doppia- 
mente drammatica: non 
solo la guerra ha distrut- 
to loro le case, portato 
lutti e dolori, ma li ha 
anche costretti a rifu- 
giarsi in terre lontane. 
Qui nei campi profughi 
conoscono lunghe ore di 
pesante inutilità e di no- 
ia. Per i giovani poi la 
tragedia è ancora più vi- 
stosa: rischiano di diven- 
tare «profughi a vita», 
senza arte nè parte. 
Della condizione dei 
minori, profughi dell'ex 
Jugoslavia, si è parlato 
l'altra mattina in una 
conferenzastampaindet- 
ta congiuntamente dal 
Consorzio italiano di soli- 
darietà, dal Comune di 
San Giuliano Milanese e 
dall'Associazione friula- 


na «Int Di Pas», dove è 
stato presentato un pro- 
getto per l'accoglienza e 
l'inserimento in scuole 
professionali e superiori 
del Friuli e della Lombar- 
dia ditrenta ragazzi, pro- 
fughi dall'ex Jugoslavia. 

«Ci siamo resi. conto 
— ha spiegato Gianfran- 
co Schiavone del Consor- 
zio italiano di solidarie- 
tà — che nell'accoglien- 
za, troppo spesso i giova- 
ni vengono trascurati. 
Ciò questo è grave per- 
ché dopo il periodo della 
scuola dell'obbligo si tro- 
vano emarginati senza 
poter far niente». L'inter- 
rogativo che si pone l'as- 
sociazione è per il «do- 
po»: «A guerra finita — è 
stato detto — ci trovere- 
mo con una popolazione 
di giovanissimi che per 
la vita civile non hanno 
alcuna preparazione». 


«In Croazia — ha spiega- 
to Elena Toncelli — i ra- 
gazzi nei campi, termina- 
te le otto classi dell'ob- 
bligo, non hanno la pos- 
sibilità di continuare gli 
studi per le tasse salatis- 
sime previste dal gover- 
no. Ma essendo profughi 
non possono neanche la- 
vorare. Ecco il perché 
del progetto». 

Dal canto suo Aurelio 
Giordano Zamolo di «Int 
Di Pas» ha illustrato il 
progetto pilota di acco- 
glienza attuato già per il 
secondo anno nel Friuli 
e.al via a giorni in Lom- 
bardia. Il prossimo mar- 
tedì arriveranno al confi- 
ne di Fernetti, accompa- 
gnati dal sindaco di San 
Giuliano Milanese, i 12 
ragazzi (dai 14 ai 18 an- 
ni) provenienti da Osiek 
e diretti nella località 


lombarda. Resteranno 
ospiti di alcune famiglie 
fino a che non avranno 
completato il loro corso 
di studi. Scelto da loro 
stessi (scuole alberghie- 
re, corsi di lingue, licei). 
Più complessa la scel- 
ta fatta dalla nostra re- 
gione. Già da settembre 
una quindicina di ragaz- 
zi (sempre dai 14 ai 18 
anni) provenienti dall'ex 
campo profughi di Salvo- 
re, si trovano a Udine, 
Pordenone, Fagagna, Tol- 
mezzo (in scuole convit- 
to della Regione) dove 
hanno modo di frequen- 
tare corsi professionali. 
«Mentre — ha detto Za- 
molo — un altro gruppet- 
to, attualmente nei cam- 
pi di Pola e di zone vici- 
ne all'Ungheria, arrive- 
ranno dopo l'ok della Re- 
gione. 
Daria Camillucci 


TRASPORTO 
Un anticipo 

di 20 miliardi 
per le aziende 
pubbliche 


TRIESTE — Per garanti- 
re il regolare e ordinato 
svolgimento dei servizi 
di trasporto pubblico lo- 
cale la giunta, su propo- 
sta dell'assessore ai Tra- 
sporti Degano, ha deciso 
una ulteriore anticipa- 
zione dei contributi per 
complessivi 20 miliardi 
di lire, a favore delle 
aziende interessate, qua- 
le primo assestamento 
del programma iniziale 
provvisorio 1993 dei ser- 
vizi di trasporto pubbli- 
co locale della regione. 
L'anticipazione a totale 
carico del bilancio, in 
quanto le regioni a statu- 
to speciale sono state 
escluse dal riparto del 
Fondo nazionale traspor- 
ti, si riferisce — ha rile- 
vato Degano — all'eroga- 
zione dei contributi. alle 
aziende per l'esercizio e 
la gestione economico- 
finanziaria dei trasporti 
pubblici locali. L'asse- 
gnazione di tali contribu- 
ti — come prescrive la 
normativa — avviene in 
viapreventiva conforme- 
mente alla formulazione 
del programma di eserci- 
zio e di eventuali asse- 
stamenti, mediante una 
o più rate fino al 90 per 
cento dell'ammontare 
dei contributi medesimi. 


minio Bosc, il quale afferma che la ca- 
duta del DC9 Itavia al largo di Ustica 
fu causata da un missile italiano spara- 
to da un Tf 104, caccia ancora in linea 
nella strage di Ustica. 

La stessa tesi venne avallata anni or- 
sono da Mario Ciancarella, ex ufficiale 
dell'arma azzurra. Ed in questo conte- 
sto, dunque, come si inserisce la mor- 
te di Gian Paolo Totaro? L'ex ufficiale 
medico, in servizio fino a dieci anni or- 
sono, aveva conosciuto bene Naldini e 
Nutarelli e i due erano stati in volo al 
comando di due Tf104 proprio la sera 
dell'esplosione del DC9, rientrando al- 
la base di Grosseto venti minuti prima 
del tragico inabissamento. Un'amici- 
zia, la loro, che avrebbe potuto nascon- 
dere tante conoscenze, tante verità, 
tanti tasselli di quel vasto, intricato 
mosaico che è la strage di Ustica. 

Ad indurre la magistratura alla deci- 
sione di riaprire una nuova inchiesta 
sarebbe proprio il fatto che il suicidio 
dell'ex ufficiale sia avvenuto all'indo- 
mani del riaffiorare di nuove inquie- 
tanti ipotesi di un collegamento tra 
Ustica e Ramstein. E poi la sua morte 
non appare isolata. Nel 1987 era mor- 
to suicida anche il maresciallo Alberto 
Dettori, in servizio alla stazione radar 
di Poggio Ballone la sera del 27 giugno 


Luca Perrino 


peu 
PARLA IL NEOSEGRETARIO DEL PPI ISIDORO GOTTARDO! 


«Un solo nemico: la Dc». 


I programmi? «In quattro mesi il partito avrà autonomia regionale» 


TRIESTE — «E' stato il 
primo congresso del Ppi, 
ma non l'ultimo della 
Dc». Isidoro Gottardo, 
da sabato sera primo se- 
gretario del Ppi regiona- 
le commenta a caldo la 
propria elezione. Nato a 
Sacile, 40 anni, sposato 
con due figli, titolare di 
uno studio professionale 
diarchitettura-urbanisti- 
ca, dall'età di 19 anni 
iscritto alla Dc; per 9 an- 
ni sindaco di Sacile (dal- 
l'85 al 93) e dall'ottobre 
del ‘93 nominato coordi- 
natore regionale del Ppi, 
Gottardo butta acqua 
sul fuoco della polemica 
e sottolinea che il 60 per 
cento dei voti raccolti e 
la presenza di un candi- 
dato avversario, Cargne- 
lutti, non giustificano al- 
cuna spaccatura in seno 
al partito. «Io e Cargne- 


| lutti - replica il neo se- 


gretario - oltre ad essere 
amici, sosteniamo il me- 
desimo programma e la 
medesima linea politica; 
ese c'è unità di program- 
ma e di linea politica 
non c'è spaccatura. Il 60 
per cento è giustificato 
perciò dalla libera scelta 
affidata agli elettori che 
almeno per una volta 
non sono stati costretti a 
seguire le indicazioni di 
corrente). 

Secondo Gottardo i 


problemi da affrontare. 


ora sono altri, a comin- 
ciare dai «rigurgiti» del- 
la parte «malata» della 
Dc. «La fase preparato- 
ria del congresso è stato 
il prodotto del Ppi - spie- 
ga - ma la fase centrale, 
quella svoltasi nei corri- 
doi, ha rischiato di rida- 
re fiato alla peggiore 
Dc». «E' per questa ragio- 


ne - continua - che fino 
all'ultimo ho pensato di 
non candidarmi: ero de- 
luso e lo sono tuttora 
quando mi trovo davan- 
ti a un modo di far politi- 
ca sconfitto dai tempi, 
avanzi di un'altra epoca 
che permangono non so- 
lo nel nostro partito, ma 
un po' dappertutto». 

Se l'elezione di Gottar- 
do può essere giudicata 
come il primo \atto del 
Ppi, va detto che si trat- 
ta comunque del primo 
vagito. «In 4 mesi - con- 
ferma Gottardo - dobbia- 
mo diventare partito au- 
tonomo della regione, 
ma dobbiamo anche do- 
tarci di un progetto soli- 
do che abbatta i confini 
e apra le porte a tutte le 
minoranze etniche. In- 
somma c'è molto da fare 
e ora è giunto il momen- 
to di formare i quadri, di- 
Tigenti e base, secondo 
una nuova impostazio- 
ne». «D'altra parte - rile- 
va - oggi la società muta 
in tempi rapidissimi; ne 
sono convinto al punto 
tale da aver posto la con- 
dizione di restare in cari- 
ca un anno soltanto inve- 
ce che tre». E sul fronte 
delle alleanze? «Cerchia- 
mo interlocutori per.co- 
struire un centro mode- 
Tato - conclude Gottardo 
- Forza Italia e Lega 
Nord ci sono già vicini; i 
problemi, se mai, posso- 
no arrivare da An. Va ri- 
sottolineato poi che sen- 
za unità regionale non ci 
può essere la specialità, 
e che la Regione deve fa- 
vorire riforma nella qua- 
le gli enti locali assumo- 
no più autonomia e pote- 
Te». 3 

el. ma. 


DENUNCIA DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA” 


«Giro del Friuli beffato, 
soldi concessi a parole» 


Infortuni 
domestici 


TRIESTE — Firmata 
una convenzione per 
l'assicurazione con- 
tro gli infortuni do- 
mestici a vantaggio 
delle persone che 
svolgono esclusiva- 
mente lavoro in casa. 
La convenzione pre- 
‘vede un intervento 
regionale sul premio 
pari a circa due terzi 
del costo - il resto è a 
carico dell'interessa- 
to (che deve avere 
precisi requisiti) - e 
consente di stipulare 
una polizza assicura- 
tiva con le Generali. 


PORDENONE — Appel- 
lo- sfogo del presidente 
del Gruppo sportivo che 
organizza il Giro del 
Friuli per ciclisti profes- 
sionisti, Ugo Caon. In 
una lettere inviata alla 
presidente della Giunta, 
Alessandra Guerra, Caon 
denuncia il fatto di esse- 
re ancora in attesa dei fi- 
nanziamenti stanziati 
del ‘94 per la manifesta- 
zione tanto richiesti, ma 
mai arrivati. 

«A tutt'oggi non ho 
avuto nessun impegno 
da parte della Regione - 
scrive Caon - nelcontem- 
po i creditori premono 
alle porte della società 
da me presieduta». Nella 
lettera Caon sottolinea 
anche che le promesse 
dell'allora — presidente 
esecutivo Travanut si so- 
no sciolte come neve al 


sole, «Eppure - scrive - 
Travanut si era reso di- 
sponibile a nome della 
Regiine a farmi avere un 
contributo pari a quello 
dell'anno precedente di 
lire 60 milioni, tanto che 
il nome della Regione ap- 
parve su tutto il materia- 
le organizzativo e recla- 
mistico della gara oltre 
le innumerevoli citazio- 
ni sui quotidiani locali, 
regionali e nazionali, 
non dimenticando le ti- 
vù private, anche queste 
sia locali che nazionali». 

«Ora - conclude Caon - 
sono pronto a confron- 
tarmi con quanti mi ave- 
vano promesso il contro- 
buto in ogni momento 
della giornata anche per- 
chè in realtà mi sento 
preso in giro da chi è sta- 
to eletto per venire in- 
contro alle necessità dei 
cittadini». 


ra = 


Iresti del DC9 all'aeroporto Pratica di Mare; nelriquadro il giudice Priore 


Lunedì 7 novembre 19% 


gett 
lan, 
con 


Congresso senza forzisti: 
«Nessuno cihainvitato» 


TRIESTE - «Se non 
c'eravamo è perchè 
non siamo stati invi- 
tati». Da Forza Italia 
arriva, puntuale, la 
soluzione del piccolo 
«giallo» sull’assenza 
degli stessi forzisti al 
congresso dei popola- 
ri svoltosi venerdì e 
sabato alla Fiera di 
Trieste «Nessuno ci 
ha invitato - manda- 
no a dire il senatore 
Ettore Romoli (coor- 
dinatore politico di 
Forza Italia) e l’ono- 
revole Manlio Collavi- 


ni - e perciò, ritenen- 
do sconveniente ‘an- 
dare a casa di qualcu- 
no senza invito, ab- 
biamo ritenuto op- |} Sh 
portuno restare a Ca- |. 
sa nostra) «Se ci fo» 
se arrivato un invito 
scritto, o anche sol- 
tanto una telefonata 
- sottolineano - 
avremmo certamen- 
te risposto all'appel- 
lo. L'ironia dei dele- 
gati dunque è quanto 
mai sgradita oltre 
che frutto di pettego- 
lezzi trasversali del 
tutto gratuiti». 


Si NBREVE | 
Repubblica federalista, 


peril Friuli-Venezia Giulia| 
emendamento di «tutela 


GENOVA — Un emendamento teso a salvaguardat? Jar 
la «specialità e l'autonomia del Friuli-Venezia GiU* ich 
lia» è stato presentato ieri a Genova dai parlamenta* 
ri regionali della Lega Nord, subito dopo l'illustrazio4 | 
ne della proposta del Carroccio di costituzione fede7 tda, 
ralista. Il progetto originario vedrebbe infatti.il Fri” lsci 
li-Venezia Giulia inserito in uno dei 9 Stati della ca") (Ta 
ta federale italiana con il Veneto e il Trentino- Alto! [pe 
Adige. «Questo però - hanno ribadito i parlamentati | 
regionali del Carroccio - potrà e dovrà avvenire 501% | 
tanto con l'assenso preventivo e vincolante delle po” 
polazioni interessate». L'emendamento è stato sott0* ico 
‘01 


scritto anche dagli esponenti del Trentino-Alto Adi 
ge. 


Una pensione per abitante: 
interrogazione di Ritossa (An) 


TRIESTE — Interrogazione alla Giunta del consiglie? 
re del Msi-An Ritossa sui contributi agli enti di pa9 
tronato e assistenza sociale. Secondo Ritossa il nUi 
mero di pensioni erogate a più titoli da Inps e da eni 
ti vari equivale alla popolazione residente. In regiof 
ne, per ogni abitante, c'è statisticamente una pensi0f 
ne. E ciò tralasciando le rendite coi dall'Inail dl 
po infortuni o malattie professionali. 


Doppio incontro con Mussi 


sucooperazione e finanziari 


TRIESTE — Doppio appuntamento con l’onorevoli 
Fabio Mussi, vicepresidente del gruppo progressist? 
federativo della Camera dei deputati, oggi, alle 14% 
nella sala blu dell'aeroporto di Ronchi (sui proble” 
attinenti la cooperazione e la tassa prevista dalla I! 
nanziaria) e, alle 20.30, in una manifestazione-1!” 
contro all'albergo Moderno di Pordenone (sulla f! 
nanziaria). 


Assistenza anziani ipovedenti; 
domani prima lezione del cors0| 


TRIESTE — L'Univoc (Associazione volontari pe 
ciechi) e la Sirvi (Società italiana di riabilitazione di 
siva ed ipovisione) promuovono un corso di fori 
zione per volontari addetti all'assistenza di anz! 
ipovedenti articolato in tre incontri, Il primo si t@°,, 
domani, alle 20.15, con il dottor Maurizio Papa8*n 
nella sede dell'Unione italiana ciechi di Triest@ 
via Battisti 2. 


Ristorante aperto pranzo e cena fino a tardi 
V. Corridoni 2 (100 m Piazza Garibaldi) E 662200 Z TRIESTE. 


tin. 


Il Piccolo 


MENTRE I SINDACATI ANNUNCIANO NUOVE FORME DI LOTTA 


Comincia perla Ferriera 
una settimana di fuoco 


Sì stringe la morsa in di- 
fesa della Ferriera: dopo 
l'assemblea. di: sabato 
Fim, Fiom e Uilm, comi- 
tato di fabbrica e comita- 
to di lotta si ritroveran- 
no oggi alle 9 per decide- 
Te ulteriori iniziative di 
Protesta. L'altra novità è 
giunta dalla Prefettura: 
sì era deciso di chiedere 
al Commissario del Go- 
Verno la convocazione 
di un tavolo far tutti i 
protagonisti della «ver- 
tenza Ferriera». Teri dal- 


.la Prefettura è giunta 


una nota, firmata dal 
prefetto Cannarozzo. «Il 
prefetto - dice il docu- 
«mento - sollecitato dai 
sindacati e dai parlamen- 
tari, gli onorevoli Va- 
scon, Menia e Niccolini, 
tenuto conto che marte- 
dì 8 novembre (domani 
ndr) itre commissari so- 
no stati convocati dal mi- 
nistero dell'industria, ha 
fissato per le 17 di giove- 
dì 10 novembre in Pre- 
fettura una riunione per 
l'esame della situazione 
dello stabilimento». 
Proprio il 10 novem- 
bre è la data, come han- 
‘no annunciato gli stessi 
commissari ai sindacati, 
dello spegnimento del- 
l’altoforno. E allo spegni- 
mento mancano soltanto 
tre giorni. All'incontro 
di giovedì sono stati invi- 
tatii parlamentari citta- 
dini, il presidente della 
Giunta regionale, il sin- 
daco, il professor Bruno 
Gozzi rappresentante 
della Bolmat (la società 
capofila della cordata 
dei privati interessati ad 
acquistare la Ferriera), i 
commissari straordinari 
e Cgil, Cisl e Uil. Questi 
gli appuntamenti signifi- 
cativi dell'ennesima set- 
timana di fuoco per la 
Ferriera. E la prima del- 
le giornate decisive sarà 
proprio quella di doma- 
ni, quando i commissari 
si recheranno al ministe- 
ro dell'industria. Dalla 
riunione dovrebbe giun- 
gere il definitivo chiari- 
mento e la smentita alle 
voci sull'eventualità di 
una terza asta perchè la 
trattativa privata «sareb- 
be illegittima». E‘giunta 
anche una nota del Comi- 
tato di lotta della Ferrie- 
ra. Si ribadisce l'auspi- 
cio che le dichiarazioni 
di «buona volontà dei 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni» si concretizzino 
mel salvataggio del 
l'azienda. Poi rammari- 
co per la mancata pre- 
senza (sabato scorso) di 
‘un rappresentante della 
Giunta regionale. E una 
bordata anche ai com- 
missari che «si sono as- 
suntitutta la responsabi- 
lità della -chiusura del- 
l'altoforno e della messa 
in mobilità dei lavorato- 
ri». Una nota pure dalla 
Lega Nord. «Da informa- 
zioni - si dice - giunte 
dal segretario nazionale 
Tanfani che sta parteci- 
pando all'assemblea Je- 
ista di Genova (e che 
sarebbe stato mandato 
anche a Brescia per «sta- 
nare» il ministro dell'in- 
dustria Gnutti impegna- 


. to in campagna elettora- 


le ndr.) non si va all'asta 
ma a trattativa privata». 
E ancora: «Se ci sono ac- 

irenti, anche stranie- 
Ti, vanno ricercati e ras- 
sicurati» e «L'operazione 
va condotta a favore dei 
lavoratori triestini e non 
del signor Pittini o al- 
tri», Signor Pittini che fa- 
rà parte della: cordata 
dei privati capeggiata 
dalla Bolmat. 


Prezzi chiavi inmano per vetture dispo 


Trieste 


i aio ten 


“uvapassA 
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DIFFICOLTA’ DI RAPPORTI CON LE DUE DITTE ESTERNE 


Netturbini in tumulto 


La Cgil intende far chiarezza con le società di Napoli e Latisana 


Nettezza urbana, così 
non va. La Cgil mette n 
luce i rapporti difficili 
con le due ditte esterne 
incaricate dell'asporto 
dei rifiuti e chiede chia- 
rezza negli appalti. Rifa- 
cendosi anche a situazio- 
ni di irregolarità che sl 
sono verificate di recen- 
te, il sindacato ha convo- 
cato per stamane, alle 
11.30, una conferenza 
stampa nella sede di via 
Pondares. 

Ad affiancare le strut- 
ture della Nettezza urba- 
na sono la Colucci appal- 
ti di Napoli e l'Anua di 
Latisana, La prima ha li- 
cenziato sette dei venti 
dipendenti prima dei tre 
mesi di prova, Il sindaca- 
to ha risposto con il bloc- 
co degli straordinari e 
sta studiando di indire 
uno sciopero. «Le attrez- 


Automezzi 
inadeguati 

e personale 
licenziato 


zature usate dalla Coluc- 
ci appalti - rileva la Cgil 
- non sono adatte: i ca- 
mion sono infatti "incom- 
patibili' con i cassonetti, 
tanto che 500 contenito- 
ri si sono rotti in soli tre 
mesi durante le operazio- 
ni di svuotamento». Un 
costo in più per il Comu- 
ne, che ha dovuto affi- 
darne la riparazione a 
una ditta privata. 

Come se non bastasse, 


sabato mattina due ca- 
mion della Colucci appal- 
ti si sono guastati. In se- 
guito alle proteste della 
gente la Nettezza urba- 
na ha quindi dovuto in- 
tervenire con i propri 
mezzi nell'area tra via 
Buonarroti, via Canova, 
via Donadoni e via Petro- 
nio, facendo ricorso a 
doppi turni e impegnan- 
do il personale in ore 


straordinarie, 

Piccoli infortuni sulla- 
voro si susseguono inol- 
tre di continuo. Per 
quanto riguarda poi i 
rapporti con l'Anua di 
Latisana, la Cgil sostiene 
che si sta andando verso- 
una situazione di conflit- 
tualità: da due mesi la 
ditta non dispone di spo- 
gliatoi per‘il personale, e 
adesso pare manchi an- 
chel vestiario per la sta- 
gione invernale. Gli in- 
contri avuti finora non 
sembrano aver sortito ri- 
sultati soddisfacenti. 

Un quadro tutt'altro 
che rassicurante, dun- 
que, per i dipendenti di 
queste due aziende, «Per 
intanto - si afferma alla 
Cgil - denunciamo gli ap- 
palti, e comunque invite- 
remo il Comune a rivede- 
re l'organizzazione del- 
l'asporto dei rifiuti». 


UN ALTRO ISTITUTO PRESO DI MIRA DAI VANDALI 


Incendio doloso nella scuola «Caprin» 


L'allarme scattato dopo la mezzanotte - Le fiamme sono state appiccate nella segreteria e in presidenza 


Dopo l'acqua, il fuoco, 
Questa notte ignoti 
vandali sono entrati 
nei locali della scuola 
media «Caprin» di Sali- 
ta di Zugnano e hanno 
appiccato il fuoco nei 
locali della segreteria 
e della presidenza. Per 
fortunala scarsa vénti- 
lazione all'interno del- 
l'edificio ha evitato il 
propagandarsi delle 
fiamme, e quando i vi- 
gili del fuoco sono arri- 
vati hanno trovato un 
gran fumo, alcuni mac- 
chinari danneggiati, e 
carta bruciacchiata un 
po’ dappertutto. 

L'allarme è scattato po- 
co dopo la mezzanotte. 
Una pattuglia della po- 
lizia ha notato che dal- 
la. scuola proveniva 
del fumo e ha chiama- 
to i vigili del fuoco. 
Mentre arrivavano tre 


Solo la scarsa ventilazione 


nei locali ha impedito 


chel fuoco si estendesse 


all’interno dell’edificio 


squadre coordinate 
dal caposquadra Nun- 
zio Concas, gli agenti 
tentavano senza esito 
una prima battuta di 
zona per individuare i 
responsabili. Non ci so- 
no dubbi, infatti, sul- 
l'origine dolosa delfuo- 
co, Gli ignoti hanno in- 
franto uno dei vetri 
del portone principale, 
e da lì hanno avuto fa- 
cile accesso a tutti i lo- 


cali interni. 

I vigili del fuoco sono 
entrati per lo stesso 
buco nella porta a ve- 
tri, hanno fatto un gi- 
ro nei corridoi e nelle 
aule invase dal fumo, 
hanno dovuto spegne- 
re alcuni focolai, ma 
presto si sono resi con- 
to che per fortuna il 
peggio era stato evita- 
to per la scarsa venti- 
lazione. I vandali han- 


no appicato il fuoco IN 
più punti: oltre che 
nella segreteria e in 
presidenza focolai s0- 
no stati trovati anche 
in una delle aule. Ma 
sopralluoghi più accu- 
rati sono stati eseguiti 
in seguito, al amomen- 
to di andare in stampa 
i vigili del fuoco erano 
ancora al lavoro. L'en- 
tità dei danni deve es- 
sere ancora accertata, 
anche se una macchi- 
na fotocopiatrice, alcu- 
ni mobili e suppelletti- 
li e diversi documenti 
sono rimasti seriamen- 
te danneggiati, 

L'incendio alla «Ca- 
prin» è avvenuto a po- 
chi giorni da un altro 
attovandalico: l’allaga- 
mento della. scuola 
«Da VE Stavolta i 
teppisti hanno prova- 
iolcon il fuoco: IDE 


IR 


A PARTIRE DA 


Cgil REV 4 


Tutti a scuola. Quest'oggi, 
infatti, ritornano sui ban- 
chi, dopo tre giorni di for- 
zosa festa, gli studenti del 
«Da Vinci», L'istituto tec- 
nico che, una mano vanda- 
lica aveva allagato, apren- 
do i rubinetti dell'acqua 
degli estintori anti incen- 
dio, nella notte tra merco- 
ledì e giovedì scorsi. 

Si è giunti alla riapertu- 
ta dopo la ricognizione, 
fatta ieri pomeriggio con 
urgenza e di domenica, da 
alcunitecnici dell'ammini- 
strazione provinciale, con 
il commissario della Pro- 
vincia, Domenico Mazzur- 
co, da alcuni tecnici della 
Usl Triestina (servizio Im- 
piantistica e Igiene pubbli- 
ca) e dal preside del «Da 
Vinci», Oscar Venturini, 
in seguito alla quale l’edi- 
ficio è risultato «agibile». 

Ma non è stata una for- 
zatura, come si potrebbe 
pensare, per sistemare a 
«tutti i costi) i 450 ragaz- 
zi della scuola, la cui collo- 
cazione dopo «l'incidente» 
era una vera spina nel 
fianco per il provveditora- 
to. La Provincia ha lavora- 
to sodo: chi avesse visto 
Ja struttura venerdì matti- 
na, difficilmente avrebbe 


Acquista la tua CITR 


. vizi. Mentre 


immaginato che si sareb- 
be riusciti a ripristinarla 
così presto. Si navigava 
nell'acqua... 

Nel giro di ieri, durato 
quasi un'ora e mezzo, tut- 
to risultava ripulito, solo 


, qua e là si notavano trac- 


ce di umidità. Mentre l'in- 
gegner Fabian e il dottor 
Lapel della Usl eseguiva- 
no dei rilievi tecnici per 
valutare l'umidità degli 
ambienti (nella Italfoto) ri- 
sultata nella norma, l'in- 
gegner Grandi della Pro- 
vincia, ha spiegato che i 
danni potrebbero forse 
toccare il tetto massimo 
dei 300 milioni, anche se 
si spera di essere molto al 
di sotto della cifra, che è 
ancora in corso di valuta- 
zione. 

Già venerdì mattina, 
per giungere al più presto 
al recupero dell'edificio 
scolastico, i tecnici si era- 
no attivati. Una ditta spe- 
cializzata So Rsa 

veri ser- 
ERIORGLE il riscalda- 
‘mento era stato acceso 24 
ore su 24 a {utto gas per 
eliminare l'umidità sia 
dai pavimenti che dalle 
murature. ESRI 

Nell'accurata 1Spezione 


L. 12.800.000 
L. 19.500.000 
L. 26.400.000 


nibili in Concessionaria.Garanzia meccanica 3 ANNI. 


OÈENA 


di ieri, si è anche rimarca- 
to come il nuovo impianto 
elettrico, che ha solo un 
anno di vita, si sia salva- 
to. La faccenda sarebbe 
stata molto grave in caso 
contrario. Per niente in- 
taccata anche la zona rela- 
tiva alla segreteria e alla 
presidenza. E nel comples- 
so tutto l'edificio ha ben 
tenuto, con la sua possen- 
te struttura «di una volta» 
(lo stabile è del 1908) in 
cemento armato, gli 8 mi- 
lalitri d'acqua che vi si so- 
no riversati al minuto, La 
zona più danneggiata è lo- 
calizzata nella parte nuo- 
va della scuola, con alcu- 
ne aule per i computer 
che per il momento reste- 
ranno inagibili. Verrà si- 
stemata questa mattina 
l'ala a disposizione di al- 
cune sezioni dell'«Ober- 
dan», che ancora per que- 
st'oggi resteranno ne li- 
ceo scientifico dove si era- 
no trasferite subito dopo 
l'allagamento. i 
La Provincia, che è assi- 
curata contro gli atti van- 
dalici e relativi danni, ora 
*dovrà vedersela con l'assi- 
curazione, ma intanto, ie- 
ri, nell'aria era più che 
mai sospeso l'interrogati- 


in AUTUNNO... inizierai a pagarla in 


AX 


vo sul dove ricercare il 
colpevole. Ipotesi ne sono 
girate tante. Se da un lato 
provveditore, preside e 
studenti dell'istituto rifiu- 
tano che le responsabilità 
siano di qualche allievo 
del «Da Vinci» dall'altro 
c'è chi non la pensa così. 
Per qualcuno il «naufra- 
gio» non sarebbe altro che 
una vendetta contro le 
pubbliche amministrazio- 
ni per le salatissime mul- 
te appioppate dai vigili, il 
20 ottobre, a circa 150/stu- 
denti del «Da Vinci» e del- 
l'«Oberdan» che avevano 
posteggiato i loro motori- 
ni sui marciapiedi di via 
Veronese. D'altro canto i 
vigili non guardano in fac- 
cia a nessuno: venerdì al- 
le ore 8.80 del mattino, a 
scuola allagata, sono «ri- 


passati» multando tutte le - 


auto dei dipendenti della 
Provincia e della ditta spe- 
cializzata in pulizie che 
erano all'interno del «Da 
Vinci» per rimettere gli 

ambienti a posto. 
Mercoledì 9, alle ore 18 
nella palestra dell'istitu- 
to, il preside Venturini ha 
indetto un'assemblea a 
cui sono invitati genitori, 
professori e allievi. È 
Daria Camillucci 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DELLA 


DA TRIESTE 
Una colonna 
di vigili 

del fuoco 

in Piemonte 


Dieci pompieri con quat- 
tro mezzi anfibi e un car- 
ro polilogistico sono parti- 
tiieri sera da Trieste diret- 
ti verso le zone alluviona- 
te del Piemonte. Fanno 
parte della colonna 
mobile" triveneta. Alle 18 
sono usciti dalla caserma 
di via D'Alviano e hanno 
imboccato l'autostrada, 
Prima tappa Padova. Da lì 
durante la notte assieme 
ad altri vigili del fuoco ed 
altri mezzi cercheranno 
di raggiungere Alessan- 
dria, il loro obiettivo. 

I dieci pompieri triesti- 
ni sono completamente 
autosufficienti. Il carro 
polilogistico consente loro 
di lavarsi, mangiare e dor- 
mire senza dover gravare 
sulle strutture già compro- 
messe della zona alluvio- 
nata, 

Il preallarme era suona- 
to ieri mattina, Il fax con 
l'ordine di partenza è 
giunto dal Ministero degli 
Interni pochi minuti pri- 
ma delle 18. Gli anfibi e 
gli uomini erano già pron- 
ti. Lucio Budin, il capo- 
squadra responsabile di 
questo troncone della co- 
lonna mobile, ha dato l'or- 
dine di avviare i motori. 
Non si sa ancora per quan- 
ti giorni i nostri pompieri 
opereranno in Piemonte e 
in Liguria, Certo è che un 
quadro completo del disa- 
stro potrà essere delinea- 
to appena dopo il passag- 
gio della perturbazione e 
dell'ondata di piena an- 
nunciata per oggi. Le de- 
vastazioni e i lutti non si 
contano, I morti sembra- 
no più di un centinaio, 

Le strade che portano 
verso Alessandria già ieri 
erano interrotte. La città 
è isolata e molti ponti so- 
no crollati. Il Tanaro è 
uscito dagli argini inva- 
dendo i campi e le abita- 
zioni della periferia. 


CI ma n . 
Bersaglieri in città 
Due fanfare, molti gagliardetti, squilli di 
tromba, tanta gente e un po' di commozione. 


Teri da piazza Oberdan alla 


Stazione marittima 


Trieste ha celebrato per l'ennesima volta lo 
sbarco dei fanti piumati, Alla stazione 
marittima, sotto una pioggia battente, è stata 
deposta una corona. (Foto Sterle) 
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IL SEGRETARIO DI RIFONDAZIONE AL MIELA | GRANDE AFFLUSSO DI VISITATORI NELLA SEDE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Bertinotti al Pds: «Intesa DI 
sualcuni contenuti» Lloy d. p alazzo aperto 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Scende in campo l'orgo- 
glio della sinistra. Il se- 
gretario nazionale di Ri- 
fondazione, Bertinotti, 
parla in un Teatro Miela 
esaurito, dà un calcio al- 
la destra, a Berlusconi e 
alla Lega, nemica del- 
l'unità d'Italia e anti co- 
munista. Fa un appello 
sui programmi al Pds, os- 
servando che il centro è 
un punto di raccordo con 
gli interessi della grande 
borghesia: i compagni di 
strada insomma sbaglia- 
no nel rincorrerlo. Ma 
sui contenuti, secondo 
Bertinotti, è possibile un 
approccio a sinistra: pen- 
sioni, fisco, sanità, scuo- 
la, lavoro. 

Il problema, a suo av- 
viso, è la lotta dei lavora- 
tori contro l'annullamen- 
to di un governo forte, 
frutto di un patto con 
l'industria, che. vuole 
sconfiggere il movimen- 
to operaio, i dipendenti 
dell'impiego pubblico, 
qualsiasi organizzazione 
sindacale. Bertinotti in- 
somma nello scontro sul- 
le pensioni denuncia la 


To prestati alla Banca 


vogliamo investire su 
questo movimento di lot- 


‘ta per portarlo alla vitto- 


ria - ha proseguito - per- 
chè nei prossimi quattro 
o cinque mesi è in gioco 


lo stesso assetto civile e:. 


democratico del Paese». 

Ad avviso di Bertinotti 
in ogni caso ci si trova di 
fronte a un governo for- 
te, «in quanto le liti non 
lo faranno cadere, per- 
chè questo esecutivo ha 
fra le sue priorità quelle 
di sconfiggere lo Stato so- 
ciale, il movimento ope- 
raio, qualsiasiorganizzio- 
ne dei lavoratori». «Per 
questo - ha continuato il 
segretario di Rifondazio- 
ne - nessuna delie due 
forze in campo sulla fi- 
nanziaria può permetter- 
si di perdere e a maggior 
ragione sabato 12 a Ro- 
ma bisognerà partecipa- 
re alla grande manifesta- 
zione che dovrà essere la 
più importante della sto- 
ria del dopoguerra e se 
questo non basterà si do- 
vrà attuare un altro scio- 
pero generale». Applausi 
aruota libera. 

Bertinotti si è ‘quindi 
lasciato andare ad alcu- 
ne battute a proposito di 
Berlusconi: «La magistra- 


Il segretario di Rifondazione comunista, 

Bertinotti, ha parlato ieri alteatro Miela 
nel corso di una manifestazione contro la legge 
finanziaria e il governo Berlusconi (Foto Sterle) 


Il pubblico ha ammirato il salone d’onore, i dipinti, il bassorilievo liberty. 


Cent'anni fa, nel salotto d'angolo decorato 
con tre ritratti di pregio, si svolgevano i consi- 
gli di amministrazione del Lloyd austriaco. 
Oggi, a pochi metri di distanza, nella sala do- 
minata da un grande tavolo ovale, si tengono 
le riunioni della giunta del Friuli Venezia 
Giulia, a volte per un'intera giornata. Altri 
tempi, altri consulti e strategie. Il palazzo del 
Lloyd in piazza Unità, dove si è fatta la storia 
della più grande società di navigazione a va- 
pore d'Europa e di una delle più importanti 
del mondo, ha spalancato ieri il portone ai 
cittadini. L'iniziativa, inserita nelle celebra- 
zioni per i quarant'anni delritorno di Trieste 
all'Italia, ha registrato un grande successo. 
Dalle 9 alle 13 l'afflusso dei triestini è stato 
costante e gli organizzatori già pensano di re- 
HUCoIo in tempi brevi, magari con visite gui- 
ate. 

La costruzione del palazzo del Lloyd inizia 
nell'estate del 1880. oo è dell'architet- 
to barone Heinrich von Ferstel, la direzione 
dei lavori del suo allievo, il viennese Joseph 
Horwath. Il 6 dicembre viene posata la prima 
pietra, tre anni dopo l'opera è conclusa. A 

widare il visitatore lungo il percorso ci sono 

revi didascalie, che illustrano le lavorazio- 
ni, i materiali e i pezzi di maggior pregio. 
L'imponente scalinata maggiore (di pietra 
del Carso, con colonne e pilastri di marmori- 
no veronese e balaustre e basamenti di pietra 
di Visignana) conduce prima alla sala del- 
l'ammezzato, dov'è allestita una mostra di gi- 
gantografie, quindi ai tre saloni conservati se- 
condo l'impianto originale del palazzo. 

Le foto, uscite dagli archivi del Lloyd, da 
quelli dei civici musei di Trieste e dalle rac- 
colte di privati, fanno rivivere un secolo di 


La sala centrale del palazzo. (foto Sterle) 


storia: dal mercato in piazza Grande del 
1878, alla veduta del palazzo nei primi anni 
Venti, con un cliston» di signore negli abiti 
bianchi di pizzo, ultimo Grido della stagione; 
dai combattimenti tra tedeschi e jugoslavi 
del 1945 all'apoteosi di folla del 4 novembre 
del ‘54, celebrazione del ritorno di Trieste al- 
l'Italia, fino agli ampliamenti dell'edificio de- 
gli anni Sessanta. Il soffitto della sala, costru- 
ita su architravi di ferro e campi di sottili vol- 
te, è stato riportato allo stato originale duran- 
te il restauro del palazzo curato dall'ammini- 
strazione. — 

Lo scalone introduce all’ala più bella, quel- 
la nobiliare, anticipata dai due grandi dipin- 


31.a GIORNATA DEI DONATORI AL CENTRO CONGRESSI DELLA FIERA 


ti di Giuseppe Barison, del 1912, raffiguranti 
le allegorie dell'industria e del commercio. 
Attraverso la sala giunta (con i dipinti campé: 
stri di Tiziano Perizi e Zaccaria Dal Bo, di 
proprietà della CrT) si arriva nelle tre sale af 
facciate su piazza dell'Unità. La prima, detta 
«del camino», prende il nome dal manufatto 
di marmo e ceramica che orna uno degli an 
goli. Il salone d Onore, corrispondente al cent: 
tro della facciata principale, è quello che più 
suscita l'ammirazione del pubblico. Non è dif 
ficile, con un piccolo sforzo di fantasia, fare 
un salto indietro nel'tempo è immaginare 

ui, sotto le volte dorate, gli stucchi ei grandi 
‘ampadari commissionati dal Lloyd alle ve 
trerie di Murano, le storie dei grandi capita-l 
ni che le «Maldobrie» hanno consegnato al- 
l'immaginario dei triestini. Sulle pareti due 
imponenti ritratti giovanili di Sissi e dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe, rispettivamen- 
té di Hans Temple e Albert Ritzberger. L'ulti- 
ma sala, ricostruita nel ‘91 dalla Regione, 
era destinata agli incontri degli amministra: 
tori della società. 

Conclude il percorso il bassorilievo in bron- 
zo stile liberty, allegoria delle messi e della. 
fertilità della terra, che originariamente era 
collocato nel vestibolo di prima classe del 
transatlantico «Saturnia». L'opera è stata re- 
cuperata prima che la nave fosse demolita e 
nei giorni scorsi è stata sistemata al secondo” 
‘piano del palazzo. 

Infine, all'uscita, un'occhiata al vecchio 
manifesto che invoglia il pubblico tedesco a 
raggiungere le mete più in voga per le crocie- 
re Jin de siècle: un manifesto un po’ ingenuo. 
che racconta, con fascino inalterato; una. 
grande avventura di imprese e di mare. 

ar. bor. 
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d'Italia». Accuse pesanti. 
E applausi dalla platea. 
«Tutto questo - continua 
- mentre con la nuova fi- 
nanziaria la massa dei 
pensionati verrebbe a vi- 
vere in una posizione di 
povertà». E aggiunge: 
«Ci hanno accusato di 
‘avere ipotizzato una tas- 
sa sui Bot sopra i duecen- 
to milioni mentre nessu- 
no ha voglia di interveni- 
re sulle grandi rendite e 
sull'evasione fiscale; c'è 
un patto di ferro fra 
Agnelli e Berlusconi». 
Bertinotti precisa che 
il patrimonio sul quale 
punta Rifondazione è la 
lotta unitaria dei lavora- 
tori, che vede in piazza 
elettori del Pds, della Le- 
ga, di Forza Italia e di Al- 


ne, operaio della Ferrie- 
ra («difendiamo il nostro 
lavoro, anche se è un la- 
voro duro che fa male»). 
Canciani in apertura 
ha espresso solidarietà 
ai cinque dipendenti del- 
la Ferriera nei confronti 
dei quali la Questura ha 
mosso dei passi. E il lavo- 
ratore simbolo della gior- 
nata, visto che si parlava 
della finanziaria, di oc- 
cuapazione e dei proble- 
mi locali, è stato chiama- 
to al tavolo della presi- 
denza. E' stato inoltre 
svolto un richiamo alla 
convivenza sui confini: 
non scaricare le tue fru- 
strazioni sullo sloveno, 
prenditela con chi insi- 
dia il tuo lavoro e la tua 
libertà. Applausi a oltran- 
za. Lo zoccolo duro è an- 


Nell'Italfoto, un momento della 31.a Giornata dei donatori: ogni anno 
Trieste può contare su 8 mila donazioni, che però coprono solo metà delle 


dei cittadini. Quelli che sul sangue infetto hanno costru- 
ito fortune miliardarie. Ma la tragedia degli emoderiva- 
ti inquinati dai virus pesa sulla coscienza dell'intera 
collettività. Che per noncuranza, per superficialità, ha 
reso possibile addirittura fiorente un commercio che si 
è rivelato letale. 

Dalla 31.a Giornata dei donatori di sangue, celebrata 
ieri mattina nel centro congressi della Fiera, si è levato 
un monito inquietante. A lanciare un accorato appello 
alla riflessione e alla solidarietà della salute è stato En- 
nio Furlani, medico trasfusionista e presidente dell'As- 
sociazione donatori locale (Ads). 

«Il dramma degli emoderivati infetti si poteva evita- 
Te — ha ribadito il dottor Furlani — Abbiamo denun- 
ciato più e più volte che venivano importati, consape- 
volmente e scientemente, prodotti ad altissimo rischio. 
Ma nessuno ci ha voluto ascoltare». Ù ERBE 

«Gi.sono individui che hanno sulla coscienza migliaia 
di morti e migliaia di pazienti infettati dai virus — ha 
affermato Furlani —. Ma non dimentichiamo — ha sot- 
tolineato — che chi ha lucrato sulla salute altrui ha po- 
tuto farlo anche grazie a tutti quei cittadini che si sono 
ben guardati dal donare il loro sangue e il loro plasma». 

Malgrado gli allarmi lanciati già lo scorso anno le do- 
nazioni sono però ancora lontane dal fabbisogno della 
nostra provincia, è stato ribadito durante la manifesta- 


zione in cùi sono stati premiati i donatori benemeriti . 


del ‘94 e che ha visto la partecipazione fra gli altri di 


sociazione locale donatori di organi e della Federazione 
regionale donatori di sangue. «L'Associazione triestina | 
— Spiega infatti Ennio Furlani — conta attualmente 
15.700 iscritti di cui appena 7.000 sono donatori attivi. _ 
Ogni anno Trieste può contare su circa 8.000 donazio- 
DE un flusso che copre appena la metà delle esigenze lo- i 
cali». : 
‘Il sangue e gli emoderivati mancanti vengono dun: 
que attinti dai prodotti in commercio. È 

«Dopo lo scandalo dei plasma derivati infetti — com: — 
menta Furlani — i controlli garantiscono, almeno in te- 
oria, un a di FEBO) rca vera Ea 

=. adisce-—può venire solo ra; lungimenz, 
Tenzio ir ematica: dall'utilizzo. escluettò. ì 
negli ospedali di sangue proveniente dai donatori volon? 
tari». L'autosufficienza nella nostra città rimane però 
ancora un'utopia. «A Trieste le donazioni sono staziona: 
rie ormai da anni — dice Ennio Furlani —, Tra il '93 e 
il ‘94 l'Ads ha sì registrato 206 nuovi giovani soci, ma 
se si tiene conto del "pensionamento" di molti donatori 
anziani (si può donare sangue solo fino ai 65 anni ndr) 
il bilancio non rivela un trend soddisfacente». 

Chi vuole donare sangue può fare riferimento al Cen- 
tro immuno-trasfusionale di via Pietà 2/c, telefonando’ 
al 761849, o rivolgendosi alla struttura dalle 8 alle 10 
(a digiuno). In concomitanza con il prelievo viene effet- 
tuata, a titolo completamente gratuito, una serie di ana- 
lisi di controllo. 


leanza nazionale. «Noi cora qui. 5 esigenze locali. Primo Rovis, del vicario generale monsignor Regazzoni d. gi 
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Una plastica di altissi- 
ma precisione per rimet- 
tere a nuovo le valvole 
del cuore. Mentre le pro- 


Cuore, interventi «in diretta» tv. © 


-. IprofessorCarpentier, o pazienti conv 
. è protesi. Elimina il pro- 
padredelletecniche —Bicma dell'usura della | da 


pie farmacologiche ne- cor 


2 pal RINO e Dico, ricostruttive, farà do DIO: 349 pratig pa 
giche) rivelano notevoli eh e o A 
no sangro ib alla quiet > 
no sempre più all'atten- O al’allarme: nedica È 
zione dei cardiologi e Rovislanci me; ha però messo in rilievo; tig 


: ambiziose e complesse, 


dei cardiochirurghi le 
tecniche ricostruttive e 
conservative. Procedure 


per gli Amici del cuore’ | dalla carenza di suppor- | bre 
I 


*Calanole elargizioni —Primo Rovis — rischia. pig 


no di venir vanificati 


ti concreti». 


Per la chirurgia rico- 
struttiva delle valvole 
cardiache si parla infat- 
ti oggie domani nella sa- 
la Primo Rovis della Pro 
Senectute nella sede del- 
la Ginnastica Triestina 
in un congresso organiz- 


: zato dalla Divisione car- 


riuniti oltre 150 medici 
e studiosi italiani ed eu- 
ropei, è Alain Carpen- 
tier, titolare della catte- 
dra di cardiochirurgia 
dell'università di Parigi 
e padre delle tecniche ri- 
costruttive che saranno 
da lui illustrate in una 
vera e propria diretta 


cuito interno. dell'ospe- 


dale e mandati in onda 
sullo schermo della sala 
Rovis).. 

La chirurgia conserva- 
tiva delle valvole cardia- 
che (per cui Trieste è or- 
mai da tempo un riferi- 
mento a livello naziona- 


di recehte causa la pro- 
gressiva scomparsa del- 


- la malattia reumatica». 


«La recente diffusione 
dellepatologie degenera- 
tive — è il commento di 
Fulvio Camerini — pre- 
para però ampie pro- 
spettive di applicazione 
per queste tecniche che 


già in uso da vent'anni hi- volari {L'associazionismali dI 
s iochi. Stampa di sabato, dal opererà nel gruppo chi- TORA privato, nel caso dei car-.. gio 
E a professor Branchini, dal rurgico della cardiolo- . «I pazienti che neces-  diopatici gli Amici dell che 
! da oggi sono al centro di Cardiologo Fulvio Came- gia del Maggiore quat- Sitano di questo tipo di cuore, ha svolto finora. 7 
a iorni della rini e dal commendator tro pazienti, dalle 9.30 Intervento — ha osser- un ruolo di fondamenta- Di 
Do RED int UO” Rovis. Ospite d'onore in poi. Gli interventi Vato il professor Bran- le importanza in questo : 7 
Ie livello internazio- del convegno, che vede verrenno ripresi dal cir. chini — si sono ridotti senso. Ma negli ultimi il! 


mesi — ha sottolineato 
— regisiriamo un sensi- . 
bile calo delle elargizio- 
ni a favore degli Amici | 
del cuore che potrebbe 
mettere in crisi la no-| 
Stra attività. Lanciamo 
dunque un appello ai tri- | 
estini perché le risorse 
economiche locali ven- 


diochirurgica diretta da iv. le) non è una pratica . riescono ad ovviare aili- gano di nuovo utilizzate, 
Bruno Branchini. La ma- «Nelle due mattinate molto frequente. Ogni miti connessi alle valvo- per arricchire il sistema 
nifestazione è stata pre- del convegno — ha spie- anno vengono praticate le cardiache artificiali». sanitario della nostra 


sentata al Maggiore, nel 


gato Bruno Branchini — 


al Maggiore dalle 20 al- 


La ricostruzione evita 


città». 


corso della conferenza il professor Carpentier le 30 ricostruzioni val- infatti le continue tera- Daniela Gross) 

sore] 
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LA «GRANA» 


«Milan-Aek al Rocco:| «Nel nome del rispetto e della coerenza» 


migliaia di persone 
@un unico ingresso» 


Curva 
duemila persone 


Cruenti ricordi di guerra 
accesi dalla bomba ritrovata 


Ho seguito. con interesse 
i servizi dedicati dal Pic- 
colo al ritrovamento del- 
la bomba inesplosa e al- 
le interviste alle persone 
che saranno costrette ad 
allontanarsi dalle loro 
case seppur per poche 
ore. Mi sono allora tor- 
nate in mente visioni so- 
pite da 50 anni, ma mai 
‘dimenticate, di una tra- 
ica mattina. 

Ero bambina e abitavo 
con i miei genitori in via 
Lamarmora. Allora 
c'erano poche case e la 
vista era aperta sulla 
collina alle spalle dell'ip- 
‘podromo: era già suona- 
to l'allarme, ma come 
tutti in quel periodo era- 
Vvamo in casa, tanto, si 
diceva, passano  sola- 
mente. Ricordo che mia 
madre mi pettinava le 
trecce (chissà perché i 
particolari , più stupidi 
sono quelli più vividi). 
Poi ho un vuoto di me- 
moria — non so come mi 
sono trovata sul portone 
di casa a Quai atto- 
nita quegli aerei che pro- 
prio davanti a me scari- 
cavano con rumore as- 
sordante tutte quelle co- 
se nere e colonne di fu- 
mo che si alzavano, alte 
nel cielo. CITE 

I miei genitori mi tra- 
scinarono nel retro del- 
la casa che doveva esse- 
re più protetto dallo spo- 
stamento d'aria. Ricor- 
do un altro particolare: 
con l'incoscienza dei gio- 
vani mi sporsi a sbircia- 
re dalla porticina che 
dava sul giardino. Pro- 
prio in quel momento ci 
fu un sibilo e qualcosa, 
penso una scheggia, reci- 
se di netto un ramo d'’al- 
bero davanti a noi: infat- 
ti quel giorno venne col- 
Dita anche la zona di 
Rozzol e noi eravamo 
proprio in mezzo. 

Da allorami accompa- 
aggio sempre in mifu- 
gio» e pertanto pre. 
chei fatti, che PO 
tato si siano svolti nel 
primo bombardamento 
subito da Trieste, credo 
il 10 giugno del ‘44, 

Con queste righe ho vo- 
luto ricordare coloro che 
in quel giorno persero la 
loro vita come il mio ca- 
techista, padre Fortuna- 
to Vender, parroco della 
Beata Vergine delle Gra- 
zie, che morì tra le mace- 
rie della sua chiesa e 
che ricordo ancora con 
rimpianto. 3 
Tullia Camor 

Apollonio 


ARREDAMENTI 


snc 


PER RISOLVERE 


OGNI PROBLEMA — 3 
NEL CAMPO È 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


IL CHICCé 


@ CONFEZIONI CON 
CONSEGNE A DOMICILIO 

® VASTO ASSORTIMENTO 
DI DOLCIUMI 

® ARTICOLIDA REGALO 


Via Colautti 6/a - Trieste 
Tel. 305492 


Il Tricolore 
dimenticato 
Lamancanza deltricolo- 
re sia sul Municipio che 
sulla Prefettura in occa- 
sione della presenza de- 
gli squadroni di carabi- 
nieri a cavallo, cerimo- 
nia ormai «storica», in 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia ha negativamente 
colpito molti cittadini 
presenti. 

L'assenza di detti tri- 
colori nella solenne cor- 
nice della piazza è stata 
giustificata dal vicesin- 
daco attribuendone la 
responsabilità ad un 
non meglio identificato 
«protocollo», e dal telefo- 
nista della Prefettura a 
‘precise disposizioni del 
«Capo di Gabinetto», cui 
gli addetti all'alzaban- 
diera avevano chiesto 
istruzioni. La sola ala- 
barda esposta al balcone 
del Municipio ricordava 
tristi eventi del 1953, 
quando per non lasciar- 
la sola il sindaco Bartoli 
aveva disobbedito agli 
ordini di Winterton. Sto- 
rie vecchie! Povera Trie- 
ste! 

Italo Gabrielli 


Biglietti 
pa i 
Lo scorso maggio mia 
moglie si rivolse alle Se- 
gnalazioni, in quanto in 
‘occasione della partita 
di play-off Stefanel-Sca- 
volini fummo protagoni- 
sti di uno spiacevole epi- 
sodio. Pur in possesso di 
due biglietti di Tribuna 
A (in prelazione în quan- 
to abbonati), dovemmo 
assistere alla partita n 
modo precario, poiché i 
nostri posti erano OCCU- 
pati da altre persone 
con regolare biglietto. 

Ora, a distanza di mol- 
ti mesi, la M.p.o., penso 
di concerto con la Palla- 
canestro Trieste, ci rim- 
borsa il prezzo intero 
del biglietto. Mi sembra 
doveroso portare a cono- 
scenza tale comporta- 
mento, e spero che que- 
sto sia solo l'inizio di un 
modo nuovo di rappor- 
tarsi ai tifosi, sia da par- 
te della società, sia di 
chi ne gestisce la vendi- 
ta dei biglietti. 

‘a e Diego Grum 


Gli appuntamenti della. SETTA 
MARTEDI! e “DIE 
MERCOLEDÌ". Festa della birra!!! 

Birra naturale Hengel Bràù 
GIOVEDÌ" ..... ‘Musica dal vivo! 


beverage = 
CHIUSO LUNEDÌ 
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. IL PICCOLO 


SCUOLA /PARLA IL PRESIDE DEL DA VINCI 


Chiamato in causa diret- 
tamente dagli articoli e, 
soprattutto, dalla segna- 
lazione di un lettore ap- 
‘parsa domenica 30 otto- 
bre su questo giornale, 
sento il dovere di inter- 
venire per alcune preci- 
sazioni. î n 

Premetto, innanzitui- 
to, che ritengo scelta per 
lo meno con molta legge- 
rezza la intestazione «In 
campo il preside», a let- 
tere cubitali, dell'artico- 
lo del 23 ottobre che pre- 
sentava la lettera del 
Consiglio di istituto, deli- 
berata all'unanimità da 
tutti i componenti (rap- 
presentanti dei genitori, 
degli alunni e dei docen- 
ti oltre che dal sottoscrit- 
to) e che, come normal- 
mente avviene, essendo 
stata inviata all'esterno 
dell'istituto, il preside 
ha controfirmato a ga- 
ranzia delle operazioni 
e della corrispondenza 
del contenuto alla relati- 
va delibera. 

‘Anche se ritengo che il 
preside in campo non 
scenda mai, semplice- 
mente perché in campo 
lo è sempre, se questa 
era l'opinione del troni- 
sta, allora tale intèsta- 
zione andava riservata 
alla mia precedente ri- 
chiesta alle autorità di 
sanatoria delle multe da- 
te ai ragazzi (controfir- 
mata dai docenti presen- 
ti in quel momento nel- 
l'istituto). Dalla mia let- 
tera appare evidente 
che riconosco la legitti- 
mità delle operazioni 
ma rilevo la inopportu- 
nità di un provvedimen- 
to così drastico nei con- 
fronti dei motorini dei 
ragazzi in quanto per 
anni si è tollerato che le 
automobili occupino i 
posti a loro riservati, 

«E' compito dei vigili 
elevarele contravvenzio- 
ni», avrebbe affermato il 
sindaco, secondo quan- 
to riportato dalla stam- 
pa. Ma compito dei vigi- 
li è anche — e, direi, so- 
prattutto — quello di re- 
golare il traffico. Ma 
quando io personalmen- 
te o attraverso la segrete- 
ria mi sono rivolto ai vi- 
gili per qualche interven- 
to, mi.sono sempre senti- 
to rispondere che non 
potevano intervenire 
per «mancanza di perso- 
nale». 

E' pertanto la incoe- 
renza nell'applicazione 
della legge che è stata 
criticata, non la legitti- 
mità delle operazioni o 
la legge stessa. E la con- 
statazione di questa in- 
coerenza da parte dei ra- 
gazzi è un fatto molto 
grave perché può provo- 
care confusione e far lo- 
ro perdere la fiducia nel- 
la legge. Allora bisogna 
far capire che non si la 
legge che è sbagliata, 
ma il suo modo di appli- 
cazione. Bisogna inse- 
gnare ai giovani ad ave- 
re fiducia nella legge 
che, quando è giusta, va 
rispettata e non temuta. 
E la fiducia e il rispetto 
per la legge si inculcano 
ai giovani quando si ap- 
plicano con coerenza; 
non certo in modo spora- 
dico, con blitz che provo- 
cano stupore, increduli- 
tà, sgomento. Bisognava 
essere presenti quel gior- 
no nell'istituto e leggere 

esti sentimenti nei 
volti dei ragazzi! 

Per quanto uarda 
lo scritto del prof. Nereo 
Svara, il contenuto me- 
schino e pieno di livore 


RATORIO 
L LA QUERCIA 


Questo e qualsiasi 
altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


STERLE 


Presenta i filati autunno inverno 1994 
MERINOS 100% 
LL. 1.950 al gomitolo! 
inoltre 


ini 

®> Angora da L. 2.500 al gomitolo 

>> Misto lana da L. 2.250 al gomitolo 

» Lana da L. 20.000 al kg! 

*» Misto lana fantasia dal. 1.500.509 

Vasto assortimento filati moda, 

IRERIOTI 

iene epr 


verso la scuola attuale si 
commenta da solo. Il 
prof. Svara si fa paladi- 
no della scuola del pas- 
sato, non di quella dei 
valori, ma di quella del- 
l'autoritarismo formale 
che noi, non più giova- 
ni, abbiamo subito e che 
tanto male ha prodotto 
nelle coscienze di molti 
nostri compagni. Oggi la 
scuola è certamente 
cambiata. Perché l’alun- 
no non è più considera- 
to un semplice conteni- 
tore da riempire di no- 
zioni e da far star immo- 
bile al suo posto senza 
stimolarne la curiosità e 
la originalità del pensie- 
ro; ma è visto come un 
essere umano da guida- 
re e aiutare a maturare 
in modo completo nel ri- 
spetto della sua persona- 
lità delle sue abitudini e 
capacità, cercando di 
comprendere le proble- 
matiche che possono pro- 
durgli sofferenza e aiu- 
tandolo a risolverle. 
Oggi la scuola — come 
avevo scritto mesi fa al 
vicesindaco chiedendo- 
gli un incontro, ma sen- 
za alcuna risposta — at- 
traverso una impostazio- 
ne didattica in tutte le 
discipline flessibile e di- 
namica, cerca di favori- 
re e sviluppare il proces- 
so di orientamento che 
costantemente, giorno 
per giorno, dev'essere te- 
nuto presente e persegui- 
to dal docente per far ac- 
quisire formazione e pro- 
fessionalità all'alunno. 
Per raggiungere in pie- 
no questi risultati, la 
scuola deve avvalersi an- 
che di attività integrati- 
ve, culturali ed extracur- 
ricolari che spesso coin- 
volgono anche operatori 
esterni. Infatti, oltre a 
svolgere le materie di 
studio, oggi almeno co- 
sì avviene nel mio istitu- 
to— si educa l'alunno al- 
la pace, alla tolleranza, 
al rispetto degli altri, 
dei diritti di tutti gli uo- 


mini, senza però mai 
perdere l'occasione per 
trasmettere agli alunni 
sentimenti quali quelli 
di devozione al proprio 
Paese, di rispetto delle 
istituzioni e dei caduti 
per la patria, ma anche 
di pietà per tutti i cadu- 
tl. 


Questi principi sono 
ben presenti nel lavoro 
che i docenti dell'Istitu- 
to da Vinci assieme a 
me stanno svolgendo. E 
il prof. Svara col suo di- 
sprezzo per questo lavo- 
ro, oltre a incompetenza 
e insensibilità pedagogi- 
ca dimostra di offendere 
immeritatamente perso- 
ne, educatori, ottima- 
mente preparati e so- 
prattutto sensibili a pro- 
blemi degli alunni per © 
quali lavorano con pas- 
sione e dedizione. Sono 
cambiati anche i profes- 
sori, dunque, come sono 
cambiati i presidi, e così 
pure è cambiata la scuo- 
la ed è cambiata la socie- 
tà. E la scuola cambierà 
ancora quando trovera 
maggiore collaborazione 
e sensibilità dall'ester- 
no. Quando gli interven- 
ti dei vari prof. Svara an- 
ziché contro i ragazzi, 
fatti osservandoli quan- 
do escono di scuola, sa- 
ranno fatti osservandoli 
quando sono dentro la 
scuola, composti e ordi- 
nati, non perché temono 
è regolamenti di istituto 
o le sanzioni del presi- 
de, ma perché rispetta- 
no i regolamenti che 
sanno necessari per una 
convivenza civile, demo- 
cratica, nel rispetto dei 
diritti di tutti. 

Se queste persone en- 
trassero nella scuola ve- 
drebbero i sacrifici fatti 
da tutti coloro che vi 
operano, insegnanti, 


non docenti e alunni, a 
causa soprattutto della 
trascuratezza di coloro 
che avrebbero l'obbligo 
di provvedere alla cura 


Sposi novelli 


Eccoli sorridenti, Etta e Willy 
Martucci, nel giorno del loro 
‘matrimonio celebrato 
quarant'anni fa. Oggi vivono in 
Australia e hanno due figli e due 
nipoti. Li ricordano i compari Egle 


e Guido. 


delle strutture e alla for- 
nitura di arredi e mate- 
riale didattico o di offri- 
re quella collaborazione 
indispensabile per com- 
pletare la maturazione 
del ragazzo. Un esempio 
molto vicino ci è fornito 
dalla «dimenticanza» 
delle Autorità comunali 
di invitare le rappresen- 
tanze della scuola e per- 
sino di riservare per gli 
alunni che avevo invia- 
to con. la bandiera del- 
l'istituto, un posto, quan- 
to più possibile vicino al 
Presidente della Repub- 
blica, in piazza Unità, 
in occasione della sua 
presenza a Trieste (men- 
tre per gli alunni rima- 
sti a scuola avevo dato 
disposizione ai docenti 
di commemorare degna- 
mente l'evento nelle 
classi). 

Altri esempi: l'istituto 
dispone di un bellissimo 
campo sportivo che è da 
anni inagibile e che, se- 
condo il piano regolato- 
re-almeno così mi è sta- 
to detto — dovrebbe esse- 
re trasformato in par- 
cheggio. Allarmato da 
questa notizia, il consi- 
glio di istituto incarica- 
va il presidente dello 
stesso Consiglio e il sot- 
toscritto di chiedere un 
incontro con il sindaco 
e l'assessore competente 
per avere dei chiarimen- 
ti. Dalla segreteria del 
sindaco si rispondeva 


però che «il sindaco non . 


riceve». Fatto questo che 
ha destato l'indignazio- 
ne di tutti, persino del- 
l'ispettrice ministeriale 
prof. Semeraro in visita 
all'istituto in occasione 
degli esami di maturità, 
la quale mi disse che in 
altre città, Roma com- 
presa, i sindaci sono ben 
lieti di avere contatti 
con le scuole e spesso lo- 
ro stessi sollecitano gli 
incontro con gli alunni. 
Sono anni che si aspetta 
la preparazione del labo- 
ratorio di chimica per il 
quale esistono, secondo 
quanto mi è stato assicu- 
rato, sia la delibera e sia 
il finanziamento. 

Questo solo per ricor- 
dare due fatti tra i più 
importanti di quella gra- 
ve trascuratezza che pri- 
ma accennavo. Ciò non 
toglie che l'istituto da 
Vinci possa essere consi- 
derato tra i più efficienti 
e meglio attrezzati della 
Provincia. Per il meravi- 
glioso laboratorio di 
computer che dispone 
(l'istituto possiede più di 
50 computer in attività, 
mentre quelli obsoleti so- 
no stati offerti ad altre 
scuole); per il moderno 
laboratorio linguistico; 
per i laboratori di mac- 
‘chine da scrivere elettro- 
niche e di calcolo, ecc. 
Tutti strumenti acquista- 
ti dalla scuola, grazie ad 
una oculata e saggia am- 
ministrazione del colle- 
gio docenti e del consi- 
glio di istituto. Strumen- 
ti grazie ai quali viene 
attuata una didattica 
moderna e efficiente, 
che prepara in modo 
completo i ragazzi, sti- 
molando le abilità, abi- 
tuandoli ad applicare 
nella pratica ciò che ap- 
prendono dalle lezioni 
teoriche. Preparazione 
constatata dagli operato- 
ri che ospitano gli alun- 
ni per numerosi stage, e 
che hanno anche sem- 
pre lodato il comporta- 
mento corretto, educato, 
civile deiragazzi. . 

Il preside 
prof. Oscar Venturini 


Più Comopo, Da Casa! 


Numero VERDE SASA: 


IE di tutto la sicurezza di un 


servizio perfetto. Se poi si può 


anche spendere meno, ben venga. 


Per questo ben venga numero 


verde Sasa, per un primo approccio 


con la famosa “compagnia degli 
LILLILLILIL 


armatori”. 


Se sei di Trieste e devi rinnovare 


la polizza auto, fatti un appunto: 


scadenza, classe bonus-malus, 
cavalli fiscali A A & AA 


(8 questi dati chiama numero 


verde Sasa: per scoprire che, ad 


essere attenti e informati, ci si può 


guadagnare la soddisfazione di un 


risparmio intelligente. Anche sul- 
000 O 


l’assicurazione auto. 


Sasa Assicurazioni spa 
Trieste 
Riva T. Gulli 12 


NUMEROVERDE] 
() 1670-14667 


- Numero verde Sasa: giorni feriali, ore 8.30-13 e 14-18. Direttamente, fra voi e noi. 


Fiesta Escort Mondeo 
L. 125.000 L. 186.000 L. 186.000 
L. 197.000 L. 457.000 L. 597.000 
L. 105.000 L. 149.000 L. 188.000 
L. 293.000 L. 216.000 L. 329.000 


Alcuni interventi 
Olio motore, filtri aria e olio, candele 
Sostituzione terminale marmitta 
Sostituzione kit pasticche freni 


Sostituzione ammortizzatori anteriori 


I prezzi sono comprensivi di IVA, ricambi e mano d'opera 


La Concessionaria 


TRIESTE 


Via Caboto, 24 Tel. 3898144 


Quando un caffè è così buono 


SrareGAAD 


che oltre alla carica 


vi regala anche l’allegria, 

è sicuramente un espresso 
Cremcaffè. Provatelo oggi 

stesso. Fatevi conquistare 
dalla sua intensa fragranza, 


dal sapore pieno e armonioso, 


risultato di una lunga tradizione 


di qualità. Al bar, ogni giorno, 
normale o “deka”’, gustate 


Cremcaffè. Il piacere quotidiano. 


9 


7 Si 


TABILIMENTO TS 
TEL. 040/380777 


[12] Il Piccolo 
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Trieste / Agenda 


Sindacati Castagnata Personale 
pensionati con la XXX Ottobre di Franco Degrassi 
Oggi raccolta di firme Lacommissione Gite del- Prosegue alla Galleria 


per la legge di iniziativa 
popolare «Riordino del- 
l'assistenza sociale, isti- 
tuzione di un assegno 
per i soggetti anziani e 
di uno di inabilità» orga- 
nizzata da Spi-Cgil, Fnp- 
Gisl e Uilp-Uil. Dalle 10 
alle 12 a San Giacomo 
(lato chiesa). 


Concerto 
organistico 

Oggi alle 20.30 nella ba- 
ali di San Silvestro si 
esibirà l'organista Mido- 
ri Shindo. In programma 
musiche di Buxtehude, 
Bach, Hanamura e Fran- 
ck. 


Yoga 
per adulti 


S'inizia domani, martedì 
8 novembre, un corso di 
yoga per adulti indetto 
dall'Università Popola- 
re. Le lezioni si terranno 
alla Scuola media statale 
«Silvio Benco» di via S. 
Nicolò 26 ogni martedì 
dalle 19 alle 21. Iscrizio- 
ni ancora aperte all'Uni- 
versità Popolare, piazza 
Ponterosso 6, o diretta- 
mente martedì sera alla 
«Benco». 


Amici 

Utat 

Oggi alle ore 18, nella Sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 
Trento 8, il giornalista 
Vittorio Firmiani presen- 
terà una serie di diaposi- 
tive sul Sud Africa. 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo Micologico G. 
Bresadola di Muggia in- 
vita soci e simpatizzanti 
a partecipare alla riunio- 
ne oggi alle ore 20 pres- 
so la sede di S. Barbara 
che avrà come oggetto 
«Il colore delle spore co- 
me carattere determina- 
tivo» cui seguirà una 
proiezione di diapositive 
sull'argomento. 


Corso 

presepistico 

Gratuito e aperto a tutti, 
organizzato dalla sezio- 
ne cittadina dell'Associa- 
zione italiana amici del 
presepio a Palazzo Vi- 
vante (largo Papa Gio- 
vanni XXIII). Oggi alle 
17 vegetazione nel prese- 
pio e acqua in movimen- 
to. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle ore 18, 
presso la sede del Circo- 
lo delle Assicurazioni Ge- 
nerali, in Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, «Anno in- 
ternazionale dell'Onu 
sulla famiglia». Inaugu- 
razione della mostra di 
«Pittura sulla famiglia» 
di Fiorenzo M. Gobbo. 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione Micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
Museo di Storia Natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verranno pre- 
sentati: «Funghi dal ve- 
To». L'appuntamento è 
fissato alle ore 19.30 nel- 
la Sala Conferenze del 
Museo Civico di Storia 
Naturale di via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


Corsi intensivi 
d'inglese 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi d'inglese (I°, II° 
e II° livello) della dura- 
ta di 12 settimane. Per 
informazioni: British In- 
stitutes, via Donizetti 1 - 
(laterale via Battisti), 
tel. 369222. 


la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 20 no- 
vembre a Specognis (Val- 
li del Natisone) la tradi- 
zionale castagnata gra- 
tuita, con prezzi promo- 
zionali per la gita e la ce- 
na annesse. Informazio- 
ni e prenotazioni entro il 


. 15 novembre: Cai XXX 


Ottobre, via Battisti 22, 
(tel. 635500), tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20, esclu- 
so il sabato. 


Unione 
Istriani 


Oggi nella sala della Le- 
f Nazionale, Corso Ita- 
fa n. 12, verrà presenta- 
to alle ore 16.30 e alle 
ore 18 un audiovisivo 
dal titolo «Cenni storici 
sulla Marina militare ita- 
liana» - «Dalla Prima al- 
la Seconda guerra», rea- 
lizzato da Rino Taglia- 
pietra e Marino Zerboni, 
in dissolvenza incrocia- 
ta. Ingresso libero. 


Nell'ambito della mo- 
stra «G. L. Rose. Scene 
satiriche e di genere» re- 
alizzata dai Civici Musei 
di Storia ed Arte nella Sa- 
la comunale d'Arte di 
piazza Unità 4 a Trieste 
(orario feriale e festivo 
10-13/16.30-19.30) oggi 
alle ore 18 avrà luogo 
una visita guidata dalla 
dott. Lorenza Resciniti. 
Ingresso libero, 


Ami 
del dialetto 


Domani alle ore 18.30, 
presso il «Circolo del 
Commercio e Turismo 
(via S. Nicolò 7) gli Ami- 
ci del dialetto triestino 
avranno come ospite il 
coro «Haliaetum» della 
Comunità degli Italiani 
di Isola d'Istria, diretto 
dal maestro Claudio 
Strudthoff. Il complesso 
a voci miste, presentato 
da Liliana Bamboschek, 
eseguirà un programma 
di canti FREE, istriani 
e brani di folclore inter- 
nazionale. L'ingresso èli- 
bero. 


Mi RISTORANTI E RITROVI MÉ 


Cartesius la mostra di 
Franco Degrassi. L'espo- 
sizione sarà aperta fino 
al 25 novembre con ora- 


rio 11-12.30 e 
16.30-19.30 (feriali) e 
11-13 (festivi). Lunedì 
chiuso. 

Gruppo 

Ecumenico 


Oggi, la presidente della 
Commissione Nazionale 
delle Relazioni Ecumeni- 
© che - Maria Sbaffi Girar- 
det - parlerà sul tema: 
«L'Ecumenismo tra luci 
eombre». L'incontro pro- 
mosso dal gruppo ecume- 
nico di Trieste, avrà luo- 
go presso la sede del 
ppo, in via Tigor 24 
Casa delle suore 
Sion), con inizio alle ore 
18.30. Sono invitate tut- 
te le persone interessa- 
te. 


Collegio 
Ostetriche 


«Il Collegio Ostetriche di 
Trieste comunica alle 
PISERE iscritte che gio- 
vedi 10 novembre alle 
ore 15.30 si terrà l'As- 
semblea annuale in se- 
conda convocazione, 
presso la Sala Conferen- 
ze della Lega Italiana 
per la lotta contro i tu- 
mori in via Pietà 17. In 
tale occasione .il com- 
mendatore Primo Rovis 
consegnerà le borse di 
studio alle ostetriche 
neo-diplomate più meri- 
tevoli, e si celebreranno 
1 48 anni di carriera del- 
la collega Teodora Ko- 
TON». 


Stage 
di teatro 


Oggi, alle 20, in via delle 
Beccherie 14/B, nella se- 
de del Club Vyp associa- 
zione di volontariato e 
autoaiuto, si svolgerà il 
primo incontro esplicati- 
vo con l'attore Maurizio 
Soldà; lo stage dura cir- 
ca due mesi e verte su 
analisi e interpretazione 
del personaggio attraver- 
so le tecniche dell'im- 
provvisazione teatrale; 
per informazione telefo- 
nare al 365687 da lunedì 
a venerdì al pomeriggio. 


Peach Pit 


Domani sera Andrea Guzzardi in concerto! Inizio 
ore 21.30. Peach Pit, via Giulia 57. 


Università terza età 


Le lezioni 


inagenda 


L'Università della Terza Età comunica che nella Se- 

de di via Corti 1/1 continuano le iscrizioni con il 

consueto orario: dalle ore 9.30 alle ore 11.30 tutti i 
iorni feriali tranne il sabato. Ecco il programma 
lelle lezioni della settimana. 


Oggi: aula B, 9.45-12: 


sca II e III Corso; aula B, 


Scienza Alimentazione: 


sig. H. Hofer, lingua tede- 
16-17: prof. A. Raimondi, 
Evoluzione attraverso i 


tempi; aula A, 17.20-.18.30: sig. L. Veronese, Storia 
di Venezia e i suoi rapporti con Trieste e l'Istria; 
aula B, 17.20-18.30: prof. C. Della Bella, Il pensiero 


scientifico di Einstein. 


Domani: aula A, 9.45-12: sig.ra A. Flamigni, Lin- 


{a Inglese 


(9.45-10.45); 


onversazione e II 


11-12); 16-17: prof. N. Orciuolo, Geografia Turisti- 
ca; 17.45-18.30: prof. I. Chirassi Colombo, Religio- 
ne e magia: storia di due concetti paralleli; aula B, 
16-18: prof.ssa Franzot, La lezione di Francese è ri- 


mandata; aula C, 16-18: 
ne. 
Mercoledì: aula A, 9-1 


sig. C. Fortuna, recitazio- 


1.30: sig. Amodeo, Dizione 


e recitazione; aula B, 9.45-12: sig. H. Hofer, TInEHA 
tedesca II e III Corso; aule A, 15.30-17.20: prof. F. 
Nesbeda, Aspetti del Teatro d'Opera in Europa nel 
I dec. del ‘900; 17.20-18.30: Prof. P. Tremoli, Poe- 
sia d'amore in Roma antica; aule B, 16-18: Sig.ra 
M. de Gironcoli, Lingua Inglese: Corso base, III Cor- 
s 


0, 
Giovedì: aula B, 9.45- 


gua Sp 


12: dott.ssa Mazzini, Lin- 


ola: Corso Unico; aula A, 16-18: Prof. 


Prioglio Oriani, Cubismo, futurismo, Italiano e Rus- 
so. Inizi dell'astrattismo; aula B, 17.20-18.30: prof. 
F. Fazio, La comprensione del testo poetico; 16-17: 
Prof.ssa M. Gurtner Curci, Come si legge un libro. 
Venerdì: aula A, 9.45-12: Sig.ra M. de Gironcoli, 


Lingua Inglese: Corso 
9.45-12: Sig.ra A. Flami 


igni, Lingua 


base, III Corso; aula B, 
lese: Conver- 


sazione, II Corso; aula A, 15.45-17.25: Prof.ssa E. 
Serra, A. Quarantotti Gambini, un autore: Le sue 


e; 17.30-18.30: Prof. C. Zaccaria, Il messaggio 
del epigrafi nel mondo Romano. Ist. Nautico: 


16-17: Prof. P. Stenner, I 


contenuti fisico matemati- 


ci delle scienze Nautiche. 


— In memoria di Leda De- 
velia nel I anniv. dalla 
mamma Nely 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Fer- 
rari nel IMI anniv. (7/11) dal- 
la sorella Elly 50.000 pro 
Piccole suore della carità. 
—In memoria di Giuseppi- 
na Moro nell'anniv. (7/11) 
dai figli Vittoria e Romano 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Pa- 
po nell'anniv. (7/11) dai fa- 
‘miliari 20.000 pro Assoc. 
Amici del Cuore, 20.000 pro 
Comunità di San Martino al 
Campo. 

—In memoria di Giorgio Ri- 
gutti nell'XI anniv. (7/11) 
dalle figlie Cici e Bruna 
50.000 pro Astad; dalle fa- 
miglie Tosti, Nardò 20.000 
pro Agmen. 


—In memoria del dott. Car- 


lo Lesnjak da Noemi e Boris 
Beltram 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Dea 
Miani 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 

— In memoria di Francesco 
Licen da Rebecca e Mario 
Ribis. e Degano Dionigi 
200.000, da Anna Ruggieri 
50.00 pro Centro emodiali- 
si. 

— In memoria di Giovanna 
Loterzo dai colleghi Afs: 
Laura, Mauro, Armando, 
Stefano, Dario, Villi, Giulia- 
na, Giorgio, Tiziana e Ferdi- 
nando 95.000 pro Ist. Burlo 
CRC (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Patriza 
Kodarin da Marino Poropat 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Luciano 
Makovec dagli amici del- 
l'Arci S. Luigi 300.000 pro 
Agmen 


— In memoria di Giuseppe 
Manosperti (Pino) dalle 
fam. Sergio e Angelo Dodi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. S 

— In memoria di Romano 
Mantani dai condomini di 
v. Locchi 14, 130.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria della mae- 
stra Lidia Millin dagli alun- 
ni e genitori della classe V 
'92/93 160.000 pro Airc, 
160.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 

— In memoria di Carmela 
Moretti ved. Novi dai nipo- 
ti Edda e Sergio Zabini 
30.000 pro Cri. 

— In memoria di Franco 
Musso dalla fam. Vittorio 
Tomsic 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Orlando da Francesco Depa- 
ni 100.000 pro Airc. 


artt 
diluire —ruictce ceceno nani 


Amici LI $ u 

della lirica . Nito talch, 
î n 

sede. denr'associazione || UNalpino 


Amici della Lirica, in 
Corso Italia 12 la prof. 
Laura Segrè terrà una 
conferenza con audizio- 
ni su «Orlando di Lasso» 
compositore fiammingo 
(1530 — 1594) uno dei 
più grandi maestri della 
polifonia cinquecente- 
sca. 


Pellegrinaggio 
a Roma 


Il prossimo 20 Novem- 
bre, domenica, ci sarà a 
Roma la beatificazione 
di frate Claudio Granzot- 
to (1900 — 1947), France- 
scano — scultore, di San- 
ta Lucia di Piave, autore 
della conosciuta Grotta 
di Lourdes di Chiampo 
(Vicenza). I frati della 
Parrocchia di Piazzale 
Rosmini organizzano, 
per l'occasione, un pelle- 
grinaggio a Roma: tre 
giorni, dal 18 al 20 No- 
vembre per assistere al 
rito della beatificazione. 
Sarà presente al pellegri- 
naggio P, Cherubino To- 
masi che è stato superio- 
re di frate Claudio. Ci so- 
no ancora alcuni posti di- 
sponibili per eventuali 
iscrizioni.Telefonare al 
301411. 


Alcolisti 

Anonimi 

L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse- 
Te ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
Via Pendice Scoglietto 6, 
tel. 577388. al martedì 
ore 19.30 ed al giovedì 
ore 17.30. 


Club 
cinematografico 

Il Glub Cinematografico 
Triestino ha bandito la 
rassegna «Un anno di 
film ‘94y riservata a vi- 
deo VHS e S/VHS e pelli- 
cole Super 8 della durata 
massima (non superabi- 
le) di 25 minuti, aperta a 
tutti i cinevideo autori 
non professionisti. Sono 
previste due categorie: 
soggetto e documenta- 
rio. La consegna delle 
opere dovrà avvenire im- 
pegnativamente nella se- 
rata di venerdì 11 no- 
vembre nella sede del 
Club in Via Mazzini 32 
primo piano fra le ore 
20.30 e 21.30. Lo svolgi- 
mento della rassegna e 
le premiazioni avverran- 
no nelle giornate di ve- 
nerdì 18 e sabato 19 no- 
vembre. 


Ginnastica 
Femminile 

Presso la palestra del- 
l'IstitutoRittmeyer, mar- 
tedì dalle 19 alle 20 e gio- 
vedì dalle 17 alle 18. Per 
ulteriori informazioni te- 
lefonare al 414811. 


Adorazione 

Eucaristica 

Giovedì prossimo, secon- 
do giovedì del mese, si 
terrà nella cappella della 
Visitazione della chiesa 
di S. go, dalle ore 12.30 
alle 16, l'Adorazione eu- 
caristica solenne per 
chiedere al Signore voca- 
zioni sacerdotali e di spe- 
ciale consacrazione e 
per la santificazione dei 
sacerdoti della nostra 
diocesi. Sarà guidata dal 
Movimento «Maria Regi- 
na della Pace». 


PICCOLO ALBO 


E' stata smarrita una 
gattina tigrata rosso-gri- 
gio di circa 3 mesi in zo- 
na Barcola-distributori. 
Telefonare da lunedì a 
sabato tel. 305780 (ore 
10-15 e 19-24). Ricom- 
pensa, 


LUTTO 


dal «morbin» 
musicale 


> 


E' difficile credere 
che non esplori più le 
sue amatissime mon- 
tagne, che non intoni 
con sentimento e alle- 
gria i canti alpini e le 
canzoni del folclore 
iuliano: Nito Staich 
chiamato affettuosa- 
mente «il Nito»), trie- 
stino di nascita ma 
da oltre cinquant'an- 
ni biellese di adozio- 
ne, ci ha lasciati per 
sempre. A Biella era 
ormai una istituzio- 
ne, sia per i suoi meri- 
ti di alpinista e scrit- 
tore di montagna, sia 
come fondatore e ani- 
matore del coro «Gen- 
zianella», sia come in- 
terprete di spettacoli 
di cabaret. In lui 
ognuno trovava l'ami- 
co, sempre pronto al- 
la battuta con un'im- 
pronta tipicamente 
triestina che in tanti 
anni di lontananza 
dalla nostra città non 
aveva mai perduto. 

Il suo battesimo 
sportivo lo ebbe gio- 
vanissimo nella scuo- 
ladi Val Rosandra, ar- 
rTampicando in corda- 
ta con Comici e diven- 
tando ben presto 
istruttore. Nel '43 era 
negli alpini e si stabi- 
lì nel biellese, entan- 
do nella scuola di alpi- 
nismo del GAI dove 
fu campione italiano 
di slalom gigante, 
istruttore di alpini- 
smo, membro del Soc- 
corso Alpino, diretto- 
te della funivia di 
Oropa. Nel campo del- 
la tecnica alpinistica 
portò un'aria di rinno- 
vamento, aprendo cin- 
que difficili nuove 
Vie, nelle Aipi Bielle- 
si. 

Ma i numerosi ami- 
ci triestini lo ricorda- 
no con molto affetto: 
venne in occasione 
dell'adunata degli Al- 
pini, nel ‘92, e cantò e 
presentò a San Giu- 
sto, in un applauditis- 
simo concerto, il coro 
«Genzianella». 
Liliana Bamboschek 


(Italfoto) 


n (I 
t_] È 

Teatro Stabile: abbonamenti 
La campagna abbonamenti del Teatro Stabile prosegue con un 
invito che da qualche giorno fa bella mostra di sé su alcuni autobus 
cittadini. Si tratta di vetrofanie con l'immagine dei più noti e amati 
attori che si alterneranno fino a ma; a L Ò 
Rossetti, Sono a disposizione le due biglietterie del Politeama, in 
viale XX Settembre 45 (orario feriale 8.30-14.30 e 16-19, tel.54331), e 
di Galleria Protti (feriale 8.30-12.30 e 16-19, tel.638311 e 630063). 


STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


60 1934 7-13/11 


Presenti le massime autorità cittadine, si inaugura 
la Mostra del Crisantemo allestita dalle signore del 
Gircolo donne artiste e laureate in alcuni locali di 
via Diaz 2. 

Il Fascio Femminile istituisce nell'Anno XIII un cor- 
so teorico pratico per bambinaie, della durata di sei 
mesi, al quale sono ammesse giovanette dai 14 ai 22 
anni in numero non superiore a sei per corso. 

Si rende noto che ha calo alla luce una bambina la 
signora Antonietta Timperi in Parlato, venuta a Trie- 
ste dall'estero perché la sua creatura nascesse in ter- 
ra italiana. 

Pallacanestro femminile; Ginnastica-Beltrame 22-1; 
(G) Coselli, Toso, Sulligi Walmarin, Vida, Manfreda, 
Cavallar; (B) Puntar, Alessandrini, Lonzar A., Lon- 
zar N., Villis, ‘Novelli. 

In occasione dell'inaugurazione dei trattenimenti 
quindicinali organizzati dai giornalisti nella Sala 
massima di via Coroneo 15, si svolge una sfida con 
tanto di referendum fra i tifosi dei balli vecchi e 
quelli dei balli nuovi, cioè del «valzer» e della «cario- 
ca). 


50 1944 7-13/11 
Torneo Adriatico di calcio: Unione-Guardia Civica 
1-0; (U) Tricarico, Presel, Edini, Englaro, Ranciclio, 
Radio, Pasinati, rini, Cergoli, Rocco, Antonini; 
(GG) Pischiutta, Godnich, Valcareggi II, Scridelli, Ses- 
fi Stradiot, Polacchi, Stua, Trevisan, Presselli, Beor- 
chia, 
‘Ancora una volta, come già dopo il bombardamento 
del 10 giugno, il proprietario della trattoria «Aquili- 
nia» di via Udine, signor Podgornich, offre ad un 
gruppo di bimbi, sinistrati per l'ultima incursione 
aerea, un pranzo cui presenzia il Podestà avv. Pagni- 
ni. 
Al fine di far riparo all'inconveniente manifestatosi 
nella circolazione monetaria per la mancanza di 
spiccioli, il Comune provvede all'emissione di buoni 
peri valori di 10, 20 e 50 centesimi. f S 
Al Rossetti, l'operetta-rivista «Ore 10: lezione di can- 
to» con Anita Orizona, Nino D'Artena, Anna Carpi e 
il giovane compositore triestino Lelio Luttazzi, che 
esegue al piano le sue più belle creazioni interpreta- 
te al microfono dal cantante Sergio Biggi. 
La direzione della Scuola di economia domestica di 
taglio e cucito invita alunne ed ex alunne a frequen- 
tare le riunioni (venerdì, 16-18), durante le quali le 
possa potranno lavorare per gli orfani di guerra, i 
LOREN e prendere parte alle conversazioni sui 
problemi spirituali e domestici della donna. 


40 1954 7-13/11 


Nello spiazzo antistante il campo 14 del cimitero di 
S. Anna, viene inaugurato con gli onori militari il 
monumento ai Caduti del 5-6 novembre 1953, opera 
dello scultore Mascherini. 

Secondo una recente statistica dell'Ufficio censimen- 
to e rilevazioni, Trieste sta invecchiando: nel 1953 il 
Comune contava 30 mila persone oltre i 64 anni, 
causa una diminuzione del quoziente di mortalità, 
cui si affianca però una preoccupante diminuzione 
di numero di nati. 

Alla classica «Cento chilometri di marcia», buone 
prestazioni dei triestini Rodolfo Crasso, Pino Cresse- 
Vich e Augusto Bitesnich (campione italiano di mar- 


. cia. per spenti) eiunbi rispettivamente 10°, 17°e 


22°, con premi di Î( 

ciascuno per gli altri due. _ — — ; 
Dopo 14 anni di occupazioni, il principe Raimondo 
della Torre e Tasso torna a esercitare la signoria del- 
le sue proprietà e, per l'occasione, sul castello di Dui- 
no vengono innalzati il tricolore d'Italia, il vessillo 
verde con la «E» degli europeisti e l'insegna del Casa- 


to. 

Risultati dell'ultima giornata del Torneo pulcini di 
calcio dell'U.S. 1-1 e Alabardati-Audax 3-0; la squa- 
dra vincente schiera nell'ultima gara: Bartoli, Pasco- 
lo, Varglien, Licenza, Sideri, Pintarelli, Bruno, Roc- 
co, Battilana, Cordioli, Ballarin. 


lire per Crasso e di 5.000 


Roberto Gruden 


io sul palcoscenico del 


E° STATO ACQUISTATO IL RITRATTO DI SILVIO RUTTERI 


Un’opera di Parin ai Civici musei 


I Civici Musei di storia e 
arte hanno acquistato 
da un privato un'opera 
di Gino Parin (Trieste 
1876 - Bergen Belsen 
1944) che ritrae Silvio 
Rutteri nel 1930 circa. Il 
lavoro, che entra così a 
far parte delle collezioni 
dell'istituzione comuna- 
le, sarà esposto domani 
dalle 8 alle 20 nella sede 
del museo Schmidl di 
via Imbriani 5 (primo 
piano, tel.366030), dove 
sarà in seguito visibile 
con i consueti orari. Si 
tratta di un olio su car- 
ta, incollata su compen- 
sato, del formato di 60 


cm per 45. 3 

Il personaggio ritrat- 
to, Rutteri (1895 - 1982), 
fu insegnante di storia 
dell'arte al liceo Petrar- 
ca dal ‘32 al '54, Si acco- 
stò ancora studente ai 
Musei: dal ‘21 al ‘40 rico- 
prì l'incarico di conser- 
vatore e poi, sino al '63, 
quello di direttore dei Ci- 
vici musei di storia e ar- 
te. Studioso anche di sto- 
ria patria e grande ap- 
passionato di teatro, dal 
‘46 al '67 è stato diretto- 
re dello Schmidl. 

«Interpretando il suo 
genere preferito, il ritrat- 
to - scrive Lorenza Resci- 
niti - Gino Parin delinea 


con immediatezza l'im- 
magine a fugura intera 
di un uomo di cultura, 
studioso dall’intelligen- 
za vivace e dalla memo- 
ria prodigiosa. Parin in 
questo dipinto degli an- 
ni migliori della sua pro- 
duzione esprime con for- 
za e vigore i lineamenti 
del soggetto, cogliendo- 
ne i tratti caratteristici e 
rendendo con verosimi- 
glianza sorprendente la 
posa consueta nel mo- 
mento della meditazio- 
ne: ricordare, pensare e 
dire era per Rutteri il 
motto che stava alla ba- 
se.del suo essere studio- 


so e divulgatore». Quan- 
to al dipinto, «pennella- 
te spigliate e ricche di 
verve costruiscono la 
slanciata figura maschi- 
le seduta su una poltro- 
na appena imbottita». 
«L'insieme dei toni cu- 
pi della tappezzeria di 
fondo e dell'abito scuro 
trova luce e vivacità nel 
bianco del polsino e del 


‘colletto rigido e nelle se- 


ducenti “macchie” di co- 
lore rosa e viola che Pa- 
tin con tecnica ormai 
consilodata sfrutta per 
l'interpretazione vibran- 
te del volto austero, ma 
calmo, fine ed espressi- 
VO). 


Lunedì T novembre 19% 


quo: i 


FILO DIRETTO 


CONL'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Altre notizie reputate utili 


saranno inviate oppure 


Il fiore caduto dalla 
pianta non torna più 
alramo. 


Temperatura ima 
ga 14,2, massima 
9,4; umidità 86%; 
‘pressione 1014,4in au- 
‘mento; cielo coperto 
con pio ia; vento da 
E-N-E- bora 8 km/h 
con raffiche a 44 

; mare mosso con 
temperatura di gradi 
17; pioggia caduta mm 
3,0. i 


Oggi: 
con ) 
vello medio 


(Dati forti dall'Istituto Sperimentale 
ralassografico del Cnre dalla Stazio- 
06 Melo CErAerortAia Mie) 


L'opera di Gino Parin ac 
sarà esposta domani di 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1- 34128 Trieste 


consegnate a: 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 7 al 13 novembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Baso- 
vizza, tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica 6; via Fabio 
Severo 112; piazza 
Venezia 2; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia 2, 
tel. 308248, 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


istata dai Civici musei, 
le 8alle 20 allo "Schmid! 
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Con lo scorso 31 ottobre 
si sono concluse per il 
1994 le operazioni di re- 
wisione delle autovettu- 
Te a uso privato, salvo 
quelle dei colpevoli ritar- 
datari e degli smemora- 
ti. E opportuno ricorda- 
re che quest'anno dove- 
vano essere sottoposte a 
Tevisione, secondo un 
preciso calendario com- 
pilato con riferimento al- 
l'ultimo numero della 
targa, le vetture imma- 
tricolate per la prima 
volta entro il 1983 con 
esclusione di quelle che, 
salvo casi particolari, 
erano già sottoposte alla 
revisoine nel quadrien- 
nio precedente al 1994. 
A esempio, una vettura 
immatricolata nel 1978 
‘che è stata normalmente 
Sottoposta a una prima 
revisione nel 1989 e che. 
tion ha avuto problemi 
particolari doveva torna- 
re a presentarsi proprio 
quest'anno. 

Attenzione perché non 
sono pochi i «dimentichi- 


CIRCOLAZIONE 


Revisione: ritardatari, 
occhioalle sanzioni 


Chi ha dimenticato la scadenza 


del 31 ottobre va incontro a multe 


da200a 800 milalire: ci sono novità 


in arrivo col Nuovo Codice stradale 


ni) delle scadenze di leg- 
ge che forse si sono an- 
che «dimenticati» delle 
pesanti grane cui vanno 
incontro. E precisamen- 
te: una sanzione ammini- 
strativa da 200 mila a 
800 mila lire (raddoppia- 
bili in caso di revisione 
omessa per più di una 
voltain relazione alle ca- 
denze previste, ovvero 
nel caso in cui si circoli 
con un veicolo sospeso 


dalla circolazione inatte- 


sadell'esito della revisio- 
ne); e ancora, forse più 
seccante, il ritiro della 
carta di circolazione fi- 
no a revisione avvenuta. 


Tutto questo, sanzioni 
a parte, attualmente è 
ancora regolamentato 
dalle norme del vecchio 
Codice della, strada. -In- 
fatti gli importantissimi 
cambiamenti introdotti 
dal Nuovo Codice non so- 
no ancora operanti a 
causa. della mancata 
emendazione degli indi- 
spensabili decreti attua- 
tivi da parte del ministe- 
ro dei Trasporti, Le novi- 
tà sostanzialmente si ri- 
feriscono a una diversa 
e più ravvicinata caden- 
za, nel senso che saran- 
no sottoposte a revisio- 
ne le vetture entro quat- 


tro anni dalla prima im- 
matricolazione e succes- 
sivamente ogni due an- 
ni. Non si fa cenno a co- 
sa succederà a quelle già 
circolanti, ma sicura- 
mente lo sapremo al mo- 
mento dell'emanazione 
dei succitati decreti. 
Altra novità importan- 
te è che le revisioni po- 
tranno essere eseguite 
non solo presso l'Ispetto- 
rato della Motorizzazio- 
ne ma anche presso offi- 
cine private all'uopo au- 
torizzate. Naturalmente 
sarannoautorizzatesola- 
mente quelle officine in 
possesso di requisiti tec- 
nico-professionali, di at- 
trezzature e locali idonei 
al corretto esercizio del- 
le attività di verifica e 
controllo per le revisio- 
ni, secondo quanto previ- 
sto dal Regolamento. 
Consiglio e morale fi- 
nali: controllate, o fate 
controllare la vostra car- 
ta di circolazione. Qual- 
cuno potrà forse evitare 
spiacevoli sorprese. 
Giorgio Cappel 


|__VIVEREVERDE__| 


Ginnastica in dolcezza 


Attività non pesanti, mirate anche alla presa di coscienza del proprio corpo 


Nelle ultime puntate si è 
parlato di yoga, tai chi, 
aikido, definendoli tra 
l'altro delle «ginnastiche 
dolci». Il significato è in- 
tuitivo: attività non pe- 
santi per il fisico. Con 
questo termine, in real- 
tà, si identificano degli 
esercizi salutistici ben 
precisi, noti come meto- 
di «Feldenkrais», 
«Alexander», «Mézièresy 
e altri (dai nomi dei loro 
ideatori). 

In effetti la ginnastica 
dolce si pone in alternati- 
va alle tradizionali atti- 
vità sportive e da pale- 
stra, criticandone i limi- 
ti; troppo tese a svilup- 
pare gli aspetti esteriori 
del fisico, e a sfornare 
campioni, piuttosto che 
‘a migliorare il benessere 
di persone «normali». In 


questo senso anche yo- 
ga, tai chi e aikido posso- 
no essere definiti ginna- 
stiche dolci. 

Ma in quali presuppo- 
sti sbaglierebbe l'attivi- 
tà sportiva tradizionale? 
Nel puntare allo svilup- 
po della muscolatura su- 
perficiale, della presta- 
zione, della. competizio- 
ne, e nell'ignorare le esi- 
genze più profonde del- 
‘organismo. Invece, se- 
condo i cultori della gin- 
nastica dolce (detta an- 
che antiginnastica), sa- 
rebbe necessario curare 
aspetti più importanti: 
a corretta postura, del 
corpo, la sua flessibilità, 
lariattivazione della mu- 
scolatura profonda, oggi 
semi-atrofizzata, e la 
presa di coscienza dei 
propri lati fisici. 


Quanto più l'uomo si è 
civilizzato (questa la cri- 
tica), tanto più si è allon- 
tanato dalle esigenze na- 
turali: da una parte dive- 
nendo sempre più seden- 
tario, dall'altra conce- 
pendolo sport come l'an- 
ticamera dell'agonismo, 
e riprendendone gli 
stressanti modelli di alle- 
namento. A questi errori 
si aggiunge lo sviluppo 
diuna cultura che morti- 
fica il legame tra corpo e 
psiche, e che considera 
lo sport una prestazione 
unicamente tecnica, mi- 
surabile in successi este- 
riori. 

Le conseguenze sono 
diverse: da una parte 
persone facilmente ac- 
ciaccate da vari malanni 
— evitabili con un'intelli- 
gente attività fisica —, e 


quasi totalmente incapa- 
ci di percepire i messag- 
gi del proprio corpo. Dal- 
l'altra sportivi ossessiva- 
mente impegnati a mi- 
gliorare le proprie per- 
formance, non accorgen- 
dosi di turbare in realtà 
il proprio equilibrio ge- 
nerale. 

Detta così può sembra- 
re anche «terrorismo sa- 
lutistico», ma in effetti 
l'«antiginnastica» sì pro- 
pone di far nuovamente 
praticare alla gente 
un'attività fisica, nel ri- 
spetto del buon senso e 
delle esigenze naturali. 
Il che, però, fa a pugni 
con le tendenze attual- 
mente dominanti. 

La prossima volta par- 
leremo più in specifico 
di alcune di queste «gin- 
nastiche dolci», 

Maurizio Bekar 


NOI ELA LEGGE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per l'8.11.1994 con attendibilità 70% 


Previsioni per il 7.11.1994 con attendibilità 70% 
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6.53 
16.44 


La luna sorge alle 


Il sole sorge alle 
6 cala alle 


e tramonta alle 


pioggia 


temporale neve. 


Tempo previsto 


Su tutta la regione 
cielo generalmente 
variabile, con possi- 
bili piogge o rovesci 
locali. Al mattino 
possibilenebbiasul- 
la pianura. 


S. ERNESTO 


10.03 
19,31 


aplendià 


Temperature minime e massime per l’Italia 
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Temperature nel mondo 
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QUANDO IN CASA 


E° UMIDO, 
"SECCO" 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-occidentali, su 


quelle centrali tirreniche e sulla Sardegna condizioni 


bilità, con possibilità di temporanei addensamenti associati 
a precipitazioni residue. Su tutte le altre zone nuvolosità irre- 
con precipitazioni sparse, anche a 


golare, a tratti intensa, 


di varia- 


carattere temporalesco, più probabili all'estremo Sud della 


penisola e sulla Sicilia. In tarda serata nuovo peggi 
to sul settore nord-occidentale. 

Temperatura: în ulteriore lieve diminuzione nei val 
mi. 


Venti: moderati da sud-ovest, con rinforzi sulle esti 
gioni meridionali. 

Mari: generalmente molto mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Persistenza, su tutta l’Italia, di condizioni 
bilità con annuvolamenti' più consistenti al Sud as: 
deboli piogge. È 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti. deboli occidentali. 


loramen- 


lori mini- 


reme re- 


di varia- 
sociati a 


Interessi da rivalutare 


Somme richieste al debitore: le decisioni della Cassazione sono contrastanti 


E'dovuta la rivalutazio- 
ne e/o gli interessi sulle 
somme richieste al debi- 
tore? La giurisprudenza 
distingue se si tratta di 
obbligazione pecunaria 
(cioè quella che sorge già 
in termini numerici de- 
terminati) o risarcitoria 
(cioè quella che nasce 
dal risarcimento di un 
danno cagionato ed è li- 
quidata dal giudice). 
Orbene si discute se 
l'obbligazione pecunia- 
ria possa dar diritto alla 
rivalutazione dell'impor- 
to richiesto oltre agli in- 
teressi. Su questo primo 
problema è intervenuta 
più volte la Corte di Cas- 
sazione affermando che 
gli «interessi moratori 
accordati al ‘creditore 
dal primo comma del- 
l'art. 1224 c.c. hanno 
funzionerisarcitoria rap- 


fiera) tel. 0434/625290 
Show room: AJELLO 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


presentando il ristoro, in 
misura forfettaria prede- 
terminata, dalla manca- 
ta disponibilità della 
somma dovuta: pertanto 
qualora, in relazione al- 
Ta domanda del credito- 
re. si provveda all'inte- 
grale rivalutazione del 
credito, tale rivalutazio- 
ne si sostituisce al paga- 
mento degli interessi ed 
è idonea a coprire l’inte- 
To danno fino alla data 
della liquidazione dalla 
quale soltanto. decorro- 
no gli interessi 
Una soluzione diversa 
porterebbe alla conse- 
guenza che il creditore 
Triceverebbe due volte la 
liquidazione dello stesso 
danno e conseguirebbe 
più di quanto avrebbe ot- 
tenuto se l'obbligazione 
a tempestiva- 
adempiuta: i 
sez. IM 7/5/91 n. a 


CUEnRNIENOVENTA , 


per vivere meglio în cucina 


DEL FRIULI (UD) Via 


Gass. Sez. II 29/3/94 n. 
3078). 

Relativamente al-dan- 
no da fatto illecito (obbli- 
gazione risarcitoria) la 
Corte ha ritenuto che la 
rivalutazione e gli inte- 
ressi sulla somma rivalu- 
tata spettino entrambe, 
mirando la prima alla 
reintegrazione del dan- 
neggiato nella situazio- 
ne patrimoniale anterio- 
| re al fatto illecito, men- 
tre gli interessi hanno 
natura compensativa e 
vanno corrisposti sulla 
somma rivalutata con 
decorrenza dal giorno in 
cui si è verificato l'even- 
to dannoso (tra le altre 
Gass. Sez. I 7/5/93 n. 
5263). uo 

A fronte di questo indi- 
rizzo sufficientemente 
consolidato vi è stata 
tuttavia una recente de- 
cisione della Cassazione 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa men I 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 
sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


RHO 
- — 


la quale ha opinato di- 
versamente affermando 
che: «il principio operan- 
te per le obbligazioni pe- 
cunarie, in base al quale 
gli interessi legali sono 
dovuti sulla somma riva- 
lutata soltanto dalla da- 
ta della liquidazione, è 
applicabile anche ai cre- 
diti di valore giacché, di- 
versamente opinando, si 
otterrebbe il consegui- 
mento, per il periodo di 
decorrenza comune; di 
una duplice liquidazione 
dello stesso danno (Cass. 
sez. II 29/9/94 n. 7943). 
E' auspicabile un in- 
tervento « definitivo» 
delle Sezioni Unite della 
Cassazione affinché ven- 
ga dettato un criterio 
uniforme per la liquda- 
zione del danno con cri- 
terio di «identica ragio- 
nevolezza». 
Franco Bruno 
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ORIZZONTALI: 1 Tipico ballo brasiliano - 4 
Fissate a un chiodo - 10 In fondo alla perife- 
ria... - 12 Scrisse «Adriana Mesurat» - 13 
Grande fiume russo - 15 Un'Amanda della 
canzone - 18 Agisce senza... asce - 19 Fa- 


Deumidificatore “SECCO” ristabilisce il 
umidità, evitando la formazione di muffa e condensa. 


DEUMIDIFICA. 


iusto tasso di 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/828741 


mosa opera di Puccini - 23 Cacciatori di fro- 
do - 24 Un tipo di spedizione postale - 25 Ti- 


po di Società commerciale - 26 Le prime a 
chiedere - 27 Tiro... a centro - 28 Accende 
lo spasimante - 30 Tranquillo, calmo - 32 
Colpo vincente nel tennis - 33 Ne hanno 
due le belle - 34 Le nostre monete - 35 Fiu- 
me di Milano - 37 Esangue, pallida - 39 Un 
elemento del full - 41 Nord-Ovest - 42 Bibita 
che si prepara con... i tarocchi. 

VERTICALI: 1 Libreria, priva di ostacoli - 2 
Segue il re... - 3 Giocattolo per piccini - 5° 
Targa di Perugia - 6 Modi di agire... legali - 
7 Escursionisti Esteri - 8 Continuare, andare 
avanti - 9 Ente turistico (sigla) - 11 Monte 
nella California meridionale - 14 Lo usano i 
radioamatori - 16 Lode, elogio - 17 Scrisse 
«Vita di Gesù» - 20 Le suona la ballerina di 
flamenco - 21 La Massima autorità del Co- 
mune - 22 Preparato per la semina - 29 No- 
me della Cegani - 30 Gruppo di famiglie - 31 
Lo redigono gli studenti - 32 Nome del can- 
tante Sorrenti - 35 Sciocca... nel pollaio - 36 
Altare sacrificale - 38 Le prime ad irritarsi - 
40 La carità meno... Cara. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


LUCCHETTO (5/5 = 6) 

Le poliziotte servono? 
Corpi di Polizia?... Le alte sfere 
per il Regime, queste allineeranno; 
pur se in divisa si faran valere, 
resto a pensare: cosa ci daranno? 


INDOVINELLO 
Un fidanzato in ritardo 
Premura ha avuto, cosa ci vuole, 
recandomi un bouquet di rose e viole; 
questo m'aggrada però l'ho riprovato: 
nel traffico è rimasto imbottigliato! 


n “i 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il pappagallo 
Biscarto: : 
pire/slepi = presepi 


Cruciverba 
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peo; Ariete 4 Gemelli 


I/-.d Leone 


20/5 20/6 


Mercurio afferma che è 
meglio non lasciarsi im- 
pegolare da un senti- 
mento che potrebbe vo- 
lere da voi un'attenzio- 
ne assidua, forse attual- 
mente fuori dalle vostre 
Possibilità . espressive. 
Non permettete a nessu- 


21/3 20/4 


Cogliere l'attimo che 
fugge senza pensare al 
le conseguenze è ii at- 
teggiamento in linea 
con i suggerimenti di 
Marte, che pensa all'og- 
i, al contingente © al- 
"immediato. Comunque 
resta una politica senza 


22/7 23/8 


Oggi vi mancherà solo 
la costanza per portare 
a termine una conqui- 
sta sentimentale, che vi 
tenta da parecchio. Mar- 
te nel segno vi fa impa- 
zienti e precipitosi, sma- 
niosi di concludere in 
fretta... Non è questo 
l'atteggiamento giusto... 


OROSCOPO i 


Una persona 


scete da una vita attual- 
mente si trova in diffi- 
coltà, ma è troppo orgo- 
gliosa per chiedere aiu- 
to. L'importante è che 
oggi facciate di proposi- 
to il primo passo per far 
appatire il vostro appor- 
to come casuale, 


In collaborazione con il mensile Sirio 


che cono- 


sponibilità verso 


no suggerirvi. 


Una verve straordinaria 
e contaggiosa caratteriz- 
za la vostra esuberante 
giornata, che scorre su 
binari di allegria e di di- 


tri. Datene il merito al- 
l'effervescente vitalità 
che le stelle adesso san- 


SE Bilancia &S® Sagittario CÉ& Aquario 
23/9 2210 23/11 21/12. 2i/1 19/2 


Incaponirsi a risolvere 
una questione di princi- 
pio vi farebbe perdere 
solo del tempo prezioso; 
lasciate perdere e non 
mettetevinella condizio- 
ne di difendere l'onore 
di nessuno, Non 1mpe- 
FORIoH in battaglie futi- 
1, 


gli al- 


‘prospettive. no di accampar diritti. 

G DA 7 TOME n «PB X Jo Pesci 
er Toro SA cancro dbi Vergine Scorpione Capricorno sm es 
31/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Finanziariamente è il 
momento di impuntarsi 
in certe questioni di 
principio e di far valere 
le vostre necessità sa- 
crosante con tutti i mez- 
zi. Anche con quelli del- 
la polemica e della capa- 
cità di attaccar briga: lo 
consiglia Marte. 


Chi vi ama sa di poter 
contare su di voi in 0gni 
possibile evenienza, e 
quella che lo coinvolge 
adesso è una circostan- 
za difficile e impegnati- 
va. Dimenticate UN Po- 
co i vostri problemi per 
dare spazio ai dilemmi 
della persona cara. 


Venere e Plutone vi con- 
sigliano di curare con at- 
tenzione le relazioni 
pubbliche ma vi avver- 
tono di non prendere 
per oro colato le espres- 
sioni e le parole dì chi 
frequenterete, maracco- 
mandano di adeguarsi 
all'uso di mondo... 


Le stelle accendono una 
luce di dolcezza nei rap- 
porti sentimentali, che 


acquistano 


cio, La vita 


una fase di intensa co- 


municativa e di grande, le gioie della famiglia è 
complice intimitàintut- una possibilità reale e 
tii settori. ‘una gioia. 


in questo ti 
momento nuovo slan- 


a due ha no irrequieti di 


La situazione familiare 
è in netto miglioramen- 
to dato che i componen- 
del clan sembrano 
aver atteggiamenti me- 


addietro. Per voi godere 


L'amore è in fase stra- 
na: chi amate cerca con- 
tinuamente la vostra 
compagnia mentre vol 
desiderate di stare assie- 
me al partner proprio 
quando non c'è. Poco 
male, sono solo i tempi 
che non collimano, il fe- 
eling è saldissimo. 


tempo 


Radio e Televisione i Lunedì 7 novembre 19% 


Lur 


G RAIUNO RAIDUE RAITRE 


Donne e pomodori 1 
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9.35 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 8.40 DSE ARCIPEL DI anch'io; 11.30: Grr Spazio aperto; ; 
11.30.TG2 33 AGO INDONESIA. Ù IC 
12.00: Pomeridiana. Il E 
10.05 PUGNO PROIBITO. i i Radiouno: 12.00: Giomzie to 
11.45 762 9.25 DSE EVENTI. Documenti. di Radiouno; 12.00: Giornale Ra- L di N P è L- - ans — 
11.00.T61 12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarto Ma: 19-15 DSE ARTISTI ALLO SPECCHIO. — | dio Fish (15 5 19): 1230: Gr SOR oil o o ino . . 
11.45 UTILE E FUTILE ci 10.45 EURONEWS (IN LINGUA INGLESE) | RalIStaSi Gir Che da o Dal Entrano: cato el ceri ine are pie : Serv 
12.25 CHE TEMPO FA ga h 11.00 DSE DIZIONARIO. Documenti, 14.30: Gr Sommario; 15.08: Gre | no d'ascolto. Ma i film più inattesi e interessanti si Rot 
12.30 TGI 13.00 TG2 - GIORNO Le spine nel fianco; 15.37: Bolma- trovano su Raidue alle 23,40, quando va in onda il lo! 
i 11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Te; 16.30: Gr’ Radiocampus; j i ; i 
12.35 LA SIGNORA | 7 13.25 TG2 ECONOMIA pan na Mpus; gelido ed emozionante «Il segreto» di Francesco TRI 
39 L IN' GIALLO. Telefilm. " 12.00 DA MILANO TG3 17.80: Grr Sommario; 17.44: Uo- È H ù 3 5 
13.30 TELEGIORNALE 13.35 METEO 2 12.15.TGRE mini e camion; 18.00: Giornale Ra- Maselli con Nastassja Kinski, e alle 2,45 su Raitre, era 
44.00 PRISMA 13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Miche- a dio flash (22,00 - 23,00); 18.30: quando si rivede il magistrale «Amleto» diretto e in- anni 
i | 1 12.30 TGR LEONARDO Grr Sommario; 18.37: Grr| Merca-. te: tat 1 1948 da L: ivi : 
14.20 PROVE E PROVINI A ‘SCOMMET- 6 Mirabella e Toni Garrani. 12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- | "19:00: Ogni era, Un mondo di (POOR ci Re Se Di 
IAMO CHE..2° 14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. ‘ si RE (o Mise i Ul Giommate Radio Bal - «Pomodori verdi fritti alla fermata del tre- vene 
14.50 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI | | Z?PRIN8; 2040, cinema all.ra- | Regent Ret n si Go dei 
15.20 GLI ANTENATI 15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 14.20 TG3 POMERIGGIO mafe: 22.48: Oggi al Parlamento: no per simpatia e spontaneità. C'è la grascona Katy copi 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 15.45 TG2 (17,00) 14.50 TGR IN ITALIA DON DIO: GENE fg Bathes e l'anziana Jessica Tandy; c'è la bella Mary riele 
ni e Mauro Serio. 18.15 TGS SPORTSERA 15.15 TGS DERBY Rai (2 - 4 - 5,30); 0.33: Grr Radio, Stuart Masterson e la simpatica Mary Louise uno 
18.00 TG1 - 18.25 METEO 2 15.25 ATLETICA. MARATONA Tir; 2.05: Parole nella notte; Parker. Grande successo di pubblico nelle sale cine- rati 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 48.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 15.40 TGS CALCIO. C SIAMO = matografiche. Si tratta qui di una «prima tv». ni. I 
Doppio salto BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 16.05 TGS CALCIO. A-TUTTA B Radiodue «Johnny Stecchino» (1991) di e con Roberto Be- mici 
19.05 MI RITORNI IN MENTE 18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 16.30 DSE GREEN. Documenti. 6.00: Il. buongiorno di Radiodue; nigni (Canale 5, ore 20,40). E' il film italiano che ha eip 
19.50 CHE TEMPO FA 19.45 TG2 - SERA 17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Fl CORR E o RAT incassato di più (forse Benigni batterà se stesso con tale 
20.00 TELEGIORNALE 20.15 TG2 - LO SPORT 18.00 GEO. Documenti, do o Anna n «Il mostro», attualmente in programmazione). Que- vela 
20:30 TG1 SPORT 20,20 SE 10 FOSSI...SHERLOCK HOLMES 18-30 763 SPORT vecomequando; 8.52: Dancing sta è una storia di mafia tutta da ridere, con sosia, zia 
.40 POMODORI VERDI FRITTI ALLA i i i 18.355 i SROPa; Salt: lempi poliziotti, «dark ladies». it 
Saba 20.40 L'ISPETTORE. DERRICK. Tele CHEGGE. Documenti. dan liziotti, «dark ladi Fa 
FERMATA DEL TRENO. Film (com- dee a EIA g/ES METEO Int I «La finestra della camera da letto» (1987) di xsuc 
media 91). eli sul scale" "Uno stra- - 19.00 168 129 Curtis Hanson (Retequattro, ore 22,30). Un «noir al- In 
22.25 761 aio 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI |. || 16.15: ‘Magic moments: 1a nE1tch0ogi fe ra) gli imterpratieisa eli opt dn 
23.05 STELLE DOMANI 23.00 RAIDUE PER VOI 19.45 TGR SPORT Giornale Radio flash: 16.39: Giri ‘ Lei vede dalla finestra una ragazza aggredita da un toI 
hi 23.15TG2 NOTTE . È boa; 19,30: Giornale Radio Rai; malvivente, Il suo compagno decide di denunciare il L 
.05 TG1 i 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 20.08: Dentro la Sera; 21.36: A che 16; DAG De i ha 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 23.30 METEO 2 20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI! © | Punto e'la notte, 22.02: e o I Me pi 
0.25 PORTOFINO PORTO D'ARTE 23.35 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 59:39 .TG9 parlamentare; 22.10: Giornale R. ARE sl rovesceranno, e ll eiesno passerà da presun- tata 
1.00 DSE SAPERE. Documenti, i 22.45 SPECIALE TRE _ ‘0 testimone a presunto colpevole. i sera 
1.30 DOG MUSIC CLUB 23.401L SEGRETO. Film (drammatico. ‘73:50 PHILIP.MARLOWE INVESTIGATO- DURI toe vale 
2:30 161 ‘90). Di Francesco Maselli REPAVAONAlim Radiotre ,30). Delitto e violenza nella scuola del futuro. mer 
Ù ; ù È D e 
d° SI PR i TA toe OA VIRNA CREO nol Radiotre, Mattina MIRTO Canale 5, ore 23.15 sti 
nl informazione; 9.00: Ouverture. La i 
: i e DI to i 
SICESOAE: BE. ELE EA AI IE Re a e pagina: O Rai Emesto Illy tra gli ospiti di Costanzo ebbe 
lo È giore Ne. Tfrco, DON: Etno Questi gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» di no d 
AFFE TRIESTE 1892 10-15: Segue dalla prima: 10.55 stasera: gli attori Enzo Cannavale e Lina Sastri; Ri- Di 
ETA) IMC do: Sl ghetto Ferruggia, edicolante; il giornalista Roberto 50, 
fine della radio; 18/08: Scafgla do. SORDI O pa pres dente e amministratore stall 
ella Illycaffè, figlio del fondatore dell'azienda trie- una 
Qi stina; Patrick Bruel, cantante francese; Assunta San- sa ( 
CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 Eu ‘di S tito; Grazi 
road; 17,00: Duemila: 18.00: Note toro, disoccupata e separata dal marito; Graziano spoi 
di viag ; 118.30: Giornale Radio ‘Rey, che ha vissuto per 50 giorni nell'isola di Tonga il de 
Rai; 19.03: Hollywood . party; i stes: 
———_—_m&k —_———————_—— ——l‘)h)lÈ|l 2000: Radiotre Sdite. Musica è 
Oca: PO: Gus Mu Italia 1, ore 22. De 
7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.45 LOVE BOAT. Telefilm. Mera; 0.00: Radiotre Notte Giassi - 5 ai cl) 3 chi bile 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO ‘9.15 RALPH SUPERMAXIE- 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- | °& Svarioni e satire di «Mai dire gol» gia 
CARLO SHOW ROE. Telefilm. TO. Telefilm. Notturno. italiano 0.00: Giornale Va in onda la seconda puntata del nuovo ciclo di ni. 1 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM 10.20 1.1. HOOKER. Telefilm. ‘8.00 BUONA GIORNATA. | Radio Gi; 030: Nottumo rali (Mei dire gol del lunedì», il varietà satirico-sportivo [oa 
menti. 13.00.T65 11.15 GRANDI MAGAZZINI 8.05 DIRITTO DI NASCERE. | 4%); 1.08: Notiziari i Sag della Gialappa's band. Tra i personaggi parodistici Hog 
10.00 CHIAMALA TV 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 8.30 PANTANAL. Telenovela. RE 200) della trasmissione torna anche Vettorello, inviato + 14 
11.00 DALLAS. Scenegg. 13.40 BEAUTIFUL. PEPE. Telefilm. 9.00 GUADALUPE. Telenove- | 406-506) 1.00: Nonno to, speciale a Torino, che si affiancherà a «Mandi man- pe 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.25 STUDIO APERTO a. desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); di», alle prese con una intervista a Dino Baggio, e al Hei 
SIA GLIA 12.30 FATTI E MISFATTI 9.30 MADDALENA, Telenove- || 5°: Giomale Radio Rai giardiniere di Arcore Pier Piero, interpretato da An- Sole 
13.30 TMC SPORT 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 12.40 STUDIO SPORT È. RE E i e) 
14.00 TELEGIORNALE ÙE 12.50 CIAO CIAO E CARTONI | 10.30LA CASA NELLA PRA- | Radio regionale O E eo] 65) 
14.05 L'ISOLA. NEL SOLE. 46.90 Bim BUM BAM ANIMATI TERIA. Telefilm. ella domenica calcistica. La rubrica «La perla» sarà Non 
Film (drammatico ‘57). 17.55 TGS FLASH 14.00 STUDIO APERTO 11.30 T64 Po be Ion dir 
Di Robert Rossen. Con 1 ' 14.30 NON E' LA RAI 11.50 ANTONELLA. 
ON 18.000K IL PREZZO E' GIU- 3 - ATE SO, ; RAR 
James Mason, Joan STO 16.00 SMILE 13.00/SENTIERI. Scenegg. ‘| &-Firoso: 1530- La musica nella Te 01015 indi 
16:15 TAPPETO VOLANTE = ‘*9-OVLARUOTA DELLA FOR- ISORADIO n Igugeta Fapiratmi, Per gli talioni i TO RE a co 
; i 14.00 SENTIERI. Scenegg. rfa:15.30: Notiziario; 15.45, Luigi De Filippo sarà tra gli ospiti dell i Si 
17.45 CASA: COSA? Fiogran 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 14.30 NATURALMENTE. BEL- | 16,50: Voci ewoli dell stria. e i ui 
18.45 TELEGIORNALE ERA a BEL AIR. Telefilm. LA no Rispoli. In studio ci saranno anche Elisabetta cart 
19.30 NATURA RAGAZZI 20.40 JOHNNY STECCHINO 18.10 FLASH. Telefilm. 14.45 LA DONNA DEL MISTE- Pozzi'e Massimo Popolizio, protagonisti dello spetta- gua 
19.45 | CINQUE SAMURAI c Fio 1). 18.50 BAYSIDESCHOOL. Tele- RO. Telenovela. colo teatrale «Molto rumore per nulla»; Roberto Ger- sple 
20.10 THE LION TROPHY TROTA film. 15.35 TOPAZIO. Telenovela. vaso, che presenterà il suo ultimo libro di interviste Si 
SHOW RT Sao ‘19.30 STUDIO APERTO 16.30 PRINCIPESSA. dio aperto: 9.15: Libro aperto, a personaggi famosi, «Sotto a chi tocca»; Angelo Ton- Fia 
20.25 TELEGIORNALE FLASH MIRI rente TOT 19.50 STUDIO SPORT — 17.00 PERDONAMI. Con Davi- | Tanja Rebula: Un anno luce da dini, autore di un libro intitolato «777 consigli per Fasi 
20.30 COLPOGOBBOALL'ITA- icoletta Braschi. 20.00 KARAOKE ‘de Mengacci, te stesso; 10: Notiziario; 10.30: diventare veri viaggiatori». Ospiti dell'edizione sera- ne 
LIANA. Film. (comme- 23-10 SPECIALE i L'ORMA 20.30 CLASSE 1999. Film 18.00 LE NEWS DI FUNARI E EAT le («Le mille e una notte del Tappeto volante», alle ; asc 
dia '63). Di Lucio Fulci.- DEL CALIFFO (fantascienza '90). Di 19.00T64 gnale orario; Gr- 18.20: Settima- 23) saranno invece Sandro Gurzi e Corradino Mineo, Inalto, Roberto Benigni in «Johnny Stecchino»; aute 
Con Mario Carotenuto, 23-15 MAURIZIO COSTANZO Mark Lester. 19.30 LE NEWS DI FUNARI nale degli agricoltori (replica); che parleranno del volume «Giù le mani dalla tv». sotto, Isabelle Huppert (stasera su Retequattro Li. | 
Aroldo Tieri. SHOW È #4: Notiziario @ cronaca regiona- dfal: 
0) 22.30 MAI DIRE GOL DEL LU- 20.45 PERLA NERA. — le; 14.10: L'angolino dei ragazzi 1 
22.30 TELEGIORNALE 0.00 TGS NEDI'. Con Gialappa‘s. —22/30LA FINESTRA DELLA | «Ilfolietto senza scarpe»; 14.30 dare 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 1.30SGARBI QUOTIDIANI 23.30 TUTTO VOLUME Gf CAMERA (DA. LETTO. | 'attenimento ‘musicale; ‘Poi RAIREGIONE . M 
TE DEL TAPPETO VO- 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 0.00 PLAYBOY SHOW «Film (thriller ‘87). Di Fisonino: 45: Intrattenimento 
LANTE 2.00 TG5 L'EDICOLA 0.30 SGARBI QUOTIDIANI Curtis Hanson. Musicale: Pot pourri; 17: Notizia: [| n 
0.00 MONTECARLO NUOVO -2.30 ROTOCALCO 0.40 STUDIO SPORT 23.45 TG4 No; î Cone UR IZIO. Bi; 
GIORNO 3.00 TG5 L'EDICOLA 1.10 TALK RADIO 0.50 RASSEGNA STAMPA | scientifiche; L'einonazionelismo; | 
1.00 CASA: COSA? 3.30 NONSOLOMODA 1.30. BAYWATCH. Telefilm. 1.00 A TUTTO VOLUME LEO. Intrattenimento musicale ) 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 4.00TG5 L'EDICOLA 2.10 RALPH SUPERMAXIE- 1.30 TRE CUORI\IN' AFFIT- | ribalta (re ic) 19: Segnale le “I 
IN DIRETTA 4.30 ANTEPRIMA ROE. Telefilm. TO. Telefilm. rio, Gr; 19.20: Programmidoma- 3 


ni. 


Nutrizione, salute, terza età: se ne parla a «Undicietrenta» 


«Testa e stomaco: atavo- annidiguerra nell'ex Ju- Livio Rosignano. Alle Cinema su Cinecittà ? TRI 
la nonsi deve invecchia-  goslavia; in studio Maja 15.30 il mondo sloveno sul suo progettista: uf dei 
re», ultimi dati utili su Furlan, Elena Benvenu- sarà al centro de Le av- architetto friulano. AIIÉ dd 


(7e) 
}_ 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 


7.19, 12.15, 18.15: Gr Oggi, Gaz- 
zettino Giuliano; FaADI 30, 


TELEQUATTRO 17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 17.06 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, nutrizione e salute del- iri i, Al- della paroli 15.30 NI ra Ta, 
e 17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 19.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Hi 14.30, 19.25: Previsioni meteo; FIT NA È) to, Miriam Calderari. Al venture il p Gui Yordest. Cultu (ore 

11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 18.00 SPORT CORNER 21.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Fili Tool opinione Ta EAgO l'anziano, sarà il tema le 15.15 La musica nel- cura di Fabio Malusà e proporrà alcuni romani pi 

12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 23.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA, Film. | manacto: 9901 Otoscopb; e d0: DI trattato questa settima- la regione, di Guido Pi. del prof Arnaldo Bres- Sugli inglesi, visti dall@ Sia 

13.00 SPAZIO APERTO 19:45 PRIMO PIANO 1.00 FESTIVAL JAZZ DI ROCCELLAJONI- | sco più; 70: 500 secondi; 10, na a Undicietrenta da polo, sul primo concerto san, dell'Università di donne del dopoguerra ci 

13.30 FATTI E COMMENTI i 20.30 BASKET. SCALIGERA-ILLY CAFFE' GA Classifiohiamo 10,50: Contatto ia Fabio Malusà e Tullio. del ciclo di musica con- Trieste. — 390 dai popoli che ebbert 63. 

LR IROMERERRRE, Documenti. su EI NOTIZIE TELEPADOVA o; 0a peer o) Ferrari; 11:30 Durigon, su proposta del temporanea «Trieste Pri- Giovedì alle 14,30 ap- ce ro un TanDonie di prog 

L Ù PPI ) sul È s D ti Ipenden: e, nat 
1410190 one score è IR ecm pes || prof Aldo Raimondi do- mar i ni iganie Rincmento con pre Sipendenza coloniale fl na 
18:30 CARTONI ARIMA eco DER LOI MONT APRCSITO rat = | ROM Cotto [> fog CÈ |) Sentezioneell'Unisersi quinte suniata di stime Giancarlo. Desunmtti © S@POrto per, Triest@] pag 

Ù, —m_—___—_—_—______——_—m€@ n o A 10: Dj Hit ;_ Rocl jafè; Si untata rt ega: A hi ri 

16.00 FALCON CREST. Scenegg. 7.45 IL MASSACRO DI FORTE APACHE. 8.30 ANDIAMO AL CINEMA 18,10: Melo Milani; 16:15: Classf tà di Trieste. Oltre ai pro- Di pinne di Rino Carla Mocn ‘Alle frontiera della scie ingl 

17:15 SPAZIO APERTO Film (western ‘48). DI John Ford. _{B.45 MATTINATA CON. 0 VEL RORAR O TARE blemi della terza età dal Romanotyratterà delrap-. 15.15 La storia siamo 28! 1a vita e le attivi! (191 

17.45 FATTI E COMMENTI 0.30 SON KEN Fonda, John Wen RISE) 79: Hock Cafè: 1950; Prima peg punto di vista alimenta- porto madre-bambino. noi, di Giorgio Negrellie Relleistituzioniscienti!li top 

e o ca TGR [I oriali di gie: Vocale vos ori ik Celica perio SEITE “ji ino 

7 Li n DINE: Ly otte; 24: Musica non-: he n ra n 3 * fuenrti O, {cd K Da 
19.30 FATTI È COMMENTI 11.45 IL FASCINO DELLA MAGIA 13.00 CRAZY DANCE Ogni Venerdì e sabato, alle 12,30 tanti fatti di cronaca (in- Da consumarsi preferi- delle sorti della potenza TERE duca tv i pea 
20.05 VESTITI USCIAMO 12.15 MUSICA ITALIANA 13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. va in onda «Telefona alla Radio, ti fezioni, epidemie, ecc.), bilmente, a cura di Noe- islamica tra guerre di mi regi Hi “pria 

12.45 TELEFRIULI OGGI 14:30 LE COSE BUONE DELLA VITA risponde l'Acega», il flo diretto tra ; : ‘mi Calzolari, con]; ; SELONA DIpPONZorAiNi a 

Gul EARTONE ANIMATI 3 IO 1530 NEWS LINE [cligenti funzionari Acega eci della battaglia contro i mi Calz di È C ‘a con- conquista e «lontananza . Alpe Adria, il magazin sfug 

TEO E 13.45 TELEFRIULI OGGI 16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA MAZIONI Sul svi ceti, gas e «radicali Libera vo posi ante cea Neosy A 

22:05 LA PAGINA ECONOMICA 14.00 VIDEO SHOPPING 16.15 ANDIAMO AL CINEMA acqua semplicemente lasclando la via. Gli ascoltatori po- de zione tutela canto, appuntamenti ti delle tv regionali delli)  eSP! 

22:10 FATTI È COMMENTI 16.00 MAXIVETRINA 16.30 POMERIGGIO.CON... propria domanda sulla Speciale se trannointerveniretelefo- consumatori. Alle 15.15 musicali In regione. Mitteleuropa e, nella se QUAI 

dalorgoron © © ISIS o sede n 

23.50 SPAZIO APERTO 17. LA NOTTE È È i 5 Oggi alle 14.30 Uguali n Po', viaggio nel- NordestSpettacolopar- del concerto tenutosi @ d'in 

0.15 LA PAGINA ECONOMICA 18.15 MAXIVETRINA IEEE n ma diverse affronterà l’arte a cura di Mario Li- lerà dell'«Edoardo I i 0 
0.50 780: SPECIALE DI 13,00 FELEFAIULI SEAN 20-10 KEN IL'GUERRIERO Radio Punto Zero le difficoltà del volonta-  calsi e Roberto Damiani: scena al Rossetti di Trie- So Aso a o 
ssi Fece ncomeve TNT tor ROOTS Dio (BGP SES |L| viatotommiodepo e ona attra dedicato a_i ile 18 .ip Nondost- Regiodiiuo Met ft 
Î È il- | rassegna stampa de «Il Piccolo» al- i - 
CAPODISTRIA 500 TEO NOLI OSTRA GARAVANA. Jan Hurt, Kathleen Turner. le 1: il sscond Rotari HE 
‘È È Veneto ogni ora i, le TTITI 
18-10 L'EDUCAZIONE | SENTIMENTALE. 20,90 TU SC PELLISSIMA 25/0 NOTTE ALINA TRAE 0 piego 018 TV/DIBA i TV/POLEMICA 
Scenegg. i | 22.30 HAGEN. Telefilm. 0.00 NEWS LINE sport alle 18.15; Gazzettino trivene- n era n ya î 

; ; 0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 10 alle 7,05; Dove, come, quando 

1750 LOROSSOrO SO 150 AIDAO ACNE siuchicamme |) | Finestrasulvideoprodotti | | L'inglese «Channel Four» 
Ù ki AERLO È 45; Good moi 

so) e, IN LINGUA SLOVENA coi MRFAFROREAO 1.45 SPEGIALE SPETTACOLO giorni dale 7, Alana in tanti paesi del Sud contro Madre Teresa 

È vi e Leda n Mie 
19.30 PASSEGGIANDO PER LA LUBIANA 130 MUSICA ITALIANA SEE, Ci Somali elisaito Cala) ale : ; aa (non: 

ANTICA. Documenti. 2:20 IL MASSACRO DI FORTE APACHE. 3:55 NEWELLINE OE ero ROMA - Trenta ore di produzioni video (docu- LONDRA - Aspre polemiche in Gran Bretagna 

20.00 EURONEWS Film (western '48). Di John Ford. ) 13.45; Hit-101 ia olassifica ufficiale mentari, fiction, animazione) realizzate nei paesi per un documentario della televisione indipen- |, 

20.30 LUNEDI' SPORT Gon Henry Fonda, John Wayne. —TELEPORDENONE di Radio Punto Zero con Mad Max del Sud del mondo (America Latina, Africa, Asia) dente che spara a zero contro Madre Teresa e né 

21.30 EUROMAGAZINE 3.50 BALLA CON ME. Film (commedia). dal martedì al venerdì dalle 14 alle o del Nord, ma con tematiche inerenti a questi mette in dubbio l'opera a favore dei poveri di Cal- 

22:15 TUTTOGGI Di N, Taurog. Con Fred Astaire, Gin- 7.00 CARTONI ANIMATI 14.45 e dalle 22 alle 2048; Hit DI paesi, parteciperanno a San Giuliano Terme (Pi- cutta. In onda domani su «Channel Four», il do- 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA ger Rogers. 11.00 SALUTI DA ... TO MAO sabato dale dl sa) da oggi al 12 novembre al concorso «Tam cumentario mira a demistificare la «stravangan- 1 
TELEANTENNA 5.00 TELEFRIULI NOTTE BEL SNA VITA DA VIVERE. Telenovela. | alle 14.45 e dalle 23 alle 23.45, do- Tam Video», che prevede anche un dibattito su te adulazione» attorno a i ra ai ) 
nt TELE:3 15000 E URI Men de e eo e «La comunicazione televisiva in Italia», con Mau- oscurantista e serva delle potenze Nieto SÌ 

11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela = DELETO 14.00 CARTONI OI ZA ‘UNGdì a Sabato dal. To Paissan e Sandro Curzi, Ci sarà anche un in- interessata a «sorridere TEO ai Vip del dA } 

î 11.45 CARTONI ANIMATI 7.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Fim ‘18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- contro su «Televisione, democrazia, intercultura, | ‘| ta che ad aiutare da rn gii 

12.15 SEGRETI. Scenegg. (drammatico '39). DI Max Ophuls. 19/15 TG REGIONALE — i ti; Hit 101 House Evolution: only esperienze di comunicazione audiovisiva a con- hi COMNESO I RIOSSIO De Ci 

| 13:15 TELEANTENNA NOTIZIE Con Edwige Feullere, Georges: Ri- 20,05 VOLLEY DOMOVIP Sdhalo cale Mo 1748 cada fronto», cui parteciperanno Palo Jordan (mini. | | ci Christopher Hitchens, presentatore del docu: 

ì 13.30 PRIMO PIANO gaud. 20.30 | GIARDINI DEL DIAVOLO. Film. 22alle 22.45, domenica dalle 19 al: stro dell'educazione del Sudafrica), Alfredo Alves Pa IU E cai GU Glai cino e 

| 14.00 CALCIO. TRIESTINA-MIRANESE 9.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 22.30 TG REGIONALE le 1945 è il lunedì dalle 22 alle (Brasile) Florence Touissaint (Messico), Sandra to di Madre Teresa è in gran parte il frutto di u? 

i 15.40 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 11.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 0.00 TPN MAGAZINE EROI] Te al TE Bonsanti (deputato progressista), Roberta Savio «profano connubio trà montatura giornalistica © || 
film. 13.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 1.00 TG REGIONALE TA espone OGIGTA (direttore dell'Inter Press Service), Luciano Arde- superstitizione medioevale». Norman Cresswell || 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 15.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 2.00 SCUOLA MILITARE. Film. della tua SI ‘condotto da Andro si (Lega diritti dei popoli). Lo scopo è di aprire direttore del giornale «Catholic Times», ha reagi” | 

16.20 LASSIE 17.00 +3 NEWS 3.30 PROGRAMMI NON-STOP Merkù j uno spiraglio alla produzione video di quei paesi to alle anticipazioni dando del «topi di fogna” 


nel mercato italiano. agli autori del documentario. 


Lunedì T novembre 1994 


Pri der ere Si far nie Re ep pe pio 7 


Spettacoli 


a n 


Il Piccolo [15] 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE —- Goldoni si 
era trasferito già da tre 
anni a Parigi quando, 
nel 1765, spedì al nobile 
veneziano Vendramin, 
«bisbetico» impresario 
del Teatro San Luca, il 
copione che aveva steso 
rielaborando in dialetto 
uno dei canovacci prepa- 
rati per i comici parigi- 
ni. Lavorare per quei co- 
mici non lo soddisfaceva 
. ei primi anni nella capi- 
tale francese si erano ri- 
velati un disastro. Vene- 
zia era lontana e allo 
Scrittore mancava il 
‘isuo» pubblico. : 

Intitolò quel copione 
Wthi la fa l'aspetta, Ovve- 
to I chiassetti del carne- 

al, La commedia (assi- 
varanogli storici) fu reci- 
tata a Venezia una sola 
sera, in tempo di Carne- 
tale, e cadde clamorosa- 
‘mente: «Annoiò il pubbli- 
co carnevalesco, che la 
Seppellì per vendetta sot- 
to i fischi, ed essa non 
ebbe neppure il conforti- 
no di una replica». 

Di assai diverso avvi- 
50, il pubblico del Gri- 
stallo ha premiato con 
una partecipazione acce- 
sa (applausi; commenti 
spontanei,. sganasciate) 
il debutto a Trieste della 
Stessa commedia, ma 
proposta dal Teatro Sta- 
bile del Veneto per la re- 
gia di Giuseppe Emilia- 
ni. E le repliche, in que- 
Sto caso, sono previste fi- 
no a domenica 13. 

Di tutti i problemi del- 
l'autore, il suo copione 
mon fa mistero. Non si 
sente Venezia e il Carne- 
vale oltre le porte di 

ella casa che regge tut- 
to l'intrigo del testo. 
Non vi si scorgono gran- 
di ritratti di personaggi, 
caratteri forti, maschere 
indimenticabili, Padrone 
del gioco (che alla fin fi- 
ne è una beffa, uno 
scherzo, un «chiassetto» 
carnevalesco) resta il lin- 
guaggio. ‘Un dialetto 


vale la serata. Un vene- 
ziano tra le cui conso- 
nanze il pubblico triesti- 
no riesce naturalmente 
a cogliere e apprezzare 
ala gioielli dialetta- 
li Non solo quindi le 
‘false zogge»: «buccole, 


ud TRIESTE - La Società 


AJ dei Concerti apre stase- 
‘urd Ta, al Politeama Rossetti 
anzi (ore 20.30, parcheggio al 
lall@ Giardino Pubblico), la 
ra Stagione 1994-‘95, la 
berd 63.a dalla fondazione, Il 


od programma della serata 
. | inaugurale comprende 


Pasi una vasta panoramica di 
sta pagine del compositore 
let inglese Benjamin Britten 


vit (1913-1976), il cui meri- 


È are toprincipaleèl'aver por- 
uil tato a dimensione euro- 
ami Pea la musica della pro- 
coni | pria nazione; . Britten 
zinii sfugge a una precisa 


ibi classificazione stilistica, 
esprimendosi in un lin: 
guaggio «tradizionali. 
stay ed eclettico, ma 
sil d'impronta fortemente 


splendido, che da solo, 


TEATRO/CRISTALLO 


Tra le «false zogge» // re dello scandalo 
gioielli dialettali 


Unlinguaggio splendido, 


‘ chedasolovalela serata, 


illumina i «Chiassetti» 
carnevaleschi di Goldoni, 
conlaregia di Emiliani: 
una Venezia delle beffe, 
allegra emalinconica, — 


anelli, fiori da testa, fiu- 
be e fornimenti» spaccia- 
te per vere da sior Lisan- 
dro, il personaggio che 
dà l'avvio alla trama or- 
ganizzando un banchet- 
toincasa d'altri, all'insa- 
puta dei proprietari, e 
addebitando loro il con- 


to. 

Chi la fa— avverte il ti- 
tolo — sappia di doverne 
anche patire le conse- 
guenze, che nella fattis- 
pecie però non saranno 
gravi. Risolta in due 


orette e mezzo la com- 
media di equivoci e tra- 
vestimenti, al beffatore 
beffato Lisandro resterà 
solo da pagare all'oste 


Antonio Salines è sior 
Lisandro (la foto è di 
Tiziano Dalla Montà). 


MUSICA /STAGIONE 


4(1934) eseguita dall'or- 
chestra da camera di Mo- 
naco diretta da Hans Sta- 
dimair. Attiva dal 1950, 
la Muenchener Kamme- 
rorchester, di fama mon- 
diale, è già stata ospite 
per tre volte della Socie- 
tà dei.Concerti, nel ‘56, 
nel ‘78 e nel '92. Segue il 
Quartetto d'archi n. 3 
Op. 94 scritto da Britten 
nel 1975 e affidato all'in- 
terpretazione dello Schu- 
bert Quartett Wien, una 
formazione di giovani e 
valenti musicisti. 

A conclusione) della 
prima parte viene esegui- 
to «Young Apollo» op. 16 
(1936) per orchestra da 
camera e quartetto d'ar- 
chi, con la partecipazio- 
ne solistica del pianista 


Leandro Barsotti promuove a Trieste il nuovo 
album, il terzo della sua carriera: «Vitamina». 


È 


‘un debito di sette zecchi- 
ni, in cambio della sua 
bigiotteria presa in pe- 
gno per sicurezza. 
.L'intrigo, come si ve- 
de, è di poco conto, i per- 
sonaggi modesti. Il piace- 


“ re del pubblico sta tutto 


nella qualità della lin- 
gua, vera protagonista, 
che prende quasi a pre- 
stito i personaggi per 
squadernare invenzioni 
verbali, proverbi, sorpre- 
se e cadenze che consola- 
no l'orecchio e lo spirito. 

Su questo fronte è de- 
cisivo il cast: un mix in- 
teressante di veterani e 
di giovani in ‘carico allo 
Stabile del Veneto costi- 
tuito, due anni fa, in oc- 
casione del bicentenario 
goldoniano. Fra i «goldo- 
nisti» d.o.c. spiccano Ni- 
no Bignamini e Donatel- 
la Geccarello, che glorio- 
samente apportano 
l'esperienza dalle «Baruf- 
fe» strehleriane. La Cec- 
carello si ritaglia qui; an- 
zi, un piccolo e gustoso 
cameo di serva supersti- 
ziosa. Fra le acquisizioni 
recenti, ruoli protagoni- 
sti hanno Antonio Sali- 
nes e Sara Bertelà. Men- 
tre la giovane attrice tin- 
ge di presagi moderni e 
di moderne nevrosi la 
sua figura di moglie gelo- 
sa, a Salines tocca il 
«mercante de zogge fal- 


. se» Lisandro, con la sua 


aria da rigattiere losco 
ma non antipatico, un 
po’ unto, un po' vile, 
mezzano e vittima; per 
entrambi un ritratto da 
aggiungere a quelli della 
«Famiglia  dell'antiqua- 
Tio» dello scorso anno. 

Attorno altavolo appa- 
recchiato, che come in 
«Una delle ultime sere di 
Garnovale» riunisce una 
convivialità allegra e ma- 
linconica nello stesso 
tempo, ci sono anche le 
belle caricature della ve- 
dova (Eleonora Fuser), 
del mercante bolognese 
(Roberto Milani) e della 
figlia spitinfia (Bianca 
Tonello), dei pretendenti 
respinti o premiati (En- 
zo Turrin e Alessandro 
Accini), della serva pro- 
mossa  «illustrissima» 
(Romita Losco). Tutti da- 
vanti alle tele coloratissi- 
me di Lele Luzzati, che 
con estrema semplicità 
di mezzi ha costruito 
uno dei suoi inconfondi- 
bili scenari. 


concluso : l'incisione di- 
scografica dei cinque 
Concerti per piano di Be- 


+ ethoven. 


La seconda parte ini- 
zia con un lavoro britte- 
niano del 1950: «Lachry- 
mae» op. 48 per viola e 
pianoforte, suonato da 
Litwin e dalla ventiduen- 
ne violista russa Anna 
Deeva. A conclusione 
della serata, una compo- 
sizione dall'organico de- 
sueto quale la «Serena- 
dey op. 31 (1950) per te- 
nore, corno e orchestra 
d'archi; nelle parti soli- 
stiche il cornista Rado- 
van Vlatkovich, dalla 
prestigiosa carriera in- 
ternazionale, e il tenore 
Kurt Azerberger, emer- 
gente specialista in cam- 


Barsotti consiglia: «Vitamina» per crescere 


alla beat generation ame- 

degli anni Cin- 
quanta e Sessanta, e. che 
comunque si intrecciano 
abbastanza efficacemen- 
te con un solido pop- 
rock all'italiana. 

Caratteristica 2Ccen- 
tuata nel ‘92 con. 

‘ condo album, intitolato 
«Ho la vita che Dl bru- 
cia gli occhi» e dedicato 
al cantante-attore fran- 
cese Serge Gainsbourg, 
per il quale Barsotti ave- 
va una sorta di venera- 
zione («è sempre lui, no- 
nostante tutto, 2 darmi 
buoni consigli», spiega). 

L'uscita del nuovo al- 


TRIESTE - Alla catego- 
ria dei «cantautori emer- 
genti» appartiene da più 

Un paio d'anni tale Le- 
andro Barsotti, trentun 
anni, veneto di Spinea 
cittadina a due passi da 
Mestre («Nel Veneto del- 
le zanzare, delle Chiese, 


- delle ragazze tirate, del- 


la nebbia...», come dice 
lui), laureato in giuri- 
sprudenza con una tesi 
in criminologia. Oggi sa- 
rà a Trieste nell'ambito 
di un tour promozionale 
del suo nuovo album, il 
terzo, che esce in questi 
giorni per la «Bmg» (casa 
discografica da sempre 


TEATRO/ROSSETTI 


Arriva «Bdoardo II» di Marlowe con la regia di Cobelli 


Una scena dell'«Edoardo Il» nell'allestimento dell'Emilia Romagna Teatro (foto di Marcello Norbert). 


Lo spettacolo va in scena da domani a domenica al Politeama Rossetti, per la stagione dello Stabile. 


TRIESTE — «Edoardo II», un te- 
sto di grande attualità, che riper- 
corre la tragedia del potere attra- 
verso beghe di palazzo, corruzio- 
ni, tradimenti e vendette, appro- 
da al Politeama Rossetti proposto 
dall'Ert, Emilia Romagna Teatro, 
per la regia di Giancarlo Cobelli. 
Il capolavoro di Marlowe, nella 
traduzione di Roberto Sanesi (la 
riduzione e il libero adattamento 
sono dello stesso Cobelli e di 
Giampaolo Innocentini), rimarrà 
în scena a Trieste da domani a 
domenica 13, spettacolo numero 
2 del cartellone del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Dopo il debutto nel luglio 1993 
al cantiere d'arte di Montepulcia- 
no per due sole repliche, in occa- 
sione del quarto centenario della 
morte del drammaturgo inglese, 
Ert ha riallestito per la stagione 
‘94-'95 questo spettacolo interpre- 
tato, tra gli altri, da Massimo Bel- 
li e Daniela Giordano..Il testo è 
ispirato a uno dei più truci fatti 
della storia d'Inghilterra; l’assas- 
sinio di Edoardo II, consumato 
nei sotterranei del castello di Be- 
rkeley nel 1327. La vicenda narra 
dell'ascesa altrono e della rovino- 
sa caduta di questo giovane re 
d'Inghilterra e del suo personalis- 
simo modo di opporre l'ansia di 
libertà agli intrighi di una Corte e 
di una Chiesa corrotte e moralisti- 
che. E narra anche dell'amore del 
giovane re (salito al trono nel 
1307) per il suo favorito Gave- 


MUSICA /CONCERTO 


Partenza a tutto Britten | Momenti «sublimi» 


Serata inaugurale alla Società dei Concerti di Trieste 


attenta ai giovani).e si in- 
titola «Vitamina», 

Il suo debutto ufficia- 
le è datato 1991, con il 
disco «Il caso Barsotti), 
ma il ragazzo era già sta- 
to segnalato un paio 
d'anni prima, al «Premio 
Tenco»y.(dove poi è torna- 
to ancora un paio di vol- 
te), per un mini-album 
realizzato come cantan- 
te del gruppo dei «Puzz- 
le», 

La sua caratteristica 
consiste in una certa du- 
rezza (qualcuno dice per- 
sino atrocità) dei testi, 
ispirati nientemeno che 
da certe atmosfere care 


Ticana 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Tra ì pianisti invitati dal 
Teatro Verdi a suonare per il ciclo «Do- 
menica con Schubert (e uno spicchio 
di Novecento)», Corrado Rollero è quel- 
lo di più alto lign 
nova e alla Scuola Normale Superiore 
di Parigi, e le af i; 
come il premio «Chopin» di Varsavia e 
il «Busoni» di Bolzano, danno per scon- 
tate la sicurezza tecnica e l'ecceziona- 
le musicalità, Ciò che colpisce è l'origi- 
nalità delle idee che sta alla base delle 
scelte di suono, di 
gio. E tale originalità non proviene da 
intenzioni bizzarre, ma è frutto d'ana- 
lisi compositiva e di comprensione sto- 
rica dell'opera d'arte. 
Rollero può così permettersi, alla 
«sua ancor giovane età, d’avvicinare 
quel testo «alto» che sono le 33 «Varia- 
zioni su un valzer di Diabelli» op. 120 


ston, cavaliere guascone manda- 
to in esilio dal padre di Edoardo 
perché accusato di portare il fi- 
glio alla dissipazione. La loro è 
una vita dissoluta, cui st oppongo- 
no i nobili, capeggiati da Morti- 
mer e dal fratello di Edoardo, 
Kent, che scendono in guerra con- 
tro il re. Ri ; 
Diversi sono i temi di attualità 
di questo testo, non ultimi quelli 
dell'intolleranza e del razzismo, 
ma, soprattutto, quello della crisi 
istituzionale del regno di Edoar- 
do, provocata da una classe politi- 
ca egoista e corrotta. La regia di 
Cobelli mira proprio a evidenzia- 
re questa brama di potere e la per- 
dita del senso civile, che possono 
portare uno Stato alla frattura, al- 
la rovina e alla guerra. ; 5 
«Edoardo Il — spiega il regi- 
sta Cobelli — è un capolavoro pa- 
ragonabile alla Gioconda: l'enig- 
matico sorriso di Monna Lisa 
sembrauna risposta ai diversi sta- 


«tiva'animo-di chi si avvicina al 


quadro. La tematica di Marlowe 
è nella direzione della "ricerca 
dell'uomo": questi può essere as- 
sassino, depravato, vacuo, legato 
ai valori esteriori dell'essere (la 
corona, il potere, il denaro), ma 
arriva a un punto della vita nel 
quale, è costretto a fare i conti 
con la sua parte interiore». Un al- 
tro filone di grande contempora- 
neità è dato dalla descrizione del- 
la fazione dei Pari, avidissimi e 
repressi, che non vogliono assolu- 
tamente mutare il sistema a cui 


lignaggio. Gli studi a Ge- 


ermazioni in concorsi 


tempo e di fraseg- 


personale. 3 messicano Stefan Li- poliederisticoeoratoria- Laviolistarussa Anna | di Beethoven, facendole precedere da 
Apre il concerto la twin, artista dalvastore- Je, i Deeva è trai solisti alcune delle «Francoise Variationen» 
«Simple Symphony» op. Pertorio che ha appena e.c.  dellaserata alla «SAC». | di Donatoni e congedandosi con un bis mirazione. 
MUSICA /CANTAUTORE 


cipazione al 


il se- 


sintonizzeranno 


to Zero. 


bum è stata preceduta 
da un singolo («Voglio 
che mi ami) e «Tutto be- 
ne»), che si è comportato 
piuttosto bene nel corso 
dell'estate. E dalla parte- 
«Festival 
Italiano», su Canale 5, 
dove Barsotti ha presen- 
tato il brano «Mi piace», 
che ritroviamo ovvia- 
mente in questo lavoro. 
Oggi pomeriggio, a par- 
tire dalle 15, Barsotti rl- 
sponderà alle domande 
degli ‘ascoltatori che si 


frequenze di Radio Pun- 


Ca. m. 


son legati, ovvero una struttura 
medioevale di natura feudale, so- 
vrastata da un'incombente Chie- 
sa cattolica. 

Christopher Marlowe, genio tra- 
sgressivo e irregolare, visse tra il 
1564 e il 1593. Morì ammazzato 
non ancora trentenne, e viene ri- 
cordato come drammaturgo gran- 
dissimo e teatrante «maledetto». 

Le suggestive scene dello spetta- 
colo, con quinte nere ed elementi 
scenici che rendono il senso di 
Medioevo arcaico, sono firmate 
da Antonio Tocchi. I costumi so- 
no di Marinà Luxardo, le musi- 
che di Dino Villatico, le luci di Ro- 
bert John Resteghini. La supervi- 
sione a scene e costumi è di Paolo 
Tommasi. 

Prenotazione e prevendita del- 
lo spettacolo sono già aperte nel- 
le due biglietterie del Politeama 
Rossetti, viale XX Settembre 45, 
orario 8.30-14-30, 16-19 (feriali), 
telefono 54331, e di Galleria Prot- 
ti, orario 8.30-12.30, 16-19 (feria- 
li), telefono 638311-630063. Si ri- 
corda, inoltre, che prosegue an- 
che la campagna abbonamenti 
per la stagione di prosa ‘94-'95. 
Chi si volesse abbonare in questi 
giorni, può recuperare il primo 
spettacolo non visto («Medea» di 
Grillparzer), sostituendolo con 
«L'idiota» di Dostoevskij. Il lavo- 
ro, prodotto dallo Stabile regiona- 
le e diretto da Glauco Mauri, sarà 
in scena a Trieste, per tre attesis- 


‘ sime straordinarie, dal 18 al 20 


novembre. 


Incantano le «Diabelli» del pianista Rollero 


di Stockhausen (il «Klavierstiick IX»). 
Splendido programma che proietta 
l'estremo pensiero di Beethoven sulle 
avangli IRenO 

Perché le «Diabelli» di Rollero han- 
no, ieri mattina, incantato il pubblico 
del Revoltella? È semplice: egli ha mo- 
strato come la modernità di scrittura 
beethoveniana vada al di là del piani- 
smo e tenda alla completezza del quar- 
tetto d'archi. Il suo suono non è mai 
violento e secco, ambisce al canto. Le 
scelte degli stacchi metronomici (il 
brusio della variazione XXIII o la se- 
conda parte della Fuga culminante ne- 
gli accordi modulanti del «Poco Ada- 
gio») si riflettono in magnifiche inven- 
zioni timbriche. Rilievo primario ac- 
quista la polifonia, come strumento 
d'irradiazione delle idee tematiche. I 
momenti «sublimi» non si contano: 
l'«Andante» della variazione XX (vici- 
na all'«Arietta» dell'op. 111) e tutto il 
«Minuetto» finale. Al termine sembra 
che Rollero ci abbia guidati attraverso 
la metamorfosi d'una intera tradizio- 
ne musicale. Applausi di profonda am- 


ardie novecentesche. 


MUSICA 
Voci bianche 
dalla Russia 


MONFALCONE - Per 
la stagione concerti 
stica 1994-'95 doma- 
ni alle 20.30, al Tea- 
tro Comunale di Mon- 
falcone, concerto del 
Coro di voci bianche 
«Vesna» di Mosca, di- 
retto da Alexander 
Ponomarev. In pro- 
gramma pagine di 
Bortnjanskij, Britten, 
Orlando di Lasso, 
Obrecht, Hassler, 
Brahms, Purcell, Ka- 
linnikove canti popo- 
lari russi di anonimi. 


sulle 


SM TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. Richiesta 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994, Concer- 
to diretto dal M.o Lù Jia. 
Solisti: Zora Jehlikova 
(soprano), Jolana Foga- 
rova(mezzosoprano), Lu- 
dovit Ludha (tenore), An- 
ton Keremidciev (basso). 
Venerdì 11 novembre 


ore 20.30 (turno A) e do- 


menica 13 novembre ore 
18 (turno B). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)». Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11 Domeni- 
ca 13 novembre concer- 
to del «Trio d’Archi di Ve- 
nezia» della pianista Rea- 
na De Luca e del barito- 
no Fancis Keeping. Musi- 
che di Schubert. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(oggi riposo). Ingresso li- 
re 10.000. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI», 
«Trieste prima - Incon- 


tri internazionali di mu-. 


sica contemporanea». 
Lunedì 7 novembre ore 
18, Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, via Diaz, 
27 - Concerto del fisar- 
monicista Corrado 
Rojaz. Biglietteria del Mu- 
seo Revoltella dalle ore 
17. Ingresso lire 6.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 e Biglietteria 
Centrale tel. 630063). Do- 
mani ore 20.30, Emilia 
Romagna Teatro «Edoar- 
do ll» di G. Marlowe, re- 
gia di Giancarlo Cobelli, 
con Massimo Belli e Da- 
niela Giordani. Inabbona- 
mento: spettacolo 6G 
(giallo). Turno primo. Du- 
rata 2 ore e 40 minuti. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Zingari» di R. Vi- 
viani, regia di Toni Servil- 
lo, dal 15 al 17 novem- 
bre. Spettacolo 1V (ver- 
de). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1994/95. Abbonamenti 
presso Biglietteria del Te- 
atro (8.30-14.30 e 16-19, 
feriali) tel. 54331 - Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 


Protti. (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 


SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI. POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 inaugurazione 
della stagione 
1994/1995, con un con- 


certo dell'orchestra da ca- - 


mera di Monaco diretta 
da Hans Stadlmajer. Mu- 
siche di Benjamin Brit- 
ten. Posteggio in giardi- 
no pubblico. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Oggi ri- 
poso. 

TEATRO MIELA -. Ore 
11.30: conferenza stam- 
pa «Cineteca Regionale: 
quale futuro?». Ingresso 
aperto a tutti. 

L’AIACE AL LUMIERE. 


Élza 
SALA 1 [DC 


DIGITAL 


LA RIVOLUZIONE DEL SUONO E' COMINCIATA 


Mercoledì, «Nick's film - 
Lampi sull'acqua» di W. 
Wenders. Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il mostro» 
con Roberto. Benigni. 
Non avete mai riso tanto! 
Dolby stereo. 

ARISTON. Diverte e com- 
muove Tom Hanks, ma- 
gico. protagonista. del 
film-fenomeno dell’anno. 
Ore 17, 19.40, 22.15: 
«Forrest Gump» di Ro- 
bert Zemeckis, con Tom 
Hanks, Robin Wright, 
Gary Sinise, Sally Field. 
Il film campione d'incassi 


negli Usa. 
SALA AZZURRA. Ore 
15.45, 17.45, 19.45, 


21.45: Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia: «Pri- 
ma della pioggia» di Mil- 
cho Manchevski. Un film 
pluripremiato, una splen- 
dida opera prima, una 
storia attuale sullo sfon- 
do di un conflitto ignora- 


to. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Quattro matri- 
moni e un funerale» con 
Hugh Grant e Andie Mac 
Dowell. Cinque buone ra- 
gioni per rimanere single 
nel divertentissimo film di 
Mike Newell. 

MIGNON, Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Dolce perver- 
sione» con Angelica Bel- 
la, la star più richiesta sul 
144. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.10, 
18.10, 20.15, 22,15: «Lo 
specialista» con Sylve- 
ster Stallone e Sharon 
Stone. L'accoppiata più 
esplosiva: Rambo + Ba- 
sic Instinct. Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
viati molto speciali» con 
Julia Roberts e Nick Nol- 
te. Un thriller movimenta- 
to, una commedia diver- 
tentissimal Amore, su- 
spense, risate! Questo è 
il film che vi farà impazzi- 


re!!! Dolby digital. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg. Arrivano 
«Gli Antenati» per ubria- 
carvi di risate! Dolby ste- 
reo, 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Maveri- 
ck» con Mel Gibson, Jo- 
dy Foster, James Garner 
e James Cobum. Velo- 
ce, divertente pieno di 
azione. «Maverick» sta 
tra «Arma letale» e «Bu- 
tch Cassidy». Dolby ste- 
reo. 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
‘22: «True Lies», di Ja- 
mes Cameron con Ar- 
nold Schwarzenegger, 
Jamie Leé Curtis, Charl- 
ton Heston. Divertentissi- 
mo, devastante,  intelli- 
gente. Successo di pub- 
blico e critica al Festival 
di Venezia. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Wolf - La bel- 
va è fuori», un grande 
successo con Jack Ni- 
cholson e Michelle Pfeif- 
fer. V.m. 14. 

LUMIERE FICE. 18, 20, 
22.10: «Il postino» di Mi- 
chael Radford con Massi- 
mo Troisi, Philippe Noi- 
ret, Maria Grazia Cucinot- 
ta. Il più grande succes- 
so dell’anno. Ultimi 2 gior- 
ni. 


| GORIZIA | 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Forrest. Gump» con 
Tom Hanks. 

VITTORIA. 17.30, 19.45, 
22: «Wolf» con J. Nichol- 
son. 


STAL 


L'ACCOPPIATA ESPLOSIVA!!! 
RAMBO + BASIC INSTINCT 


AYiVvERTERO 


Hi COVERINO GLI MA SIEEGRATO A LOCIENE. GRA, CON LA SUA ATIUTÀ 
ARITERÀ UNA DONNA A VENOICANOI DELLA MALA Dt MANN, 


LO SPECIALISTA 


Il Piccolo 
AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 


PUBBLICITA' EDITORIALE: 


S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 


gi Einaudi 3/b galleria Ter- > 


gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la. data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di. 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In. TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche: previste sono: 1 
lavoro personale servizio - r- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio'artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 115 roulotte, nautica, 


. Sport; 16 stanze e pensioni - ri- 


chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche sîn- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
‘2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
fere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di - qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


A.C.T. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende 
indire una gara a licitazione privata per l’assegnazio- 
ne del servizio di pulizia degli autobus e delle autovet- 


ture aziendali. 


La gara verrà effettuata al ribasso con il metodo del- 
le offerte segrete, ex art. 73 lettera c) del Regolamen- 
to per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Con- 
tabilità dello Stato a cui si fa invio ricettizio. 


L'importo netto a base della gara è di Lire 


500.400.000. 


Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno inviare richiesta in 
carta legale recante la dicitura «Richiesta d’invito - 
Assegnazione del servizio di pulizia degli autobus ed 
autovetture aziendali» all’A.C.T. Servizio Ammini- 
strativo Commerciale, via B. D’Alviano n. 15 - 


34144 Trieste. 


Tale richiesta dovrà essere tassativamente accom- 


pagnata da: 


1) Elenco delle prestazioni di servizio di analoga natu- 
ra effettuate negli ultimi tre anni dalle quali risulti il 


fatturato complessivo. 


2) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 


3) Da una dichiarazione dalla quale risulti che: 

a) non si trovino, o stiano per essere dichiarate in 
stato di fallimento, liquidazione, concordato pre- 
ventivo o che abbiano riportato condanna con 
sentenza passata in giudicato per delitti finan- 
ziari o per qualsiasi altro reato che incida sulla 
loro moralità professionale; 

b) siano in regola con i contributi previdenziali o as- 
sistenziali a favore dei lavoratori e che nell’eser- 
cizio della propria attività professionale non ab- 
biano commesso errore grave accertato con 
qualsiasi mezzo di prova addotto dall’ammini- 
strazione aggiudicatrice. 


La richiesta di invito a gara non è vincolante per 
l’Amministrazione e dovrà pervenire entro 10 giorni 
dalla data della presente pubblicazione. La stessa, 
comunque, qualora risultasse mancante dei docu- 
menti di cui ai punti 1), 2) e 3), non sarà presa in con- 


siderazione. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Com- 
Merciale - Ufficio Acquisti - telef. 040/7795229. 


IE DIRETTORE GENERALE VICARIO 
(dott. Fulvio Cimarosti) 


DÌ 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA" 
‘EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. R 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre Ha ara di La 2.000 
rle sj i recapito coni- 
DI pi. La _SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di*corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere. indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


CERCO lavoro continuativo 
come guardiano notturno 0 si- 
mili, tel. 821285. (A12323) 


offerte‘ 


ATTIVO dirigente organizza- 
zione marketing ampliamento 


* distribuzione affermata socie- 


tà straniera — seleziona. 
0444/596881. (A900) 


AZIENDE assumono urgente- 
mente segretarie, contabili, di- 
segnatori, periti, geometri, diri- 
genti, venditori. 040/3869066. 
(G1487) 

GAMBIARE non è la fine del 
mondo a condizione di poter- 
selo. permettere. Cerchiamo 
leaders e President giovani e 
ragazze uomini e signore. Sia- 
mo una multinazionale che 
può dimostrare guadagni di 
svariate decine di milioni al 
mese anche per chi si dedica 
a questo lavoro da poco tem- 
po. Yet unknown profitability li- 
mit. Ok part-time ok full-time. 
Hai un sogno? Prenditi sul se- 
rio. Scrivere cassetta Spi 7 
33170 Pordenone. (S 
900553) 


CERCASI persona max 35 
‘anni militesente, automunito, 
volonteroso per contatto clien- 
ti. Inquadramento sindacale 
più incentivi. Presentarsi lune- 
dì 7 ore 16.30-18.30 Promo- 
tel, via IX Giugno 86, Monfal- 
cone. (CO74754) 


CROUPIERS selezioniamo 
ambosessi aspiranti croupiers 
per prossima apertura casinò 
Lignano-Grado-Trieste. Inseri- 
mento immediato casinò In- 
ghilterra - navi crociera. Pre- 
sentarsi i martedì, mercoledì 
dalle 15.30-19.30 Hotel Asto- 
ria, Udine. Telefonare 
0422/410488. (S51929) 


DITTA seria ricerca per zona 
Trieste e limitrofe 
collaboratori/trici automuniti 
perpubblicizzare nostri prodot- 
fi, non vendita porta a porta 


adatto 2 lavoro offriamo la. 


possibilità di guadagnare da 
2,5 milioni a 5 milioni garantito 
insegnamento lavoro. Per in- 
formazioni presentarsi marte- 
dì 8 novembre ore 18.30 Ho- 
tel Savoia - sala Tergeste - Tri- 
este città. (551926) 


IMPORTANTE Spa leader 
prodotti industriali seleziona 
per Ud-Ts-Go 2 ‘agenti anche 
prima esperienza. Offresi ad- 
destramento e trattamento 
economico di sicuro interes- 
se. Per appuntamento tel. 
0432/470366. (A099) 


IL PICCOLO 


SOCIETA' commerciale sele- 
ziona ambosessi max 82enni 
‘anche prima esperienza per 
‘ampliamento organico. Offre: 
training iniziale, minimo garan- 
tito L. 700.000 mensili, am- 
biente giovanile e dinamico, 
possibilità di carriera. Chiede: 
disponibiità, dialettica, facilità 
contatti umani, presenza. Te- 
lefonare per appuntamento 
040/364557. (A 12282) 
SOCIETA' internazionale of- 
fre guadagno superiore alla 
media, fondo pensione, assi- 
curazione e carriera, ad auto- 
muniti volonterosi e dinamici 
minimo 28enni. Si richiede 4 
ore al dì per attività da svolge- 
re su appuntamento in zona 
di residenza. Per informazioni 
telefonare lunedì ore 19-20 
tel. 0481/390106 massima se- 
rietà. (B897) 


DIFFUSIONE moda in Pado- 
Va cerca agente rappresentan- 
te per Friuli-Venezia Giulia. 
Telefono 
(A12240) 


049/8702530. 


domiclio 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio. 


Telefonare 040/384374, 
(A12300) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti 
telefonare 040/384374, 
(A12300) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


NOI RITIRIAMO il vostro usa- 
to: in permuta delle nuove IN- 
NOCENTI ELBA familiare 


1400 e delle INNOCENTI MIL- 
LE. GODETEVI subito l'auto 
nuova, pagherete a PASQUA 
1995! Concessionaria ALPI- 
NA tel. 040/362821-226600. 
(A00) 


ieste d'affitto 


SIGNORINA referenziata cer- 
ca appartamento centrale 
massima urgenza massimo 
500.000, 
(A12312) 


tel. 040/8367241. 


partamenti o (orali 


offerte d'affitto 


GRADO, Foscolo 30, affittasi 
terzo piano, balconi vista lagu- 
na, tricamere, servizi, salonci- 
no, 800.000 mensili. Telefona- 
re ore ufficio 0481/534563. 
(B937) 


A.A.A. AZIENDE — artigianali 
commerciali industriali privati 
finanziamenti velocemente 


10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994/424186. (500) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente, 0422-825333. (S 00) 


NRE Aerei 


N 
144.11,4991 
JT 


eee 
LISO 10 consigli per saperne di più dal nostro esperto: 


COCOS E IA 


Per una sana e corretta informazione sessuale» 


Story storie... 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G00) 

SRUDIO PENCO. 

ENTI 1959 

- TO:000.000 Mis 20005) È 

IN2ORE ; 


EVA SINGOLA Fi 
ESSA 0481/412772. 


AZIENDE IN DISSESTO-evi- 
tiamo. fallimento operando 
con nostro personale specia- 
lizzato e fornendo a creditori 
nostre garanzie immobiliari 
tel. 06/3010038-3011192. 


CREDIT EST ..] 


£ Finanzia fino a 
È 30.000.000 
nessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE. 


Fogli analiticlin loco 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0027) 
GRADISCA centralissimo ne- 
gozio Tab. XIV vendesi con li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento, muri esclusi. EDILIS 
0481/92976. (B 00) 


APE PRESTA 


n 
$ 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA È 
Tassi Bancari E 
restituzione con bollettini - fima © 
singola - nessuna spesa anticipata # 
Es. L. 4.000.000 în 60 rate da L. 96.000. 
€ 040/7222722 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475. (GOO) 


sie 
vendite 
A.A.A.A.A. GRETTA in nuo- 
va esclusiva palazzina impre- 
sa vende direttamente appar- 
tamenti panoramici pregevol- 
mente rifiniti. Ultime disponibili- 
tà. Posti macchina e box. In- 
formazioni presso nostri uffici, 
Donota 1, tel, 040/6347683 ora- 
rio 16-19. (A12257) 

A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
auto. Rivolgersi via San Laz- 
zaro 19, telefono 040-634075. 
(A12314) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Centrale piano alto signorile: 


saloncino, due stanze, bagno, 


balcone, soleggiato, autometa- 
no, possibilità parcheggio. 
198.000.000. (A12355) 

A.A. ALVEARE 0040/638585 
: MUGGIA in villa recentissima, 
appartamento mq 100, taver- 
na, parcheggio, giardino. 
(A12355) 

A.A. ALVEARE 1040/638585 
ROZZOL nel verde ottime 
condizioni: saloncino, tre stan- 
ze, cucina, biservizi, balconi. 
280.000.000. (A12355) 

A.A. ALVEARE 040/6838585 
San Giacomo-S. Luigi stanza, 
cucina, doccia, 47.000.000 - 
altro bistanze da rinnovare 
55.000.000. (A12355) 
A.MANSARDA  centralissi- 
ma, ascensore, terrazze, bi- 
Stanze, soggiorno, cucina, ser- 
Vizio 190.000.000. Scheriani 
Taccardi. Tel. 040-635170, 
0360-217152. 

A. QUATTROMURA Aurisina 
prenotasi case schiera, tre li- 
velli, box, taverna, giardino. 
040/578944. (A12245) 
A.QUATTROMURA Banne 
terreno edificabile 1.200 mq, 
intervento diretto. 
160.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA. Bono- 
mea costruende ville accosta- 
fe, finiture. prestigiose, vista 
golfo, ampia metratura. 
040/578944. (A12245) 


CERCA AMICI 
CON LO ZAPPING 
TELEFONICO 


Risc = Via Timavo, 34 = MI- A 2,540 n iva] 
INonsoro kefni evi Fornire numeri i eno fai rela 


ESSO 


dI 


Il tuo futuro 
[detto dalle carte. 


{44114987 


1441.6529); 


Personale, 
Segreta, 
Riservata. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio. vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


A. QUATTROMURA Cantù, 
costruenda palazzina, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni, terrazza, posto macchina. 
040/578944. (A12245) 

A. QUATTROMURADonado- 
ni perfetto, soggiorno, came- 
ra, cucinino, bagno, poggioli, 
ripostiglio. 040/578944. 
(A12245) 

A. QUATTROMURA Faro ca- 
setta accostata, panoramica, 
buona metratura, box, giardi- 
netto. 040/578944. (A12245) 

A. QUATTROMURA Gambi- 
ni appartamentini ristrutturati, 
camera, cucina, bagno, canti- 
netta. 47.000.000. 
040/578944. (A12245) 

A. QUATTROMURA Monte- 
doro soggiorno, tre camere, 
cucina, bagni, terrazze, box. 
040/578944. (A12245) 

A. QUATTROMURA Roiano 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, gioli. 
160.000.000. —040/578944. 
A. QUATTROMURASansovi- 
no paraggi box auto con ac- 
qua e luce. 040/578944. 
A. QUATTROMURASansovi- 
no soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, bagno, poggioli. 
185.000.000. —040/578944. 
A. QUATTROMURA — Viale 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, cantina. 
120.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA zona 
Viale mansarde da sistemare, 
45.000.000 e 90.000.000. 
040/578944. (A12245) 

A. VIP 040/634112-631754 
BERLAM recente splendide 
condizioni vista mare soggior- 
no cucinino camera cameret- 
ta bagno ripostiglio terrazzino 
cantina 215.000.000; FRAN- 
CA ottime condizioni piano al- 
to soggiorno cucina camera 
cameretta servizi separati pog- 
giolo 240.000.000; AGAVI ec- 
cellenti condizioni soggiorno 
cucina camera cameretta dop- 
pi servizi ripostiglio poggiolo 
box auto 195.000.000. (A 00) 

A. VIP___040/634112-631754 
GINNASTICA da ricondiziona- 
re cucina soggiorno tre came- 
re bagno ripostiglio doppio in- 
gresso ottimo uso ufficio 
150.000.000 LONGERA ca- 
setta bipiano da ristrutturare 
cucina tre camere due came- 
rette servizio deposito cantina 
possibilità box ‘auto 
160.000.000. (A 00) 

A Grignano grande apparta- 
mento in villa, posizione presti- 
giosa, con terreno proprio, ter- 
razza con splendida vista gol- 
fo 040/661228. (A12259) 

A prezzi interessanti impresa 
vende ville a schiera a Monfal- 
‘cone, pronta consegna, sog- 
giorno, cucina, servizio al pia- 
noterra; due camere grandi e 
bagno al primo piano; taver- 
na, cantina, c.t., box al piano 
interrato; ampia mansarda e 
giardino. Mutuo CrT. Tel. 
0337-549689. oppure allo 
0336/901136. (A12228) 

A Tarvisio, impresa vende ap- 
partamenti in chalet termoau- 
tonomi, completamente rifiniti, 
arredati, 200 metri piste sci, 
presso golf, ultime unità, con- 
dizioni vantaggiose. Numero 
verde 1670-66888 (chiamata, 
gratuita). Vi aspettiamo per 
una visita con i nostri tecnici 
senza impegno in via Priesnig 
al residence "Tre Confini" il sa- 
bato e la domenica. 
(G036002) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo, ultimo piano, 60 mq, auto- 
metano, soffittone collegabile 
110.000.000 tel. 040/3718361. 
(A12026) Siztar 


ABITARE a Trieste. Casa bi- 
familiare Borgo S. Sergio, 220 


. mq, ottime condizioni, garage, 


giardino, orto tel. 040/371361. 
(A12026). 

ABITARE a Trieste. Kandler, 
appartamento recentemente 
restaurato, 95 mq, autometa- 
no 150.000.000. — tel. 
040/371361. (A12026) 
ABITARE a Trieste. Pascoli, 
piano alto, soleggiato, cucina, 
matrimoniale, stanzetta, ba- 
gno 63.000.000 tel. 
040/3718361. (A12026) 
ABITARE a Trieste. Residen- 
ziale, panoramico, ascensore, 
soggiorno, cucina, quattro ma- 
trimoniali, stanzino, doppi ser- 
vizi, autometano tel. 
040/371361. (A12026) 
ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo, appartamentini occupati 
35/40 mq 30/35.000.000. tel.. 
040/371361. (A12026) 
ABITARE a Trieste. S. Gio- 


vanni casa intera circa 600 


mq, tre appartamenti, soffitto- 
so box tel. 


ne praticabile, 
040/9713617. (A12026) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni terreno edificabile pia- 
neggiante, circa 510. mq 
130.000.000 tel. 040/3713861. 
ABITARE a Trieste. Via Indu- 
stria, locale 80 mq, retro, dop- 
pio ingresso tel. 040/3719361. 
(A12026) 

ABITARE a Trieste. Villa indi- 
pendente S. Pelagio (Carso) 
pronta consegna, ottime finitu- 
re, garage triplo, giardino tel. 
040/371361. (A12026) 
ABITARE a Trieste. Zona Ri- 
ve, ufficio 300 mq, autometa- 
no, palazzo epoca restaurato 
tel. 040/371361. (A12026) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ALTURA perfet- 
to, salone, cucina, due came- 
re, bagni, ripostiglio, terrazza. 
(A12260) i 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 CASTAGNETO 
palazzina, IV. piano, cucina, 
soggiorno, due camere, ba- 
gno, terrazza, posto macchi- 


na, cantina, perfetto. 
(A12260) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 locale d'affari se- 
micentrale libero mq 250. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 OSPEDALE pri- 
mo ingresso, arredato, lumino- 
sissimo, Ill piano, ascensore, 
riscaldamento autonomo. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 S. GIACOMO 
moderno, due camere, cuci- 
na, bagno, terrazza, poggiolo; 
altro casa epoca, due stanze, 
cucina, bagno. (A12260) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 TACCO moder- 
no, due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, 
ascensore. (A12260) 
ALLOGGIO, zona. signorile, 
due stanze, soggiorno, cuci- 
na, doppi servizi, garage, vi- 
sta mare, privato vende. Scri- 
Vere a cassetta n. 2/C Publied 
34100 Trieste. (A12328) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
vende Santi Martiri salone 
doppio due stanze cucina 
stanzetta doppi servizi vista 
stupenda. Tel. 040/6307083. 
‘APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 25 signorile, vista sul 
golfo, vendesi occupato con 
patto in deroga di 4+4 anni L. 
350 milioni, rendita 6,17% an- 
nua, ottimo investimento. Tel. 
051-239916. (A11321) 

B.G. 040-272500 Chiampore 
villetta schiera avanzata fase 
costruzione ognuna con giardi- 
no vista golfo. No provvigione 
da L. 390.000.000. 

B.G. 040-272500 Muggia ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, giardi- 


‘netto privato. Buone condizio- 


ni. 155.000.000. 

B.G. 040-272500  Barcola 
fronte mare imminente conse” 
gna appartamenti . signorili 
una/due stanze, salone, cuci- 
na, bagni. Riscaldamento au- 


.tonomo, aria condizionata, 


portoncini. blindati. Possibilità 
terrazza. 


B.G. 040-272500 Muggia ma- 
gnifico ultimo piano con man- 
sarda 160 mq particolari rifini- 
ture e tetto in legno. Riscalda- 
mento autonomo, portoncino 
blindato. 


B.G. 040-272500 Muggia re- 
cente ‘attico panoramico: tre 
Camere salone, cucina, bagni, 
ripostiglio, grande terrazzone, 
zona servitissima. i 
B.G. 040-272500 Scala Santa 
bellissima villa. panoramica 
260 mq circa coperti, giardino. 
Ottima esposizione sud. 
BARCOLA villa trifamiliare 
vendesi appartamenti primo. 
ingresso. Giardino, box, terraz- 


“ze con vista impagabile. Paga- 


mento dilazionabile. "Trieste 
Mia" 040/636565. (A12252) 


BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 4 posti 59.000.000 e 
villetta, 2 camere, giardino re- 
cintato 125.000.000. 
0431/430429-439515. (A099) 
BOX-MAGAZZINI in nuovo 
stabile dotati di telecomando 
zona v.le D'Annunzio via Moli- 
no a Vento impresa vende. 
Tel. 040/634215 ore 9-13. 

CAMINETTO. vende Ponzia- 
na 40 mq completamente ri- 


strutturato stanza cucina ba- | 


gno vista mare giardino con- 
dominiale. Tel. 040/630451. 
CAMINETTO vende via San 
Lazzaro appartamento arreda- 
to nuovo soggiorno stanza cu- 
cina bagno autoriscaldamen- 
to. Tel. 040/630451. (A12296) 
CARLO ALBERTO panorami- 
co prestigioso intero ultimo 
piano con ampia mansarda, 
tutti  conforis  040/638537 
GAMMA. (A00) 


Lunedì T novembre 19% 


CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
Varie zone superfici fino 1000 
g. Informazioni in ufficio. 
(A11285) 
CASA DOC 040/364000. Se- 
micentrale edificio commercia- 
le su più livelli complessivi 
1000 mq accesso automezzi. 
Informazioni in ufficio. 
(A11285) 


‘CASA DOC 040/364000. Set- 
tefontane 95 mq cucina sog- 
giorno due matrimoniali “ba- 
gno. poggioli 125.000.000. 
(A11285) i 
CASA panoramica indipen- 
dente da ristrutturare con am- 
pio parco a Muggia, privata- 
mente vendesi. Telefonare 
040-300043. (A12315) 
CASABELLA ‘CARPINETO 
panoramico ultimo piano con 
mansarda. Atrio, salone, tre 
camere, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, terrazze. Posto auto 
coperto. 170 mq, 
340.000.000. | . 040/639139. 


CASABELLA COMMERCIA- 


LE splendido ultimo in presti- 
gioso palazzo con ascensore. 
Cucinone matrimoniale salo- 
ne doppio di 45 mq bagno, 
soffitta. 265.000.000. 
040/639139. (A00) 

CASABELLA GRETTA ap- 
partamento panoramico cuci- 
na salotto due camere bagno 
terrazzo. Ottime condizioni. 
210.000.000. 040/639139. 


CASABELLA'GRETTA inizio 
costruzione esclusivi primi in- 
gressi salone con ampie ter- 
razze Vista mare, cucina abita- 
bile, tre stanze, doppi servizi, 


cantina, box o posto macchi-. 


na. Finiture di pregio, a partire 
da 390.000.000. 040/6939132. 
(A00) 

CASABELLA PERUGINO 
soggiorno, , cucina abitabile, 
tre camere, bagno soffitta, ter- 
moautonomo. Perfette condi- 
zioni. 140.000.000. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA PIAZZA HOR- 
TIS appartamenti prestigiosi 
in palazzo d'epoca in fase di 
completa ristrutturazione con 
lussuose finiture a partire da 
195.000.000. 040/639139. 
(A00) 


CASABELLA PIAZZA SAN- 
SOVINO stabile recente, sog- 
giorno, cucinino, due camere, 
bagno, poggioli. Piano. alto. 
130.000.000. 040/6839139. 
(A00) 

CASABELLA REVOLTELLA 
prestigioso attico primingres- 
so su due piani con terrazze 
panoramiche ed esclusive fini- 
ture interne. Trattative riserva- 
te. in. ufficio. 040/639132. 


381.600.000. 


pagnata da: 


fatturato complessivo. 


siderazione. 


A.C.T. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende 
indire una gara a licitazione privata per l’assegnazio- 
ne del servizio di pulizia dei locali aziendali. a 

La gara verrà effettuata al ribasso con il metodo del- 
le offerte segrete, ex art. 73 lettera c) del Regolamen- 
to per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Con- 
tabilità dello Stato a cui si fa invio ricettizio. 


L'importo netto. a base della gara è ‘di L.| 


Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno inviare richiesta in 
carta legale recante la dicitura «Richiesta d’invito - 
Assegnazione del servizio di pulizia dei locali azien- 
dali» all'A.C.T. Servizio Amministrativo Commer- 
ciale, via B. D’Alviano n. 15 - 34144 Trieste. 


Tale richiesta dovrà essere tassativamente accom- 


1) Elenco delle prestazioni di servizio di analoga natu- 
ra effettuate -negli ultimi tre anni dalle quali risulti il 


2) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 


8) Da una dichiarazione dalla quale risulti che: 

a) non si trovino, o stiano per essere dichiarate in 
stato di fallimento, liquidazione, concordato pre- 
Ventivo o che abbiano riportato condanna con | 
sentenza passata in giudicato per delitti finan- 
ziari o per qualsiasi altro reato che incida sulla 
loro moralità professionale; 

b) siano in regola con i contributi previdenziali o as- 
sistenziali a favore dei lavoratori e che nell'eser- 
cizio della propria attività professionale non ab- 
biano commesso errore grave accertato con 
qualsiasi mezzo di prova addotto dall'ammini- 

. strazione aggiudicatrice. 

La richiesta di invito a gara non è vincolante per 
lAmministrazione e dovrà pervenire entro 10 giorni 
dalla data della presente pubblicazione. La stessa, 
comunque, qualora risultasse mancante dei. docu- | 
menti di cui ai punti 1), 2) e 3); non sarà presa in con- 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Com- | 
merciale - Ufficio Acquisti - telef. 040/7795229. 


IL DIRETTORE GENERALE VICARIO; 
(dott. Fulvio Cimarosti) 


CASABELLA: S.. MICHELE 
cucina, salotto, due camel 
servizi separati, poggiolo. A 
strutturato. OCCASIONE 
040/639132. (A00) 
CASAFFARI 040:366036 all 
piano, ville accostate pro 
ma consegna disposte sl! 
piani. con giardino, 
(A12234) 


CASAFFARI040-366036Baf 
cola ‘alta, prenotasi appal@ 
menti in prestigiose palazzi 
prossima costruzione 
metrature con taverna-mall 
sarda, terrazze-giardini, 


Favolosa vista mali 
(A12234) È 
CASAFFARI040-366036Bàf 


cola, appartamento mq (.) 
epoca, rifiniture di pregio, ul 
Mo piano, soggiorno, cucinéi 
due camere, bagno, ampioff. 
postiglio, termoautonomo, 
Sta mare. (A12234) 


CASAFFARI040-3660360f | 
cina villetta accostata mq 40 
recente, disposta su 2 pi 
giardino, box; Opicina, appa 
tamento mq 90 ventennale, uk 
timo piano, balconi, box auto 
CASAFFARI040-3660360pf 
cina disponiamo ville indipetà 
denti mq 300-350, con ampi 
giardino, box. Trattative risef 
Vate. (A12284) | — 
CASAIMMEDIA 941424 
GIACOMO libero: cucinotto 
nello due camere bagno-teft 
moautonomo. L. 95.000,00! 


CASAIMMEDIA 941424 ville 
te PRIMOINGRESSO nel vel 
de soggiorno con caminetti 
cucina ab. tre camere tre b@; 
gni taverna garage per di 
‘autovetture giardino portica! 
(A00) 


GORIZIA appartamento bi 
mere, ultimo piano, otti 
condizioni, zona tranquil 

EASiNAIeE 0481/903700" 
GORIZIA vendesi appar 
mento centralissimo prezzo if 
feressante. Telefoni 
0481/33128. (B.937) 


GRADISCA appartamento 
camere in residence, gara: 
riscaldamento autonomo. B 
SERVICES 0481/93700. (B) 
GRADISCA casa accost 


UFFICI varie superfici Triest® 
via San Francesco prival0ì 
vende. Telefona! 
0481/531006. (A12235) 

VENDO Piccardi due camet@i 
doppi servizi, grande terrazz4” 
panoramico. Astenersi ageft 
zie 0336-792703. (A12350) © 


